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TARIAZIONI 
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Perchè la vitalità del giornalismo 

cattolico noi la sentiamo, non quan- 
do il nostro lavoro può accelerare 

il suo ritmo ad una intensità che 

non si conosceva prima. d'oggi, che 

segue i più labili battiti del tempo; 

ma la sentiamo quando e ritmo e 

battiti possiamo segnare con la. più 

vivida fiamma dell’idea cristiana. 

E un altro 
Un ‘altro cinquantennio si è cele- 

brato ieri a Roma. 

Alla Sapienza: con futta la so- 
lennità delle cerimonie ‘ufficiali, 

Dar mezzo secolo è professore En- 

rico Ferri. 

Un'altra cattedra, un’altra scuo. 

ia; un opposto sforzo, distruttivo. 

Energie che spalancano agli uomi- 

ni le porte deila liberazione; e con 

tro, energie che propinano il tossi- 

co del darvinismo e il suo determi- 

nismo. Coscienze che sospingono a 

forza anche di dolore, coi muscoli 

della volontà fattiva, verso quella 

luce rivelata per ogni creatura, .do- 

ve.anche l’infima, se vuole, giunge; 

e, per lo stesso numero di anni, da 

parte di una scienza che E, Ferri 

portò rumorosamente di qua e di là 
dell'Oceano, la. predicazione che il 

buio morale è fatalità fisiologica. 
Enrico. Ferri è un esponente. 
Di qua si impugna la libertà u- 

mana per farne arma volitiva; di là 

si distrugge per. inchiodare gli uo 

mini nel falso dogma della fatalità, 
Da una parte abbiamo seminato, 

sopratutto per gli uomini che se ne 
eran impoveriti,fl’insopprimibile vi. 

ta dello spirito; dall'altra, si è ba- 

dato a tirar giù, dove questa vita 
pare semispenta, palate di terra. 

Sulla. immortale parola di Cri- 
sto, noi abbiamo affermato la risur- 
rezione per la Fede, per la volon 
tà; altri, sulla parola di una pre- 
fesa scienza alla quale l’anima sfug- 
ge, ha professato la certezza del 
nulla, . 

Tristissima parte di necrofori, 
contro la gloriosa parte dei susci- 
tatori di vita. 

Due cinquantenni paralleli. 
E’ da ben più tempo che sulla 

strada dell’Idea, eterna nelle ori- 
gini e nel fine; *data agli uomini da 
Dio e che a. Dio riporta.gli uomini; 
vanno parallele altre discordi e la- 

bili idee umane. 

Destinate tutte ad un arresto — 
questo è fatale — ad avere i gior- 
ci contati, a morire. È 

Solo alla Verità è assegnato l'im- 
pero del mondo. Il tempo, che pol- 
verizza tutto, la farà giganteggia- 
Te. Sulla stradà, che fiaccherà ogni 
scienza. falsa, ogni filosofia bugiar: 
da, impererà. essa, 

sola. 

Anche per Enrico Ferri il suo 
cinquantennio dovrebbe essere — ce 
lo auguriamo — di rimpianto. 

Calato il sipario della festa giù- 
bilare, nelle mani assiderate del 
professore non resta che il mazzo 
delle violaciocche avvizzite. Il vez. 
ze degli omaggi di prammatica. 

‘Alle generazioni delle folle vni- 
versitarie. che cosa rimarrà del suo 
insegnamento, se mon un pugno 
di cenere? ; 

Avrebbe potuto far ser 
grande ingegno, ‘alla ‘causa dello 
svincolo dai grovigli del male; 
l'ha fatto sterilire nel desolato so- 

fisma di una insufficienza umana, 
La tradizione gloriosa della ter- 

ra dov'è nato smentisce il suo in- 
segnamento € vi si ribella l’impeto 
della giovinezza d’oggi, che vuol 
toccare ascensioni insperate, per il 

prospero civile divenire d’Italia. 
(c. r.) 

Poincarè e Doumergue 
ad Orlèans 

perle festedi Giovanna d’Arco 
PARIGI, 11 sera 

Il Sindaco di Orléans aveva in- 
vitato il ‘Presidente del Consiglio 
Poincarè per le feste centenarie di 
Giovanna d’Arco. Ora si annuncia 
cile, in risposta all’invito, Poincarè 
ha informato che accompagnerà, il 
Presidente: della Repubblica Dou- 
mergue_ alle cerimonie per il quinto 
centenario della liberazione di Or- 
lèans da parte di Giovanna d’Arco. 
i due uomini di Stato assisteranno 
al panegirico dell’ercina nella cat- 
tedrale e poi parteciperanno con. le 
autorità civili, militari e religiose 
all’arcaico e tradizionale corteo 
commemorativo dell'8 maggio. 

Il Maresciallo Foch ha accettato 
di presiedere la cerimonia d’omag- 
gio militare -a Giovanna d’Arco e 
sarà lui che sulla piazza di Mar- 
troi, a cavallo, presenterà le ban- 
diere e gli stendardi del Corpo d’Ar- 
mata al monumento equestre del- 
l'eroina, Le ‘cerimonie religiose, al- 
le quali parteciperanno più di cento 
fra. arcivescovi. e vescovi francesi e 
stranieri, saranno mresiedute dal 

cardinale  Lucon, arcivescovo: di 
Reims, che le prove sofferte duran- 

t3 la guerra hanno reso popolaris- 
simo in Francia e che interverrà 
‘come cardinale legato del* Pontefì- 
De, 

vire il suo 

divinamente]? 

Ha più net'a giorificazione. 

VIENNA, 11 sera 

Dispacci da Belgrado danno no- 

tizia delle ullime decisioni prese dal 

gen. Zivkovic, il nuovo Presidente 
tel’ Consiglio jugoslavo, Esse con 
fermano. che nel regno serbo-croato 

i regime parlameniare non subisce 
soltanto ‘una stasi’ ma una soppres- 

sione completa e che il paese subi- 

sce una dittatura» militare pura € 

semplice. Con la prima delle deci- 

sioni .odierne il generale Zivkovic 

decreta che d’ora innanzi il palaz- 
z, della Scupcina ‘ossia della Ca- 
mera | dei. Deputati. sarà . utilizzato 

come, caserma per le truppe. Evi- 

dentemente .Zivkovie ‘non prevede 
{anto vicino il giorno nel quale Ia 

Jugoslavia avrà bisogno d’un parla- 

mento qualsiasi, In secondo luogo 
il génerale Zivkovic ha ordinato che 
iutti i funzionari di polizia al di- 

sopra dei semplici agenti e briga- 

dieri vengano sostituiti con ufficia- 

li dell’esercito, Questa decisione fa 

pensare che il dittatore jugoslavo 

uon si proponga soltanto di supe- 

rare. una crisi parlamentare dato 

che non si:può fidare neppure. della 

polizia normale e ne vuole una com- 

pletamente nuova. (Inter. News Ser, 

Prime rappresaglie 
Senso di sgomento in Croazia 

BELGRADO, 11 sera 
Il Governo è ir gran faccende 

per regolare e aituare tutta la: se- 
rie di nuove disposizioni destinate 
a trasformars da capo a fondo la 
fisionomia del paese in regime dit- 
iatoriale. 

E° già stato detto che i propositi 
rivoluzionaterè del nuovo Governo 
militare cregto da Re Alessandro 
hanno già coito tutta una, folla Ci 
gente finora attaccata come ostriche 
& 
rettori compartimentali ‘delle  Po- 
ste, ad esemmnio, hanno ricevuto or- 
dine di presentare per il venti cor- 
vente le liste del personale ritenuto’ 
non all'altezza dei compiti assegna- 
ti dal nuovo regime, o comunque 
sospetto ‘di eccessivo attaccamento 
ai postulati. del regime rovesciato. 
Saranno ibist'aia di funzionari che 
saranno Mandati a spasso a ingros- 
sare la già folta Talange di ex-mi- 
nistri, (ex-deputati ed ex-funzionari 
colpiti dalla prima raffica della bu- 
era, 

Speranze della stampa 
Questo senso. di sgomento; vago 

finora, è sempre più-palese special- 
mente nei commenti della stampa 
di Zagabria. Nessun giornale croa- 
to si attenta naturalmente di criti- 
care apertamente il nuovo Governo, 
ma sono upualinente sintomatiche 
e manifestate speranze, che -l’attua- 

le regime non ebbia che. un sem: 
plice. carattere di temporanetià. 
Svanite le. illusioni. dei ‘giorni scor- 
si, Zagabria spera che tutto finisca 
presto, e che svanisca l'incubo del- 
la sciabola di Beigrado, Le dichia- 
razioni deì più autorevoli capi croa- 
ti, di Macek in prima fila, concor- 
rono fortemente ad accentuare | 
nreoccupazione degli slavi di oltre 
Sava. Inutile è rerò dire che pochi 
o nessuno credonc sul serio al ca- 
rattere. transitorio della dittatura, 
la quale per niolti ed ormai eloquen- 
ti segni dimostra invece che di  fi- 
“ire non ha per ora nessuna inten- 
zione. cs 

Non c'è più nessuno in Jugoslavia 
che non interpreti poi il colpo ‘di 
Stato come una vittoria del serbi- 
smo accentratore e ‘militare. Il lin- 
guaggio Gella stampa di Belgrado 
è di giorno in giorno più palese- 
mente favorevole all’attuato disegno 
autocratico de! Re. Mentre a Zaga- 
bria si loda il Sovrano, ma con mol. 
ti «ma » e_con più numerosi « spe- 
riamo » del più autentico sapore di 
riserva (tipico fra l’altro un com- 
mento dell'O%zor di ieri, tutto di lo- 
de al Re, ma preoccupato « di in- 
terpretare rettamente .le. nuove mi- 
sure »), a Belgrado i! tono dei gior- 
nali supera i limit: dell’ apologia 
ner assumere tutto il carattere del- 

L’'Yutarni Liste di Zagabria, com.| 
mentando il tratto del proclama del 
Re Alessandro nel quale il Sovrano 
espone gli scopì che si propone, scri- 
ve: 

« Queste parole del Manarca costitui 
scono il prosramma del nuoyo Gover- 
no È’ in questo modo che il popolo 
intero interpreta .il. nuovo stato di co- 
se. Conseguentemente il governo . di 
Pietro Zivkovic dovrà introdurre una 
nuova. organizzazione meglio  rispon- 
dente ai bisogni del ronalo ed agli in- 
teressi dello Stato ».. 

Sullo stesso argomento l’Obzor di 
Zagabria osserva: 

< I} manifesto del Re è stato accol- 
to con gioia sincera e senza Tiserve, 
ma. l'ovinione pubblica deve interpre- 
tare come conviene i nuovi provvedi- 
menti vresi. per assicurare l’attività 
normale del nuovo governo. Una nuo- 
va organizzazione dello Stato non nuò 
essere <reata in una notte. Si tratta 
non soltanto di un Javoro legislativo 
meccanico. ma anche. della diffusione 
di una nuova mentalità basata sull ot 
timismo e sulla fiducia dell'avvenire 
dello: Stato », 

Il Novosti 
scrive: 

« Dieci anni di esnerienza.con i nar- 
‘titi politici e sette anni di discordie in- 
torno alla Costituzione bastavano ser 
giustificare le misure straordinarie. 

sempre di Zagabria 

SR 

{Se con un mezzo p 

asi “del crollato regime. 1 di-| 
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Tutti i funzionari di polizia sostituiti con ufficiali dell’ esercito 
Zivkovic nega però che in Jugoslavia esista un regime dittatoriale 
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anche se non fossero accaduti i fatti 
Gel 21 giugno, L'attuale situazione ex- 
tra-costituzionale deve dunque. prena- 
tare una nuova--ertenizzazione dello 
stato e una nuova vita Darlamentare. 
E in questo sengo‘ cha l'abrogazione 
della. Costituzione ‘e #% formazione. di un nuovo Governo sono stati interpre_ 
tati ‘in tutto il paese; Questa deve es- 
sere anche. lintenzione del Sovrano 

il quale non deve desidèrare altra co- 
sa che uno Stato basato sulla soddisfa- 
zione, generale: del popolo: serbo, croa- 
to. sloveno». 

Giornali soppressi 
La Politika di Belgrado scrive a 

sua volta che ib programma del Re 
è non soltanto la logica conseguen- 
za del vecchio stato di cose, ma co- 
Stituisce anche la salvezza del pae- 

( acifico e il. più 
rapido. 

I giornali Samotiprava e Odjel: 
sono usciti ieri sera per l’ultima 
volta, Tanto .l'argano ‘del partito li- berale come quelle, dei democrati- 
ci ne-hanno daté l'annunzio in ma- 
Diera piuttosto laconica, La decisio- 
ne e però venuta dai rispettivi par- 
fiti, i cui dirigenti non hanno vo- 
luto attendere scioglimento per 
prendere una sintile: decisione. Cir- 
ca l'ordinanza riguardante. i parti- 
iti, questa ha vavtio la sua prima 
applicazione nei confronti del Par 
tito: croato dei contadini, e della 
organizzazione. sovversiva dei lavo- 
ratori. Le nuove leggi’ sulla stam- 
na non .son in funzione, ciò però, 
non ‘ha impedito la condanna del- 
l’editore croato De Nite ad un an- 
no. di carcere ed \at26 mila dinari 
di multa. li sue glornale Narodni 
Val, che si pubblica. a Zagabria a- 
veva, mesi or. seno. pubblicato un 
articolo. nel. suai:. gi è riscontrato 
il reato di. ‘esa Maestà ed egli è 
stato giudicato .e-condannato in ba- 
se alle vecchie legei, 

MACEK AFFERMA 
che la dittatura è contro 

il popolo croato 
BUDAPEST, 11 matt. 

ll Pest Rirlap pubblica un’inter- 
Vista col eapo del partito croato Ma- 
cek, il quale ha dichiarato che è 
una sciocchezza. attribuirgli la: di- 
chiarazione .che: i Croati' sarebbero 
soddisfatti. della. nuova - situazione. 

«In. Croazia — ha detto Macek, 
— l'opinione pubblica in’ generale 
Titiene..che la dittatura sia diretta 
centro l’esistenza. della’ Croazia. 
Dalla parte serba non: vi è ‘un solo 
membro. del Governo che non sia 
esponente del punto di vista di un 
partito politico. Per ingannare gli 
osservatori . all’estero ‘sono stati no- 

nel Croati, che 
sono, effettivamente fuori ‘di qualsia- 
si partito politico. I Croati conside. 
rano come una provecazione la no- 
mina di Svrljuga a ministro delle 
Finanze. Questi. è stato nominato! 
dai Serbi per facilitare il prestito 
all’estero, potendosi così dire che il 
ministro. delle Finanze è «un Croato. 
I. Croati fanno presente ‘al mondo 
che non riconosceranno. i prestiti 
contratti dalla dittatura; E” obbli- 
gatorio per i Croati solo quel pre- 
stito. che sarà votato dal Sabor di 
Croazia. 

«Istintivamente i Croati sentono 
che, la dittatura è diretta contro 
il movimento. per» l'indipendenza e 
la libertà della Croazia. Essi sanno 
perfettamente che seguiranno giorni 
difficili; però, se quella non otterrà 
il smo effetto, non vi saranno‘ più 
mezzi per trattenere i Croati nello 
Stato, jugoslavo. Da parte croata 
non si è levata alcuna voce di fe- 
licitazione verso la dittatura. Le 
informazioni »in tale senso: sono 
menzogne. Nel distretto di Zagabria 
e stata introdotta la censura episto. 
lare. .I..passaporti: per ‘l’estero ‘ven: 
gono rifiutati ai Croati. La” Croazia 

l’estero,.e ‘grazie a questo’ stato di 
cose: :sì sono» potute::diffondere al 
l'estero notizie sulla gioia ‘dei Croa 
ti. Questi sanno che l’attuale: Go 
Verno non sarà provvisorio; ma du 
rerà, perseguendo lo scopo di otte 
nere, con FPaiuto dell’assolutismo, 
ciò che non si-è potuto ottenére cop 
altri mezzi, vale a dire la serbizza 
ziene -dei .Croati. Questi esigevano 
seddisfazione.. per. l'assassinio ‘© di 
Radic, e hanno avuto la “dittatura 
che mira alla distruzione del popo 
lo. croato». 

‘‘Torneremo al parlamen- 
tarismo quando la nostra 
missione sarà compiuta,, 

; LONDRA, 11 sera 
In una intervista accordata all’in- 

viato speciale del Daily Elpress, il 
generale Zivkovic, Capo del nuovo 
Governo jugoslavo, ha fatto interes- 
santi dichiarazioni sul regime in- 
staurato dal colpo di Stato. 

« Voi mi avete domandato, — ha 
detto il generale al giornalista; — se 
il Governo: è un regime d’assolutismo 
permanente, una dittatura militare, il 
fascismo. Rispondo no Aa queste tre 
domande, Non appena il nostro com- 
pito specifico sarà terminato il Paese 
ritornerà. al parlamentarismo, Ecco 
ciò che occorre chiarire per dissipare 
ogni dubbio all’estero. Per quanto ri- 
guarda il militarismo voi constaterete 
che non si è visto movimento alcuno 
o ‘concentrazione di truppe a Bel 
grado. 

« Ecco semplicemente ‘ciò che. è av- 
venuto :e, come è avvenuto, Il. Re. ha 
scelto degli uomini di ogni rango e 
condizione :iale per la sola raigio-| 
ne: che speciali persone avevano la 

la risposta che esso ha dato alla 

te per la loro devozione allo Stato e 
infine avevano una reputazione po- 
litica: senza macchia. Il fatto che io 
sono un soldato non‘ signifiéa ' per 
niente che il regime sia militare, Il 
Re desidera che il nostro Governo sert- 
za colore politico. renda egualmente 
riustizia a tutti. i suoi sudditi in tutte 

le parti del suo Regno e corregga nel 
niù breve tempo possibile gli errori 
del passato, . Bisognerà lavorare . ma 
spero ‘che questo lavcro si svolgerà 
rapidamente. È 

« Non posso ‘ancora. dir nulla circa 
l'avvenire immediato, La situazione è 
la seguente: ‘ogni ministro ha l'ordine 
ti sbrigare gli incartamenti del suo 
Ministero e di redigere senza ritardo 
un rapporto. concernente. i problemi 
più urgenti. Questi documenti saran- 
no esaminati in una riunione straor- 
dinaria del Gabinetto che avrà luogo 
il più presto possibile ». 

“ESPERIMENTO 
PERICOLOSO,, 

ROMA, 11 sera. 
A proposito delle dichiarazioni di 

Macek al Pesti ITap; un corrispon- 
dente. della capitale ungherese del 
Giornale d’Italia riferisce il pensie 
ro di una personalità croata colà 
giunta oggi stesso: ; 

« Purtroppo — ha detto l’interro- 
gato al giornalista — la dittatura 
belgradese si. deve considerare ‘una 
realtà; posso assicurarle però che 
si tratta di un esperimento. estre- 
mamente pericoloso per la stessa di- 
nastia che fu costretta. a ricorrere 
a tale mezzo da una parte in segui. 
to alla intransigenza di Macek, dal- 
l’altra parte dalle pressioni delle or- 
ganizzazioni segrete. A Zagabria re- 
gna il caos completo ‘e si può dire 
che gli stessi dirigenti sono molto 
incerti sul da farsi. Furono operate 
numerosissime perquisizioni e la 
stampa-è censurata severissimamen- 
te in ogni sua riga. Belgrado, por 
mezzo dell’assolutismo medioevale, 
riuscirà indubbiamente a soffocare 
ogni voce; per tre 0 quattro mesi 
soltanto, però, dato che più tardi 
seguirà indubbiamente .i} crollo. 1 
croati non subiranno: più a lungo 
il giogo. serbo: che è tenebroso ed 
ingiusto. La dittatura. belgradese 
significa, dittatura della. monarchia 
e con ciò, è detto tutto. ;E°_ temibile 
però . che il. Sovrano, aiutato dal 
generale Zivkovic, cerchi ogni mezzo 
iper, guadagnare fiducia all’estero 
ed è qui che l’estero dovrebbe met 
tersi dalla parte dei croati che lot- 
tano per una, giusta causa. Il Ga- 
binetto attuale non dovrebbe trova- 
re prestiti all’estero e sovratutto mon 
gli dovrebbe esser. dato ascolto a 
proposito di conclusione. di trattati 
con. Stati esteri, Il popolo croato 
pensa, come ben disse Macek, che 
si tratta di un ultimo esperimento 
da parte dell’oppressore che dovrà 
erollare seppellendolo », 

« Le dichiarazioni di Macek, ag- 
giunge per suo conto il Giornale 
d’Italia, saranno certamente smenti- 

te da Belgrado, ma ciò non toglie 
loro veridicità ed importanza ‘». 

VARSAVIA FAVOREVOLE 
al trattato Litwinoff 

{Per telegrafo all’Avvenire d’Italia) 

VARSAVIA, 11 sera 
Il Governo. polacco ha reso noto 

recente proposta del Governo dei So- 
viety con la quale. il Governo di Mo- 
sca invitava la Polonia a firmare il 
protocollo russo-polacco sulla base 
delle. disposizioni del patto Kellogg 
La proposta era stata avanzata in 
vista del ritardo. che. alla ratifica 
del. patto  Kellogg frappongono le 
discussioni parlamentari che il patto 
stesso deve subire nei vari paesi, 
tanto. più dopo che il Senato ameri- 
cano sembra osteggiare il patto e, 
ad ogni modo, intende introdurvi 
delle riserve. La nota polacca dice 
che in linea. di massima il Gover- 
no di Varsavia è favorevole alla 
proposta -del Governo ‘di Mosca, ma 
ehe, prima di prendere una decisio- 
re definitiva, intende consultarsi con 
gli tSati Baltici e co gli altri firma: 
tav del patto Kellogg. (Int. News. 
Serv.). : 

VOLKOFF SARÀ PRESTO 
‘A ROMA 

SR SOFIA, 11 sera 
Il generale Volkoff ha rassegnato 

come era già stato annunciato, le 
proprie dimissioni da Ministro del. 
ia, guerra, Egli lascierà prestissimo 
Sofia per raggiungere Roma Ove as- 
sumerà la direzione della Legazione 
Bulgara presso il Quirinale. ; 

Il decreto che nomina Volkoff mi- 
nistro di-Bulgaria a Roma sarà fir- 
mato domani da Re Boris, essendo 
pervenuto il gradimento del Governo 
italiano, Si conferma che il succes- 
sore di' Volk»ff a: Ministero . della 
Guerra sarà l'attuale capo dello Sta- 
to Maggiore generale Bakargjef. 

Negli ambienti politici domina 1’o- 
pinione che le dimissioni del mini- 
stro della Guerra chieste, come si ri- 
corderà, sei mesi or sono da Fran- 
cia e Inghilterra con un passo al 
quale l’Italia. si cuardò bene. dal 
partecipare, Non costituiscono affat- 
to. la vittoria. dell’ala destra; della 
maggioranza governativa, capitana- 
ta dal ministro deeli Esteri, Burof. 
Volkoff è fautor. di una politica di 
sincera amicizia e. di strette relazio- 
Ni con l’Italia, alla quale potrà col- 
laborare nella sua nuova carica. di 
ministro a Roma. anche, si dice a 
Sofia, se il rimaneggiamento -del 
Gabinetto.bulgaro:lascerà alla dire- 
zione degli affari esteri il ministro 
Rurof: 

(fe ili «gra Ai indermizz 

DIRITTI RICONOSCIUTI 
all’affittuario per le migliorie 

nel fondo locato 
ROMA, 1l sera 

Uno dei problemi clie in questi 
giorni viene molto dibattuto, è quel- 
:0 delle migliorie, eseguite dall’affit- 
tuario in una azienda da lui presa 
in affitto: commerciale o industria- 
le o agricola. 

In addietro la Confederazione de- 
gli agricoltori nominò una cam. 
missione di studi, presieduta dal 
prof. Marozzi, la quale ha ora con- 
cluso il suo lavoro concretando uno 
saghema \ importante di norme che 
ha presentato alle competenti auto- 
vità governative. 

Il progetto, riconosce all’affittua- 
rio, nonostante. qualunque. patto in 
contrario, un diritto di iniziativa 
nel fare la miglioria del fondo lo- 
cato, ma lo: circonda di molte cau- 

d mite ai poteri 
‘ore, 

Il progetto propone che per mi- 
glioria si debba intendere ogni o- 
vera di sicura utilità localmente ri- 
conosciuta, in relazione ai progres- 
si di cui Vagricoltura locale. è. su- 
scettibile. ‘Si ritiene di dover attri- 
buire alla sezione competente del 
Consiglio provinciale dell'Economia; 
cioè alla quarta, il compito. quindi 
di formare l’elonco per provincia 0 
zona di provincia, delle migliorie 
eseguibili. dall’affittuario,. .distri- 
buendole in un certo numero di ca- 
tegorie che il progetto specifica e 
che vanno dalle innovazioni  aille 
culture erbacee, agli impianti e de- 
rivazioni elettriche per uso agricolo. 

L'altro punto fondamentale della 
riforma proposta, concerne la mi- 

sura dell’indennizzo e mira ad e- 
quiparare l'indennizzo del maggior 
valore del fondo al termine dell’af- 
fitto. 
L'indennizzo competente. all'affit- 

tuario verrebbe fissato a tre quarti 
del valore del miglioramento. Nel- 
la valutazione della miglioria, oltre 
agli. altri elementi, si dovrebbe ‘te- 
nere conto del godimento che l’affit- 
tuario ne ‘ha avuto durante la lo- 
cazione, ma soltanto al fine di im- 
pedire ‘un ingiustificato arricchi- 
mento a carico del locatore. 

Si stabilisce inoltre, nei casì in 
cui -vi'«sia stata per la esecuzione 
di migliorie contributo di enti pub- 
blici, che verrebbe determinata la 
parte dell'aumento del reddito da 
attribuire ad essi e verrebbe dedot- 
ta. dalla indennità dovuta all’affit 
luario nella misura necessaria ad 
evitare un arricchimento .ingiusti- 
ficato di quest’ultimo. 
Un'altra atipstione a 

el proprietario loca- 

ssai rilevan- 

esaminare, quella cioè re È 
struttura » da conferire ‘al diritto 
dell’affittuario di fronte al locatore 
ed ai terzi. Si stabilirebbe dunque 
di non trattare il diritto di affittua- 
rio come semblice credito rivestito 
di particola»e. energià, dandogli 
certe condizioni di pubblicità in for- 
ma di trascrizione. . Adempiute le 
stesse, ‘il diri!to dell’affittuario  di- 
verrebbe esre:ibile’ contro - qualsia- 
si terzo acquirente del fondo locato. 
Adempiute quelle formalità, spet- 

terebbe ‘sempre all’affittuario diritto 
di iscrizione di inoteca sui fondi mi- 
gliorati, contro il proprietario per- 
sbnalmente: obbligato. 

Iù fine, in caso di mancato sod- 
disfacimento del credito, l’affittua- 
rio potrebbe rivalersi sul fondo e 
qualora avesse trascritto il suo di- 
ritto, potrebbe ‘senarare sul prezzo 
della vendita del fondo, la parte 
cortispondente al valore delle mi- 
gliorie. Suitale parte il credito del- 
l’affittuario verrebbe soddisfatto con 
preferenza su ogni altro credito pri- 
vilegiato, fatta eccezione pei credi- 
I i privilegiati dello Stato, 

HOOVER È LA LEGGE 
AGRARIA” 

WASHINGTON, 11 sera 
Il Presidente eletto Hoover, ha 

continuato nella giornata di ieri 
le sue consultazioni, preoccupando- 
si specialmente della questione a- 
gricola. A questo riguardo il sena- 
tore Borah ha espresso la fiducia 
che i tentativi per ostacolare l’ap- 
provazione della legge agraria in 
questo senso, ,riescano inefficaci, 
Egli spera che il Patto Kellogg 
possa essere approvato entro doma- 
ni. Hoover a quanto si assicura pen- 
sa ora a concedersi un po’ di ri- 
poso. Si crede che egli si recherà 
perciò a Portorico. (R.) 

LE SETTE ORE IN RUSSIA 
BERLINO, 11 sera 

I giornali. hanno da Mosca che, 
in applicazione delle promesse con- 
tenute nel manifesto in occasione 
del decimo anniversario della rivo- 
luzione, il Governo ha emesso ora 
un'ordinanza in base alla quale tut- 
te le fabbriche di Stato, dei Comu- 
ni e private, dovranno provvedere 
al.più presto alla messa in vigore 
del provvedimento che riduce la du- 
rata del lavoro giornaliero a sette 
ore. 

Il nuovo orario dovrà essere in- 
trodotto dappertutto entro il 1933 e 
le imprese di qualsiasi genere do- 
vranno: adattarsi progressivamente 
alle. disposizioni dell’ordinanza. 

S.E. Grandi partito per Atene 
BRINDISI, 11 sera 

Il Sottosegretario di Stato agli 
Esteri ,S. È. Grandi, si è imbarca- 
io oggi sul piroscafo « Teodora » 
diretto ad Atene, ove si reca per in- 
carico di S E il Capo del Gover- 
no a rendere visita al Governo elle- 
nico, .(Stefanî), 

DUE AGENTI DI POLIZIA 
assassinati a Sofia 

SOFIA, 11 sera 
_Due agenti di polizia sono stati 
Uccisi in differenti quartieri della 
:ittà da individui sospetti. che ave- 
vano fermato per chiedere loro i do- 
cufttanti di identità, Le autorità stan- 
no ‘attivamente ricercando gli as- 
sassini; (Rt.) 

stone rea 
VERTE gt 

sua fiducia personale, erano conosrin 

I 
a td 

tele, affinchè ne vensa‘il minor li- 

LA GUERRA 

DELL’AVVENIRE 
secondo il generale Von Steek 

(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, gennaio 
(F. M.). Non è senza significato la 

“oincidenza che mentre a Berlino com- 

Paiono i « Pensieri ‘di un soldato » del 
generale Von seeckt a Londra viene 
pubblicata la traduzione del noto vo- 
lume del principe  Lichnowsky sulle 
origini della guerra. 

La colpa fu di Bismark... 
Sarebbe infatti opportuno l’indaga» 

re se la mentalità che condusse alla 
guerra e che il Lichnewsky mette spie. 
tatamente a nudo ‘sia completamente 
scomparsa onpure non se ne senta an- 
cora l'influsso. sull’orientamento del. 
l'ex comandante in capo della Reichs- 
wehr. 

La prefazione che il princine Lich- 
nowsky ha dettato ner l'edizione in- 
glese del suo libro è assai sobria. «Il 
mio scopo niello scrivere questo libro 
— così dice l'ex ambasciatore tedesco 
a Londra — è stato quello di appro- 
fondire Je ‘cause lontane della catta- 
sirofe e di farlo, se possibile, senza 
toccare la questione della pretesa col- 
pa della guerra e senza rigettare Ta 
responsabilità su. questo o quell’indi- 
viduo, in Germania od altrove. Io hò 
cercato ‘di dimostrare che fu principal- 
mente il sistema fatale delle alleanze 
e dei’ gruppi inaugurato da Bismark 
che ha condotto alla guerra mondia- 
le, “ che le Potenze sono state trasci- 
nate in tal modo in conflitti assolu- 
tamente estranei ai loro interessi. Una 
delle ironie tragiche della storia del 
mondo. è .che l'intesa anglo-tedesta 
che, prima della guerra, grazie all’aît- 
teggiamento simpatico di sir Edward 
Grey, era sul punto di divenire un 
fatto compiuto, abbia fatto naufragio 
all'ultimo momento sulla questione 
serba. Spero sinceramente che la tra- 
duzione inglese del mio libro possa 
gettare qualche raggio di luce sulle 
origini storiche della catastrofe € che, 
mettendo in luce gli errori del pas- 
sato, possa servire a. favorire lo spi- 
rito di riconciliazione e di riavvicina- 
mento contribuendo al consolìidaméen- 
to della pace europea. La politica del- 
le alleanze, sostenuta dalla corsa in- 
sensata agli armamenti, non poteva 
non condurre alla guerra. Sia consen. 
tito di sperare che le nazioni ne ab. . 
biano a tirare una lezione per l’av- 
venire. Per il momento, bisogna con- 
fessare che non vi. sono che dei de- 
boli indizi che esse abbiano incomine 
ciato a farlo ». : 

Primato della qualità 
Per verità la malinconica cone 

Aperti È Ticinowsk 
|smeniita daì «Pensieri di u to» ‘di Von Seeckt benehè si debba o 
stamente rilevare che siamo ben loh- 
tani dall’infatuazione militarista del- 
l'epoca bismarkiana e gugiielmina, 

Von: Seeckt studia nel suo ‘libro 41 
nuovo esercito. la sua funzione rello 
Stato, i rapporti tra governo civile e 
capi militari. Le ieotie dell'ex coman- 
dante della Reichswehr sulla. “«erra 
di domani sono note. Egli crede che 
le masse armate abbiano fatto il loro 
tempo e che l'avvenire appartiene al. 
le truppe poco. numerose ma ben é- 
quipaggiate e bene esercitate come 
la Reichswehr che è uscita dalle sub 
mani. « La massa, egli dice, non può 
manovrare e perciò non può vincere: 
essa non può che schiacciare l'avver- 
sario », 

Il generale esprime sull'ultima guer- 
ra certe idee che non mancano di in- 
teresse e che sono oggetto di viva di- 
scussione,-.« Il. nostro scopo di guerra, 
egli dice, era Ja conservazione del 
Reich, delle sue frontiere, della sua 
potenza. Se la guerra fosse terminata 
con lo statu quo, sarebbe stata la vit 
toria tedesca ». Così era pericoloso il 
fare come ‘certi tedeschi hanno fatto, 
e. cioè «lasciar. credere all’estèro che 
la Germania faceva la guerra per la 
costa delia Fiandra 0 per il bacino di 
Briey. « Se il risultato dell'a guérra ci 
avesse permesso di dettare le nostre 
condizioni, una savia politica’ ci a- 
Vrebbe consentito di ottenere parecchi 
vantaggi sia per la nostra sicurezza 
Che per riparare alle nostre perdite. 
Sarebbero stati delle conseguenze del. 
la guerra e non degli scopi di guerra». 

E° una distinzione sottile che. oggi, 
ad avvenimenti compiuti, ha un puro 
valore di curiosità. 

Militari e ‘politici 
Siamo così alla: parte interessantis- 

sima del volume dedicata ‘ai rapporti 
Ghe devono intercorrere tra i capi mi- 
litavi ed i capi politici. Secondo Von 
Seeckt, ai governanti che fanno vo- 
lontieri appello, per appoggiare. certe 
decisioni politiche, all'opinione. degli 
esperti. militari, è. da ricordate che 
questi esperti, se sono pronti a dire 
la loro opinione, intendono pérò la- 
sciare agli uomini politici tutte le re- 
sponsabilità. « Se gli armametiti na 
vali della. Germania, scrivè | Von 
Seeckt, prima. della guerra sono sta- 
ti una delle ‘ragioni dell’attaggiamen- 
to dell'Inghilterra, la colpa non è del- 
la marina, ma: del dicastero responsa- 
bile dell'insieme della politica ». In- 
somma: non vale il dire che Vòn Tir- 
pitz con la. pressione esercitata sul 
governo del Reich e su Guglielmo II 
ber costruire una flotta potente sia 
Stato il responsabile degli allàrthi che 
ne sono seguiti e della politica navale 
in genere; bensì i responsabili sono 
stati il Cancelliere ed il Reichstag che 
Obbero il torto di dare ascolto a Von 
Tirpitz. Comunque il gen. Von Séeeckt 
tira le conseguenze di tutto il suo si- 
stema proclamando risclutamente che 
l'armata deve rimanersene fuori della 
politica. «L'armata non deve diventa: 
Siamo adunque, come abbiamo det. 

to, lontani dal militarismo presuntuo- 
so e monopolizzatore di altri tempi, 
ma abbiamo. sempre a. che fare con 
"n militare di professione che ha “bi- 
sogno di combattere. vivacemente il 
pacifismo, pur difendendosi dall’accu- 
sa di volere la guerra. 

fa guerra. secondo Von Sebckt. è 
una fafalità che racchiude «le leggi 
eterne del divenire e della finalità dei 
popoli ». 

Ed allora? Siamo sempre da capo! 
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Mentre la na del Card. Tosi 

scende nella pace del Duomo 
Ricordi di Seminario 

L’Azione cattolica ed i propositi di un Vescovo 

= Dove sarà sepolto 

MILANO, 11 sera 
(mss). Proprio nel giorno in cui tut- 

la. diocesi trepidava per la. salute 
del Card. Tosi, usciva il secondo nu- 
mero del peniodico Humilitas — ia 
miscellanea storica dei Seminarii mi- 
Janesi, ch’Egli stesso aveva voluto e 
fondato per rendere più facile e più 
pratica la propaganda per il grande 
Seminario . di. Venegono — nel quale, 
iniziandosi una rubrica: «Insegnanti 
ed. alunni dei Seminarii milanesi, si 
parla appunto di Eugenio Tosi « chie- 

nico ». Ora. che l'ottimo Pastore è 
morto, questi ricordi vengono a pro- 
posito e sono, anche, interessantissi- 
mi. Li ha gettati giù mons. Grella, 
prevosto della Passione a Milano, che 
fu compagno di Seminario del Tosi, 
dai primissimi anni. Si comincia dal 
1875. quanido, undicenne appena, il 
Tosi faceva domanda di entrare nel 
piceolo Seminario di San Pietro Mar- 
tire. Diceva la lettera, rilevando, fin 
d'allora, l'animo mite e buono del fu- 
turo arcivescovo di Milano: 

«Già da tempo io nutriva un vivo 
desiderio, anzi dirò: una volontà di 
intraprendere la carriera ecclesiastica. 

. Giò manifestai ai miei ottimi genitori 
i quali pienamente acconsentono, anzi 

.più desiderano che io abbia a fare i 
miei studi nei Seminarii Arcivesco- 
vili ». E chiedeva di essere ammesso 
nel Seminario ed in quella classe «che 
sarà indicata dal mio previo esame 
che dovrò fare ». 

Mons. Grella ricorda poi come il 
piccolo Tosi « attento e riflessivo, di- 
mostrava attitudine «allo studio la- 
ciando intravvedere già in quel pri- 

mo arringo, che avrebbe formato con 
altri tre o quatiro compagni come 
l’elite della scolaresca ». E «così fu an- 
che al Seminario di Monza (Liceo) ed 
al. Seminario Tedlogico. «A. chi vi- 
Veva — dice mons. Grella — collo stu- 

dente teologo Tosi appariva .la. con- 
sueta semplicità, la facilità. nell’ap- 

prendere e nel ritenere e la conse- 
guenite. riuscita negli esami con com- 

piacenza dei professori che tanto lo 
silimavano ». 

E l'allievo dimostrava fin da allora, 
anche le sue prime abilità oratorie nel 

panegirico della così detta «festa dei 
lumi » che il prof. Achille Ratti rive- 
deva. prima di esporre l'oratore alla 

prova del fuoco dinnanzi ai compagni 
di corso. 
Venne il 4 giugno 1887; alle 6,30 fu 

mons, Grella che diede gli ultimi toc- 
chi di campana, che invitava i can- 
didati a portarsi in arcivescovado per 
la sacra ordinazione; se non cessava 
l'obbligo dello studio, terminava la 
vita dell’allievo. 

lì Papa attuale, che ebbe il Tosi co- 
me allievo, ebbe a mostrare in più cir- 
costanze il suo compiacimento per 
l'allievo antico e quando lo elevò: al- 
l'onore della Porpora romana, ebbe 
ad esprimere la sua soddisfazione, di- 
chiarandosi contento di averlo vicino 
alla cattedra di Pietro, come gi era 
compiaciuto di averlo ‘avuto vicino al- 
la cattedra scolastica. 

i ** * 

Com abbiamo dettò, il Catd. Tosi è 
‘stato seppellito in Duomo, presso. la 
tomba del Card. Ferrari, all’altare 
« Virgo Potens». ; 

A proposito di questa sepoltura, si 
apprende un particolare che denota 
tutta la buon umiltà del Card. Tosi, 
Egli non ha lasetito in proposito .nes- 
suna disposizione testamentaria. Gli 
sarebbe piaciuto — come si confidava, 
alle volte, cogli intimi — essere sep- 
pellito «in Duomo ma non osava e- 
sprimerlo pubblicamente, perchè — di.| 
ceva — in Duomo. sono sepolti arcive- 
scovi di grande fama, come il Ferra- 
ti, ed egli non meritava tanta degna- 
zione. Ma. il suo desiderio è stato e- 
saudito chè il Card. Tosi è ben degno 
anche della sepoltura metropolitana. 
Fu il suo segretario, mons. Enrico Ce- 
riani che si imiteressò della cosa pres- 
so le antorità e trovò tutte le accon- 
discendenze più pronte, a cominciare 
dall’on. Mussolini, che concesse subito 
la necessaria autorizzazione. 
Come vi abbiamo detto, il Card. To- 

sì ha lasciato tutto il suo patrimonio 
in beneficenza. Nel suo testamento si 
esprime così: «Non lascio niente a 
nessuno; quel poco che ‘ho guadagna- 
to, l'ho guadagnato in chiesa ed alla 
Chiesa deve tornare ». E vi ritorna. 

*X* * 

Ed ora sentite come questio Vesco- 
vo amava e zelava l’Azione cattolica. 
Proprio di questi giorni. sono state 
riesumate alcune sue parole pronun- 
ciate in un’adunanza e mai pubbli- 
cate così integralmente. Eccole: «I 
mio antecessore, Card. Ferrari chiude- 
Va sempre i suoi discorsi con quesie 
parole «Catechismo! ». Sull’esempio 
fel dotto mons. Ceriani, che alla do- 
‘menica: spiegava il catechismo ai fam- 
ciulli di San Sepolcro, l’attuale Pon- 
tefice non disdegnava di lasciare le 
dotie pergamene per ‘insegnare la 
Dotirina Cristiana agli spazzacamini; 
€ ‘tutti voi ricordate la Giornata Cate- 1 

La morte di mons. Pfluger 

seppe . Pfluger, arcivescovo titolare 
di Macre e Ausiliare del Cardinale 
Arcivescovo di Vienna. 

Linz il 17 febbraio 1857. Venne e- 
letto alla chiesa titolare vescovile 
di Arpasa il 30 novembre 1911 e pro- 
mosso a quella titolare arcivesco- 
vile di Macre il 29 gennaio 127. 

= 

Il venticinquesimo di arcive» 
scevado del Cardinal Maffi 

nio dell'ingresso in Pisa del cardi- 
nale Pietro Maffi, le campane della 
torre pendente hanno suonato per 
oltre mezz'ora. Alle ore 17 il Car- 
dinale, che durante Ja giornata. a- 

si.è recato in Duomo, dove sulla 
porta centrale è stato ricevuto e os- 
sequiato dal 

prefetto assente, ì 
Buffarini, da numerose autorità ci- 
vili, militari ed ecclesiastiche non- 
d 

città e della provincia pisana. 

menti sacri, ha impartito la benedi- 
zione alla folla che gremiva il tem- 
pio. 

rale della diocesi, ha pronunciato 
un ispirato discorso, tessendo ‘l’elo- 
gio del Pastore, che onora la Chie- 
sa. e la Patria, ed è stato poi cele- 
brato un solenne « Te Deum ». 

no al palazzo 
quiato all'uscita dal tempio da tut- 
te le autorità e simpaticamente sa- 

cesso a Milano, nei pochi mesi del suo 
ministero Episcopale. 

Io oggi constato come, per merito 
delle Associazioni Cattoliche, quel pro- 
gramma di cultura religiosa va at- 

iuandosi. Constato che all'Istruzione 
ed alla Pietà corrisponde un miglio 

ramento progressivo nella formazione 
delle coscienze, 

Le benedico, quindi, e Je amo le mie 
Associazioni Cattoliche, specialmente 
giovamili. . 

« Queste Associazioni appartengono 
oramai innegabilmente all'ufficio Pa- 
storale ed.alla vita cristiana e ad esse 

si connette indissolubilmente la re 
staurazione del Regno di Cristo e lo 
stabilimento di quella vera Pace che 
a questo Regno unicamente appar- 
liene », 

KXK* 

Questo Vescovo ieri è stato accom- 
pagnato alla tomba in un vero trionfo. 

E si è chiamato il trionfo 
bontà. 

GLI ORTODOSSI 
ed il calendario gregoriano 

ALESSANDRIA, 10 matt. 

Anche le Autorità religiose greco- 
« Ortodosse » dell'Egitto hanno adot- 
tato definitivamente il Calendario Gre- 
goriano. Ma, il giorno di Natale, quan- 
do per la prima volta si applicava il 
nuovo. icalendario, nella cattedrale 
« Ortodossa » di Alessandria, coloro 

che non volevano saperne della rifor- 
ma, provocarono dei disgustosi inci- 
denti. Alla fine della Messa i protesta 
tari attaccarono briga cogli altri fe- 

deli e passarono anche a vie di fatto, 
però, grazie alle precauzioni prese 
dalla polizia, non si ebbero a deplo- 
rare più gravi comseguenze. Il gior. 
no dopo il Console di Grecia invitò al 
consolato ‘alcuni dei protestatari e li 
avvertì che se avessero ripreso l’agi- 

tazionie, sarebbero . stati espulsi dal 
paese. (Agenzia Fides). 

La probabile Vetiizazione 

di 250 martiri inglesi 
LONDRA, 11 sera 

Ricorrendo in quest'anno 1929 il 
centenario dell’emancipazione  cat- 
tolica in Inghilterra, avremo proba- 
bilmente la beatificazione dei mar- 
tiri cattolici della Gran Bretagna. 

Sarà questo il felice coronamen- 
to d'una campagna tenacemente 
condotta per tre secoli e mezzo giac- 
chè il suo inizio risale al 1580. La 
beatificazione è domandata in favo- 
re di 250 cattolici giustiziati a Ty- 
burn ed altrove, ai quali va ag- 
giunto un martire scozzese, il P. 
John Ogilvie nato nel 1589, ;conver- 
tito a Lovanio e fattosi gesuita nel 
1606, martirizzato a Glasegow nel 
Da e la cui causa fu introdotta nel 

La commissione ecclesiastica .in- 
glese presieduta dal Cardinal Bour- 
ne ha chiuso i suoi lavori nel 1926. 

Vescovo ausiliare di Vienna 
g ROMA, 11 sera 

A Vienna è morto ieri mons. Giu- 

Egli era nato a Raab diocesi di 

PISA, 11 sera 
del venticinquen- Per la ricorrenza 

veva ricevuto numerosi. visitatori, 

vice-prefetto barone 
Mazzolani, in rappresentanza, )del 

dal podestà on. 

‘hè da personalità e notabilità della 

Il cardinale Maffi, vestiti i para- 

Monsignor Attuoni, vicario -gene- 

Il Cardinale ha quindi fatto ritor- 
arcivescovile, osse- 

della; 

» ‘AVVENIRE D’IT ALIA — 12 Gennaio 19 29 

ILPAPA CONSACRERA VE. 
SCOVO IL CARD. SINCERO 

ROMA, 11 sera 

(Ser.) Domenica prossima, ottava 
dell’ Epifania, il S. Padre conferirà 
la consacrazione episcopale al Car- 
dinale Sincero, segretario della Con- 

gregazione della Chiesa orientale. 
Pio XI ormai già altre corisacrazio- 
ni aveva compiuto di eminentissimi 
cardinali che aveva insignito del 
carattere episcopale, oltre le due 
compiute nella basilica vaticana dei 
primi vescovi indigeni cinesi e giap- 
ponesi. 

La prima consacrazione fu quella 
del 28 aprile 1924, quando Pio XI 
consacrò vescovo il cardinale Ore- 
ste Giorgi defunto nel dicembre del- 
lo stesso anno. Il cardinale Giorgi 
nell’anno precedente aveva optato 
dall’ordine dei diaconi a quello dei 
preti. Come procuratore dell’ordine 
dei frati minori il cardinale Giorgi 
doveva consacrare alcune nuove 
chiese in Palestina e pertanto era 
necessario che egli fosse. rivestito 
del carattere episcopale, e così ri- 
cevette la consacrazione dal Santo 
Padre nella cappella Sistina. 
Anche il Cardinale Michele Lega 

nel concistoro del 18 dicembre 1924 
aveva optato dall’Ordine dei diaco- 
ni a quello dei preti e nel 1926 dopo 
la morte del cardinale Cagliero, ve- 
scovo di Frascati, optò per quella, 

sede suburbicaria e così dall'Ordine 
dei preti passò a quello dei vescovi. 
Come. vescovo suburbicario il car- 
dinale Lega doveva essere rivestito 
del carattere episcopale di cui era 
privo, e pertanto l’11 luglio dello 
stesso anno 1926 il cardinale Lega 
riceveva la consacrazione episcopale 
da Pio XI nella capella Sistina. 

Il 28 ottobre 1926 il S. Padre con- 
feriva la consacrazione nella basi- 
lica di San Pietro ai primi sei ve- 
scovi indigeni cinesi e nell’anno 
successivo pure nella basilica vati- 
cana, Pio XI consacrava -il primo 

vescovo ‘giapponese mons... Haya. 
saka, il giorno 30 ottobre 1927. 
Finalmente nello scorso anno, 

nella domenica dell'’8 gennaio, ot- 
tava della Epifania, il S. Padre 
Pio XI consacrava nella cappella 
Sistina il cardinale Giustiniano. Se- 
redi che aveva creato cardinale nel 
concistoro del 19 dicembre 1927, ar- 
civescovo di Strigonia e primate di 
Ungheria. 

In quest’ottava Epifania il Santo 
Padre oro conferirà la pienezza del 
sacerdozio al cardinale Luigi Sin- 
cero che nel Concistoro dell’11 di- 
cembre optava dall’Ordine dei dia- 
coni a quello dei preti. 
Sebbene per i cardinali dell’Ordi- 

ne dei preti non sia necessario ii 
carattere episcopale, non di meno, 
essendo il cardinale Sincero ‘pre- 
posto alla Congregazione della 
Chiesa orientale della quale è se- 
gretario, si è creduto opportuno 
che fosse rivestito nell’occasione 
del carattere necessario per com- 
piere liturgiche cerimonie. Al card. 
Sincero nella consacrazione verrà 
assegnato il titolo arcivescovile di 
Petra che poi subito dimetterà. Fun- 
geranno da vescovi assistenti o con- 
consacranti i mons. Elemosiniere. 
segreto e Sagrista come per con- 
suetudine si usa nelle consacrazio- 
hi compiute dal Sommo Pontefice 
salvo in casi eccezionali che per ra- 
gioni speciali venga tale funzione 
destinata a qualche ‘altro arcivesco- 
Vo 0 Vescovo. 

Tra i prelati dignitari e persona- 
lità che assisteranno alla solenne 
cerimonia vi sarà la congregazione 
per la Chiesa Orientale al comple- 
to, con i suoi prelati ufficiali e con- 
sultori ed i maggiori procuratori 
degli Ordini orientali e collegi e se- 
minari orientali. 

UN ISTITUTO SUPERIORE 
di cultura religiosa a Genova 

GENOVA, 11 matt. 
Si è solennemente inaugurato a 

Genova il nuovo Istituto Superiore 
di Cultura Religiosa sorto in questo 
principio d’anno per iniziativa del- 
la Compagnia di S. Paolo e della 
Giunta Diocesana dell’A. C. col pie- 
no consenso e l’efficace incoraggia- 
mento di S.-E. l’Arcivescovo Mons. 
Minoretti. 

La prolusione è stata tenuta dal 
prof. don Lercaro insegnante di S. 
Scrittura nel Seminario Arcivesco- 
vile, che ha parlato sul tema: «Un 
Istituto di cultura Religiosa sullo 
scorcio. del secolo Il». 

L’Istituto, che è aperto non solo 
ai cattolici organizzati, ma anche 
a tutti coloro che, dotati di suffi- 
ciente coltura, intendano approfon- 
dirsi negli studi religiosi, svolgerà 
quest'anno sei corsi d’insegnamen- 
to: Filosofia della religione, morale, 

chistica da Lui indetta, con tanto suc- soffermata. dinanzi alla Cattedrale. 
utato anche dalla folla, che si era 

In verità vi dico 

Eeco l'Agnello-dì Dio... 
All'indomani Giovanni vide Gesù ve- 

nire verso di Lui e si mise ad esclama- 

re: Ecco l’Agnello di Dio che toglie 
i peccati del mondo, Egli è coluî del 
quale io vi dissi « Dono di me ha da 
venire uno che mi ha preceduto rerchè 
è prima di me. Nè in lo conoscevo, ma 
affinchè sia rivelato a Israele. io son 
venuto a battezzare con acqua. 

E Gioavnni rese la sua testimonian- 

za così: Ho visto lo Spirito scendere 
dal cielo a guisa di colomba e calare 
sopra di Lui. Nè..jio Lo conoscevo: ma 
Colui che mi ha mandato a baitezzare 
con acqua, mi ha detto. Quegli sul 
quale vedrai scendere #à posare lo Spi- 
rito. è quei.che ‘battezza «con lo Siri: 
to Santo. 

E io ho veduto e attestato ch’egli è 
il Figliuolo di Dio. 

S. GIOVANNI I 
(Trad. di CESARE ANGELINI) 

«a 
Immolarsi a Dio come vittima del 

mondo, cancellare così i peccati del 
mondo ed esserne»il Redentore; ecco 
la missione di-Gesù Cristo. Non vi può 
essere una redenzione più perfetta: è 
la più gratuita, la più abbondante, la 
più universale, - 

S. Paolo per dimostrarci l’immen- 
sità dell'amore di Dio nella redenzio- 
ne, ci fa rilevare due circosianze: da 
parie nostra non abbiamo affatto, în 
nessuna guisa, meritato quesia gra- 
zia, che anzi il‘feccato ce né rendeva 
indegni; da Parte di Dio non fu che 
uNa pura misericordia. 

La Redenzione “è la più abbondante, 
perchè cancella totalmente il peccato, 
ci arricchisce di un tesoro infinito di 
doni. 

Per salvare tutti gli uomini il Cristo 
è venuto; tutti in generale e ciascuno 
in particolare, « Non vi sono nè Ebrei, 
nè Gentili; nè circoncisi nè incirtcon- 
cisi, nè Sciti nè Barbari, presso il Si- 
gnore, ma Gesù Cristo è tutto, e tutti 
sono in Gesù Cristo », insegna anco. 
ta S. Paolo. 3 

Il Principe degli Apostoli Nella sua 
secondu leltera aggiunge con parole 
chiare ed incisive; « Il Signore usa 
pazienza per voi, non volendo che un 
solo uomo perisca;.ma che tutti ricor- 
rano alla penitenza». San Gerolamo 
con la scoria di questa sentenza non 
leme di asserire. che San. Giovanni 
Batista, dicendo di Gesù Cristo: « Ee- 
co Colui che cancella i peccati del 
mondo ». sarebbe stato Rell'errore ed 
avrebbe fatto, cader noì pure nell’in- 
ganno medesimo. se ci fosse un uomo 
è cui peccati non fossero stati cancel- 
latì per la mediazione del santo Sal- 
vatore. Se le creature tutte possono 
rivolgersi a Dio. chiamandolo « Mio 
Creatore », così ‘ogni uomo può dir- 
Gli: « Tu sci il Îmio Redentore ». 

Verità costante nella Chiesa cristia- 

na; verità fondata’ sull’oracolo dello 
Spirito Santo, sugli scritti degli Apo- 
‘stoli, sulle tradizioni dei Santi Padri, 
sulla fede comune eq ortodossa, sulla 
ragione stessa schiarita e diretta dal- 
la fede. Poichè Senza di ciò quale ga- 
ranzia potremmo avere della Provvi- 
denza divina, e chì di noi potrebbe as- 
sicurarsi ch'essa'non gli sia venuta 
meno? No, essa non è mai mancata a 
nessuno. ; 

Dio ha voluto e vuole salvare tutti 
gli uomini; ma, quanti sono, fra gli 
uomini, che vogliono sinceramente, 
efficacemente: la *toro ‘salvezza? Tutti 
sono chiamati a’ questa salbezza eter- 
‘na. Tutti, a questo fine, hanno avuto 
uno stesso Redéntore. Eppure è piccolo 
il numero degli ‘eletti! Perchè? Perchè 
sono troppo pochi quelli che vogliono 
esserlo, «che lavorano ad esserlo, che 
approfittano dei mezzi di esserlo. Non 
si partecipa ai meriti di Cristo che at- 
traverso alle sue sofferenze ed ai suoi 
lavori, osservando i. suoi precetti, con. 
formandosi ai subi esempi, imitandone 
le virtù. i 

Il fenomeno dell’ urbane- 
simo nella provincia 

romana 
: ROMA, il sera 

Presieduta dal Prefetto si è riu- 
nita la presidenza del Consiglio 
provinciale dell'economia. Tra i va- 
ri argomenti all'ordine del giorno 
è stato trattato quello dell’urbane- 
simo; riguardante ‘la. città di Ro- 
ma, attraverso un ampio esame dei 
fattori. economico-sociali che costi- 
tuiscono i molteplici aspetti del pro- 
blema. Il fenomeno demografico del- 
la natalità, della: mortalità, delle 
correnti emigratotie. ed immigrato- 
rie, della domanda e  dell’offerta 

‘alla situazione’ ‘dell’agricoltura e 
dell'industria, € aAall'aridamento del- 
la disoccupazione; sono stati altret- 
tanti eementi chè ‘con copia di dati 
statistici e di notizie ottenute da 
‘opportune indagini e rivelazioni 
hanno formato oggetto di una detta- 
gliata relazione. da' parte del Pre- 
sidente. 
L'esame del problema ha volute 

essere il primo:.passo pér ‘uno stu- 
dio più organico e'completo di. cui 
si occuperà. quanto prima il. con- 

dogma, S. Scrittura, liturgia, sto- 
ria della Chiesa. i 

siglio provinciale dell'economia in 
seduta plenaria. 

Ye lla tmano d'opera, in rapporto |' 

IL NUOVO ANNO SANTO 

UN “GRAN DONO,, 
ALLA CATTOLICITA’ 

ROMA, 11 sera 
Il nuovo atto di liberalità con cui 

il Sommo Pontefice apre i tesori in- 
finiti della Misericordia divina, è 
destinato a raccogliere i più vivi 
consensi «di entusiasmo e di fede 
in tutta la cattolicità. 
Quest’Anno Santo straordinario è 

indetto in una rinascita fatta di 
preghiere e di invocazioni e di pe- 
nitenze. E’ una volta ancora il mo- 
nito al mondo che le obliate virtù 
soprannaturali sono il necessario 
contrappeso ai mali degli uomini. 
Dacchè quelle virtù furono negate 

e misconosciute per il blasfemo or- 
goglio, per folle presunzione, la tre- 
menda bilancia ‘precipitò così che 
tutti gli sforzi umani non valsero 
a ristabilire la primiera equità, Ri- 
fare le vie del mondo per ritornare 
sui cammini di Dio, rifarci ai bivi 
per mutare strada è un consiglio, 
è una legge che le disillusioni quo- 
tidiane indicano quotidianamente. 
«Preghiere e pietà —- scrive sta- 

sera l’Osservatore Romano intito- 
lando il suo commento con le paro- 
le « Il gran dono » — e poi la cal- 
ma, dopo la tempesta, il sole dopo 
le tenebre e. poi alta e suadente la 
voce della salutare chiamata, dopo 
il silenzio desolato. Salito all’alta- 
re 50 anni or sono con questo so- 
gno, con questo desiderio, il novel- 
lo Sacerdote, il fervore di San Car- 
lo lo accendeva siccome erompente 
da quel cuore grande e magnatiimo 
che Roma custodisce. 

Oggi il sogno si accende su ben 
più vasto orizzonte, il desiderio si 
moltiplica al palpito della vita me- 
ridiana. L’Anno Santo risponde a- 
deguatamente a questo giganteggia- 
re di effetti e di sentimenti. Egli 
lo elargisce’ con l'ampia gesto di 
una benedizione solenne che è un 
appello, un invito ‘del Vicario del 
Redentore: « Venite a me voi. tutti 
che soffrite e siete affaticati, ed Io 
vi ristorerò ». 

Nella pace, nel gaudio di questo 
riposo, di questa restaurazione, di 
questo refrigerio, accanto all’alta- 
re su cui la messa d’oro offrirà il 
Sacrificio propiziatore, ritroveremo 
finalmente, sotto la guida ‘del Padre 
Santissimo, il motto del Signore ». 

Nomina di Cardinale 

Protettore 
ROMA, 11 sera 

Con breve apostolico il Santo Pa- 
dre ha nominato il cardinale Ca- 
millo Laurenti protettore dell’isti- 
tuto ecclesiastico polacco in Roma, 

L’ ELABORAZIONE 
delle nuove norme per gli 

impianti elettrici 
ROMA, 11 sera 

regolamento la Commissione mi. 
sta dell’ Unione nazionale fascista 
delle industrie. elettriche e dell’as- 
sociazione cirttricisti italiani, chia- 
mata ed elabcrare il testo delle nuo- 
ve norme. per le installazioni elet- 
triche, aventi per oggetto insieme 
o separatamente la produzione, la 
trasformazione, il trasporto dell’e- 
nergia eletirica e la.sua utilizzazio- 
ne, ha, ultimato i suoi compiti. il 
testo delle norme è stato reso noto 
dall’organo ufficiale la rivista « E- 
nergia eleitrica », 

Tale testo non contempla le nor- 
me di esecuzione delle parti spe- 
ciali dei segvenii impianti. minie- 
re, apparecchi ceiettrochimici, tra- 
zione elettrica, autoveicoli, telegra- 
fia, telefonia segnalazioni, sale di 
prova, teaui, a bordo di navi. Le 
norme si applicano integralmente 
ai nuovi impianti, alie loro trasfor- 
mazioni, installazioni esistenti; si 
debbono applicare anche ai loro 
ampliamenti, trasformazioni par- 
ziali, riparazioni che son compor- 
tano grandi cambiamenti nella par- 
te destinata a, rimanere, purchè non 
presentino pericoli per le cose e le 
persone. Essa infine non.sono ap- 
plicabili in quei casi in cui la, leg- 
ge ò spesso - regolamenti impongo- 
no misure niù restrittive. Le osser- 
vazioni e proposte di eventuali mo- 
difiche da parte dei soci tecnologi: 
saranno inviate all’ Unione indu- 
strie elettrithe, ai sensi del regdla- 
mento, entro il prossimo mese di 
Marzo. 

L'INTERESSAMENTO 
dell’on. Mussolini peri dottori 

commercialisti 
ROMA, 11 sera 

Il Capo del Governo ha ricevuto 
al Viminale, presentati dall’on. Bot- 
tai e accompagnati dall'avv. Di 
Giacomo, il segretario nazionale 
dottori commercialisti, dott. Fanti- 
ni, dott. Magrini, prof. Sava, che 
hanno espresso la loro gratitudine 
per l'autonomia e il nuovo ordina- 
mento concessi. ai professionisti e 
hanno esposto alcuni importanti 
problemi della categoria pei quali 
il Capo del Governo ha poi promes- 

i giglio: e non sopravviva quella inver- 

A termine dell'art. 4 del proprio | 

Opinioni e fatti 
Ricostruzione morale 

Su l« Unità Cattolica » G. Marchi- 
sone, occupandosi del problema demo- 

grafico nel momento in cut « squilla 
più forte l'allarme e divien quasi un 
appello disperato per la salvezza 

della stirpe » rileva che il problema 
medesimo è più remoto di quel che 
sembri ed esamina le ragioni per cui 
è sopita, ed occorre quindi risvegliar- 
la, la coscienza della sua vitale impor- 
tanza, 

« Noi stiamo ora subendo le conse- 
guenze — egli scrive — di una menta- 
lità. di una formazione educativa di 
dieci venti anni sono proprio quando 
la generazione del dono guerra si pre- 
parava alla vita, E questa generazione 
è ora sorda all'appello, non io sente, 
non Jo può sentire. E” ancor chi chia- 
Mis e non è chi risponda. 

La base incrollabile. la coscienza del 
problema demografico della stirpe è 
unica » la sanità e la vurezza del co- 
stume. Basta rinortarci col pensiero 
ai libelli. ai giornali. alla mentalità 
diffusa a quei tempi ner udire ancora 
l'eco delle oscene risate. delle atroci 
contumelie. contro la castità, la pu- 
rezza. contro i cattolici proprio perchè 
se ne facevan paladini. L: 
Oh sì: ci fu anche la propaganda 

neomalthusiana: ma non fu essa la 
maggior causa del danno: fu invece 
la campagna settaria che irrise bestial- 
mente alla moralità alla castigatezza. 
alla purità della vita, che gettò il fan- 
go più schifoso sul celibato ecclesia- 
stico, che fece della snregiudicatezza 
dei costumi. un segno di virilità e di 
liberazione che confuse il vincolo fel- 
la, licenza morale con quello della li- 
bertà politica, che diede alla castità il 
marchio della schiavitù. ed alla sco- 
stumatezza l’aureola d’una bella ribel- 
lione. . i 

E pur troppo la nassata generazione 
bevve a sorsate cotesto insidioso ve- 
leno. che. insieme al materialismo del- 
la vita, alla tentata distruzione di 0- 
eni valore religioso fece sì che ora 
«a risponder la materia è sorda ». 

Il problema. demografico comincia 
qui, dall’infanzia, dalla educazione ‘e 
si risolverà solo se sanremo prevarare 
le generazioni di oggi. 
Quella che ora dovrebbe rispondere 

all'appello non bada ai premi di nata- 
lità, mè ai concorsi dielle culle, nè al- 
la tassa sui celibi: è occupata a dan- 
zare, è mervasa ancora della méntali- 
ta di un tempo. ver cui il concubinato 
0 la libertà dal vincolo coniugale a la 
liceità del divorzio sono espressioni 
di fortezza virile. non degenerazioni 
immorali ». 

E allora, che cosa è necessario? 

«.E’ necessarin assolutamente che in 
tutte le istituzioni giovanili. nella 
scuola e fuori di csi in auelle che so- 
‘stituiscono o comnfetano l’azione: del- 
la famiglia, anche ossi, accanto alla 
educazione della forza ci sia quella 
della mvurezza, accanto alla quercia, il 

sione di mentalità di un tempo che 
attutisce la coscienza del problema mo 
rale. che non solo trascura. ma esal. 
ta le manifestazioni del senso ». 

priate. 

Premessa imprescindibile 

nce norme anche per le manifestazioni 
ginnastiche femminili cattoliche e ri- 
chiamando i cattolici a quella auste- 
ra reverentia che la sottile inavvertita 

penetrazione di un ambiente esteriore 
minacciava di turbare. a 
Perchè la.purezza è la premessa im- 

prescindibile della vera forza, la 70r- 

za feconda dei popoli che vanno verso 
ia vita, 

Rimedio radicale 
«I giornali hanno da Magrid: 

« Madrid dal 1.0 gennaio è divenuia 
il paradiso dei pedoni, non si è avuto 
un solo accidente nelle sue strade, LE 
non solo la capitale ma tutta la Spa- 
gna è divenuta il paradiso per la gen- 
te che va a. piedi. * 

Il problema, come salvare il pedone 
dall’automobile, è stato infatti r.solto 
radicalmente. Un decreto in vigore dal 
primo scennaio stabilisce che l’automo- 
hilista il quale investa un pedone sia 
immediatamente arrestato L'investito 
viene esaminato da un medico e se è 

Parole molto chiare e molto uvpro-|B 

E a questi concetti religiosi e socia-|ì 
li sî è inspirato l’Episcopato Olande-|G 

se, dettando in questi giorni opportu-|t 

di piazza del Duomo a Milano ® 
Piazza Colonna a Roma. legge 
cificamente il giornale. 

Certo la rapidità del traffico ® 
sentirebbe; ma di troppo sangue d 
dano quotidianamente le cronach 

gli incidenti stradali perchè mis 
gorose non sì impongano. 

Facciamo dunque come la S 

Sciroppo di Ù $. Agos 
Purgante vegetale delizios0 

31 palato, energico, per curaf? * 

STITICHEZZA, ACIDITÀ :DI STOMACO, CATARRI 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 
LOMBARI - L. 4,60 il flacone - in tutte le FAMI 
Laboratorio Farm. della Chiesa di S. Ag@ Sci 

GENOVA 

Ricostituente nervino eroid0 
La Nevrastenia, l’impressionabilità, 

pressione cerebrale e la Debolezza INN 
si possono vincere col TRIOFOSFO 
VALTA. Tonifica il cuore, rinfranca Î 
reintegra la composizione chimica delli 
lule nervose cerebro-spinali risollevan@ 
nergia morale e la forza fisica. L. 124 
tola e L. 68 le 6 scat. spedisco racc.i 

e. Prof. Dott. P. RIVALTA; C. 6 10, Milano, 

Membro 

ZIANA riceve 

ella Società Neurologl 
Parigi Direttore della VILLA BA 

per MALATTIE NER 
nellè ore antimeridiane giorni { 
alla Villa Baruzziana e Martedì, 
vedì e Sabato in Via CASTIGLIOM 
dalle 15-17, 

GELONEI:= 
raggi ultra! Poche applicazioni. di 

guariscono le forme più gravi e 

Dott. A. MORELLI “ TA GARIBALDI 
Tel: 42-72 

Da oggi grande svalutazi 
di tutte le Merci 

Per sisternezione 
Magazzini 

ed ampliamenti 

“AL PRINCIPE.D GALLES» 
Indipendenza 74 - BOLOGNA 

(Teatro Verdi) 
Calze 
Camicie ‘uomo 
Cravatte, Bretelle ‘Giarrettiere 
Guanti Pelle 
Valigie 
Fodere Camello 
Abiti e Paletot stoffa 

SPECIALISSIME facilitazioni @@f'® 
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mento 
FIAT. NUOVE, anche con 
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PUBBLICITA" EGONOMI 
Questi svvist si ricevono presso gli * ella UNIONE PUBBLICITÀ" TEA LTANMA 

Indipendenza-2 primo piano; tutt 40 
non festivi dalle 8 alle 12 è dalle 14 di 

Chi non intende dare «it. proprio Ml 
nell'anviso può servirsi delle cassette 
capito della Unione Pubblicità. diril 
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ni Previdenza dei Giornalisti, 
Possoni: essere inviati per posta gel 

gnati dall'importo corrispondente. 40 
gere al costo dell'inserzione la tassa 

dell'1.50 per cento dell’amM 
dell'avviso col minimo di cent. 20 pel, 
blicazione e cent. 20 per ogni grupp® 
inserzioni per tassa în favore delle 

natima 

Le offerte indirizzate 
3% possono venire recagitate a ! 
ra cebbono a norma di legge. ! 

alle 

Affrancate e spedite per posta, 

Le offerte recapitate a man 
avranno Dersa. 

Ue | 

gAuesti m 
gli stud 

PAmente, 
todo, 

> 

Annunzi di indole commerd!@i 
tent. 60 per parola — Minima 3 

ferito contuso sconquassato, sia iure 
nel modo niù lieve. non v'è scampo: 
il guidatore va in prigione mer non 

A Bologna signorine. eleganti: 
novità, manicure regalo. Pozzati.4 
Gargiolari. 

«li 
ti 

meno di sei anni. Se poi il vedone è 
utciso o soccombe alle fertie. .l’auto- 
mobilista colpevole di omicidio, si 
prende un minimo di 12 anni di reclu- 
sione. E’ stato avvertito che nessuna 
considerazione: di posizione sociale 0 
infivenza politica potrà salvare l’auto- 
MIOPiIStA dalle conseguenze dei suoi 
atti. 

L'effetto del decreto. — dico il tele- 
gramma. — è stato elettrico. A_Madria 
i conducenti di automobile pubblica si 
erano già molto esercitati a suonare 
la tromba in maniera che sembrava 
non vi fosse miù mossibilità di miglio- 
ramento, nel cammo acustico dei se- 
gnali ai pedoni, Ora che il decreto è in 
vigore, tatti gli automobilisti sono di 
una cortesia commovente verso i pedo- 
ni, Quando una persona -accenna. a tra- 
versare la strada, avviene di frequen- 
te che l'automobilista si fermi e accen- 
mi al pedone di accomodarsi e di pas- 
sare». : 

Ecco un sistema, un po’ rudicale s 
si vuole, ma. appunto per questo effi. 
cacissimo, Perchè non adottarlo an- 
che_da noi? 

Sei anni di reclusione, pena minì- 
ma per un investimento seguito da 
ferite e dodici gnni se mortale... Cap- 

so il suo personale interessamen- 
to. (Stefani) 

perì! con una legge simile prenderei 

l'impegno di ‘attraversare è erociechi 

4 Gapitale, Acquisti Cessione dazi a br; 

VENDESI casa Andrea 
Ravone, tre appartamenti, terrei 
vanderia, esente ‘iasse.. Gassetta 
Unione Pubblicità Bologna. 
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settimanate illa 
Strata delia famiglia ita 
liana - elegante - ricca 

Abbonam, Lire 100 

L'organizzazione 
cattolica nelmondo 

La “Catholica Legio,, del Tirolo 
La Legio Cattolica è la sorgente e il 

Nucleo centrale di tuite le organizzazio. 
ni maschili in Tirolo. Fondata or sono 
due ‘anni ad Innsbruck-Feldkirch, sot- 
to la direzione benevola ma energica 
dell’Amministratore Apostolico, mon- 
signor dott. Waitz, ha già operato mi- 
racoli, 

Essa è una associazione nella qua. 
le i giovani e gli Uomini Cattolici 
di tutte le classi sociali si ritrovano 
in uno spirito di vera unione fraterna, 
allo scopo di aiutare la Chiesa Caito. 
lica ad instaurare il regno di. Cristo 
in terra, nelle famiglie e nella società, 
Il suo scono si confonde quindi con 
quello che il Santo Padre ha pronosto 
all'A. C.; e perciò anche in essa, co- 
me in questa, il Vescovo è il promotore, 
la. guida il centro propulsore dell’A- 
zione, mentre i membri della Legione 

‘sono i veri cooperatori dei sacerdoti 
nelle opere parrocchiali. 

Essa vuol essere somratutto una scuo- 
la di apostolato Jairo ed una riserva 
di dirigenti cattolici. î 

I mezzi per la realizzazione di uri 
tale programma sono i seguenti: 

1) una formazione individuale pro- 
fondamente religiosa ottenuta con la 
assistonza regolare agli uffici divini, 
con la Comunione frequente, con la de 
vozione alla Vergine, con uno studio 

! 
ì 

t 

1 

1 

S 

fessione pubblica della propria Fede. 

pi dell'Azione Cattolica; 

nizzando cerimonie religiose in comu- 
ne, e incoraggiando Fapostolato laico; 

rità religiose e le cerimonie del culto; 

tech 

sto in pubblico, Per nessuna ragione e 
mai dispensandosi dal confimtare, dal 
combattere le idee avversarie, 

"esta un erganismo ben coordinato e 
È 

ben definito, sottomesso però all’Azio- 
ne Cattolica in tutte le questioni re- 

costituisce una’ vera legione di com- 
battenti uniti, decigi, sempre mobili, e 
pronti ad adatiarsi ad ogni cireostian- 
za. Da queste sue caratteristiche dif 
pende la possibilità per i suoi avam 

D è 

remoti e di condurre, per mezzo delia 

gata in varie diocesi contemporanea- 
mente. 

ne è il « gruppo ». 

2) Un levore metodico in tutte | cam- 

a) nelle Leghe di gioventù, orza- 

b) Far meglio comprendere le ve- 

€) Lavorare alla educazione socia- 
e del prossimo e suscitare in esso la 
dea dell’organizzazione cattolica: 

d) La stampa l’omera delle biblio- 
eche; 

e) Le missioni; 
f) Difendere la Chiesa e Gesù Gri- 

Funzionamento interno 
L'organizzazione della Legione. Cat- 

olica, è simile a- quella di ogni altra 
éèéga a carattere religioso. 
Indipendente dall'azione Cattolica, 

esponsabile, con un campo di azione 

igiose. a ò è 
La sua organizzazione è fortissima; 

osti di penetrare fino ‘nei villaggi più 

ua grande coesione, una azione. colle- 

La più piccola divisione della Legio- 

[9] 
brofondo della religione, e con la pro- I membri di uno stesso comune si 

la. sua legione e presiede tanto in con- 

zione della legione stessa e deve vi 

uniscono in uno o più gruppi, ciascu- 
no dei quali comprende. da un mini- 
mo di cinque persone ad un massimo 
di venti per favorire l'iniziativa per- 
sonale senza nuocere all’unità di a- 
zione. Tali gruppi possono raccogliere 
insieme membri di diverse classi so- 
ciali. Se in una parrocchia esistono 
più gruppi questi insieme formano u- 
na divisione. Il nresidente viene  elet- 
to ogni anno dai membri fra tre 
candidati proposti dal direttore sni- 
rituale; l’elezione però non è valida 
finchè non è stata confermata dalla di- 
rezione superiore, 

Il Distretto, — I gruppi di una regio- 
Re o di un decanato formano un di- 
stretto alla testa del quale si trova un 
Capo di distretto, che viene eletto ogni 
anno alla riunione generale dai capi- 
gruppo. Anch’ egli come il cano 
grunno è assistito da un diretto- 
re spirituale di distretto. il. auale 
sorveglia, in caso di bisogno, la dire- 
zione dei srunni difende eli interessi 
della Legione, alle riunioni sacerdota- 
li e cerca di anpianare le dispute che 
notessero eventualmente sorgere, 

La legione,.— I gruppi di uma dio- 
cesi formano una legione alla testa 
lella quale si trova un Consiglio di 
legione, Tre.membri di questo consi- 
zlio sono responsabili dell'esecuzione 
delle decisioni prese. Sono: il presi- 
dente, l'assistente ecclesiastico ed il se- 
aretario che sostituisce, all’occasione, | 
il mresidente. 

Il Presidente di legione rappresenta 

siglio della legione come le israndi as- 
semblee generali. Con l'assistente ec- 
clesiastico è responsabile della dire- 

to età nè della Joro condizione sociale, 

come legionario il candidato deve aver 
compiuto diciotto anni, aver diligente- 

Di 

gilare all'osservanza. degli statuti ed 
all'esecuzione delle decisioni prese, 

L’Assistente ecclesiastico. di legione 
è nominato direttamente dal Vescovo 
ed. aiuta il: presidente: come direttore 
spirituale, Si occupa specialmente del- 
lo spirito religioso che deve animare 
i membri della legione, e veglia alla 
regolarità delle pratiche di pietà, E° 
lui il responsabile davanti ‘al Vescovo. 
Nessuna. decisione importante può es- 
sere presa senza ch'egli, avvertito, ab- 
bia dato la sua approvazione, Nelle a- 
dunanze di consiglio della legione ap- 
partiene a Qui, in definitiva, il diritto 
di decisione, sebbene in caso di con- 
flitto sia, dagli statuti previsto il dirit- 
to per gli altri membri di ricorrere al 
Vescovo, 

Il Segretario tiene i libri della legio- 
ne e deve procurare i fondi necessari 
alla esecuzione dei piani stabiliti dai 
capi. 

I Propagandisti, Il consiglio della le- 
gione sceglie fra.i suoi organizzati un 
certo numero di propagandisti, ossia 
di persone capaci di portare a buon 
fine una qualche iniziativa intranresa 
e sopratutto di reclutare nuovi mem. 
bri. Col consenso dei loro capi, essi 
si mettono a completa disposizione del. 
la legione per lavorare sotio la dire- 
zione del Consiglio. 

‘Reclutamento dei legionari 
La « Legione Cattolica » è molto se- 

vera nella scelta dei suoi membri, pur 
non preoccupandosi affatto nè della lo- 

Per essere definitivamente accettato 

mente seguito un eo corso di re- 

ligione, e fatto almeno un anno di no- 
viziato ‘a partire dalla sua entrata al 

serve ad affiatare il nuovo membro con 
lo spirito ed il lavoro della legione, 
Alla fine dell’anno, se ha dato risulta- 
ti soddisfacenti, il presidente e l’assi- 
stente ecclesiastico della legione l’ac- 
cettano nellia, legione, > 

Al momento della sua ammissione 0- 
gni membro si obbliga: 

@) a seguire regolarmente gli eser- 
cizi che saranno tenuti; 

b) a comunicarsi almeno una vol- 
ta al mese (la nrima domenica). 

c) a santificare la domenica in mo. 
do esempliare partecipando per quanto 
vossibile alle principali cerimonie ne. 
ligiose della parrocchia specialmente 
alla benedizione serale ed ai vespri; 

d) A dare esempio di una condot. 
ta irreprensibile osservando tutti i do- 
veri morali sia nella vita privata come 
in quella pubblica; 

e) A difendere la Chiesa e la Fede, 
in pubblico nei limiti in cui glielo con- 
sentono”-la sua condizione sociale ed 
i doveri del suo stato. 

E’ consigliata vivamente un’opera di 
carità quotidiana, una breve lettura 
spirituale ed una ardente devozione 
alla SS, Vergine, 

Metodo di lavoro 
Il metodo di lavoro si basa sui se-| 

guenti principi; Sie 
1) Una ferrea disciplina — Il capo 

della legione detiene il potere in nome 
e per conto della Autorità Ecclesiasti-| 
ca Superiore la quale perciò ha dirit. 
to di revocare 0 di cambiare tutte le 

corso Questo ultimo periodo: di tempo)bri 

‘Do della legione e l'assistente ecclesia- 

nerciò concorrenza ad 

[chiale, i legionari della Legione Catto- 

lindecenti, contro la scristianizzazione 
del matrimonio, dell’insegnamento .ec0. 

rocchiali, ; 
religioso, negli oratori, ecc. 

igono le riunioni è così concepito: 

una breve allocuzione del sacerdote; 

riguardano l'Azione; resoconto, comu- 
nicazioni, controllo delle opere intra- 

glio di legione ed approvate dall’assi-J 
stente ecclesiastico legano tutti i mem- 

r ; 
2) Direzione spirituale, 
Risulta: 
a) dall’obbligo che incombe ad 0- 

gni membro di cooperare all’azione del- 
la Chiesa e della parrocchia; i 

b) Da una perfetta intesa fra il da- 

stico; 
c) Dal fatto che tutte le decisioni 

vrese dai diversi gruppi sono sottomes- 
se per quanto comportano di bene spi- 
rituale, all’assistente ecclesiastico £&e- 
nerale. 
Lavoro indiretto — La legione non è 

una unione di masse, ma una riunio. 
ne di élite, di organizzatori e non fa 

alcuna organiz- 
zazione ma anzi viene in aiuto a tut- 
ti gli altri organisnri religiosi, 

Oltre agli obblighi da essi assunti 
come cooperatori e difensori dell’A- 
zione Cattolica e. dell'Azione marroc- 

lica, curano con particolare interes- 
samento: a) la lotta contro le mode 

b) l’aiuto attivo nelle opere Dar- 
nelle associazioni a Scopo 

L'ordine con cui abitualmente si svol 

1.0 S'inizia con la pregkiera,. 
2.0 segue una letturd spirituale, con 

3.0 Si nassa noi alla discussione di 
quei commi dell'ordine del giorno che 

A 

decisioni. Le decisioni prese dal Corsi. prese; appello all'assistenza agli uffici. 

sue inclinazioni 
zione, b 

4.0 Per favorire lo svilumpo del 
ta ‘spirituale dei legionari si r 
un breve studio su argomenti ab'ft, 
tici o sociali, 

opere di 
eco, 

gioventù, 

Il grande principio che domî 
questo cammo di attività è che 
no è libero di scegliere l’oper® 
meglio si addice al suo caratter?. A 

«d alla sua pie : 

5.0. Varie. - i 
6.0 La preghiera. 
7.0 Eventualmente. 

menti. 

Uno dei punti principali 
sviluppo dello spirito. di iniziati 
membri stessi: a questo scopo. 
sciata loro molta libertà, e fra Hd 
sì lascia spesso che prendano : 
ni sotto la propria responsabilità 
‘A chiusura di queste brevi n0 

Si consenta di osservare che la « " 
lica Legio» non avrebbe certa Ate, 
nottito ottenere questo posto tan'if SO: 
portante nella vita, cattolica del g° 
Paese se moltissimi giovani pre 
se ne fossero rtilm 
mente. E’ certo che i pastori 
troveranno numerose consolaZ 
un appoggio prezioso in | 
ni che, nei momenti difficili, nei 
ture lotte sapranno restare sem 
deli alla loro fede ed al loro 
mronti a ripetere, più coi fatti DI 
le marole, di fronte a tutti il f2% 
grido; «Moramur pro Christo 
«Moriamo per Cristo Re!».. 

P. Schelling Canpellano 

canti e 

interessati Da 

apostolato 4 

quest 

vubirn (Austria) e cap? 
«Legio Catholica», 

id 

gv 
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É stor cezione ebbe il Pastor 
Ografo dei Papi, della storia?|Per chiunque s’accinga allo studio 

Fe tosse so e prat dei secoli. XV, XV; XVII (e 
d.; Sg la storia non si definisce ma| XVIII. 
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i de a ‘unificazione feconda delle 
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liameni@i to, ani di vita. Per questo, ri- 

tiar i. a Suoi volumi, noi sen- 
ALLESY Ve è di aggirarci in un tempio do- 
LOG pal sacolonne e altari e archi han 
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» Tè da del Pastor ‘ogni pagina 

tiere » Iniiniet Net documenti, scrigno e 
ls este è è, quanto. perchè ciascuna di 
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* ff nità Te e negli errori, nelle inde- 
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FELSINE Nacque, il dala ai 31 di da dana; x K ’ k na 

a tel. Ae nel 1354, in Aquisgrana, da 
zioni #7 oli 
vesti ig cor è È erdette il primo ch’era an- 
A, V. | fianco OYanetto; ma gli rimase al 

sitafitta, 1a 
i Berl; forte sul. Meno, a. Bonn, 

i Pre 4 È 
Wsi do amato di maestri valoro- 

i ‘Ha fl Giovanni Taussen, il Weiss, 
Ma “qu wi. Trissen. ed altri, Risale 
Mun'à, dn i dell'adolescenza. ing 

ata ‘dé corsa che la tenacia osti- 
ts nai ll studi già rendeva ma- 

i MQuesti m Isale @ quegli anni ed a 
osta aMigli st aestri ] Origine lontana de- 
ento SUS “eg cul consacrò poi animo- 
ell'ammefimetod €; ma con tedesca misura di i. 20 pe —Odo, la vita. ì : 

i i Foglie i 7 pra noma, una prima vol- 
ile = ag Vi ritornò l’anno di 
pendio dedicar 1 taz, il 1878, deciso a 
osta, dei Py ‘apnen ricerche alla Storia 
mano ‘Consi a IMitando il lavoro, per 

Ament = D dell’Hescle, al Rinasci- 
mmerdi@til disco Quali vie era maturato 
intima Torio alloro audace è temerario pro- 
ranti: Michiuso ALT ad ogni studioso era 
ozzati ntr IVIO Vaticano? 

mini 4 limiti e per quali 
Dè brima DI State condotte; “nel 
{ricerche Ria; del secolo XIX, le 
MinismOt Rice è risaputo. Illu- li: ripenca Icostruzioni individua- tri qgrnenti arbitrarii; aria di 

dg mManticismo ; riduzione di 
l a determinate tesi; sin- 

mente. © © accolte quasi universal- 
> ella stori €todi, questi, negatoti 

È a che fu allora veramen- 
SNz0! Ci fu sì.chi seppe 

ovin operare la corrente: il 
Per part Ss il Mueller, il Pranke, Ma, ih = Cattolica, il Premuont: 

IMizio; Tità, ostinati nel pregiu- 
No l'ulti I e alquanto precipita- 
osi 0, e questo e quelli lacu- 

a mancanza delle fonti 
Storia di Roma e del 

dette iO: fondamentali, nes- 
Te con Opera cui si potesse at- 
Mplifcurezza. Del resto, e 
a care, ‘all iconoclastico 
nta ed al Monsen spietato 

ello dj; ron esse comunque sug- 
sim hiedere Omanità,. non si doveva 

Jato "Sven Non quello che hanno 
wc} turatamente asservendo 
4 Venturata pniliante ignominia — 
Oro concluse, asservendo alle 
ogni pae Soni i così detti critici 

PO i colori °. Gli è che non basta- 
mance e l’artificio dello stile 

A OEgettivit la. comprensione, ove AMizio Ità è incrinata dal pregiu- 

ri n 

po dellitem "dan tanke medesimo pur sì i si “Par and e sereno, non sempre, nti aPî8, ba SI spoglia del suo se stes- DM SR € Tivivere, come voleva i thitraxi velli, non è interpretare ie Di ù co nente sullo schema di un 

Mente Sa ;1 Dè la verità compiu- ga cla nè si svelò mai a 
scopo. .S i BE: 0 .s’accinse a pene- o fra tesi °° VO!lBarizzarla secondo È CO gia” e reminiscenza di scuo- 

Mbiente. Ssione non avvertita di la «Ola du © di fede. Tutto questo 
o limitatamente al nostro 

alcuni, la storia è 

nza subordinata alla 

l' scienza non conviene alla 

ciòè, per cui qualunque 

limitata esperienza, è 

Cultura, va distinta, è net- 
da quella che è filosofia 
la, Questa, riconoscendo 
dei fatti storici l’Essere 

a principii uni- 
he eventi determinati ed 

vali occasionali e ‘riscontra- 
:SStil ripetersi di leggi par- 

a semplice narrazione in-| 
naca, e la cronaca, se pur 
non è però storia. Il mez- 

€ in diversa misura secon- 
etodo: ma il metodo è da- 

a Comprensione del fine, dal- 

he che la cronaca non può 

> egli non fu solo il narratore 
ed oggettivo: fu anche il 

sa che rievocando e ri- 
lo ani accus ma, che scoprendo e 

Te protestante e da madre cat- 

dar colta, geniale e risolu- si i ia 
Francof ste. Attese agli studi.a 

©, Vienna, Graz, alunno com- 

lumi, Papa Leone, sapiente e ma- 
gnanimo; ‘anche , per le insistenti 
pressioni del Card. Jacobini, di- 
schiuse l’ Archivio Vaticano con 
l’intuito ch’è donato ai grandi, 
con la semplicità ch'è ricchezza dei 

i 

ro, che avrebbe disanimato  qua- 
lunque gagliardo, tra colluvie di 
brevi e lettere e dispacci e diarii 
e bollarii e atti e cronache e opere 
alveando via via con probità e con 
prontezza d’intuito i frutti, le con- 
clusioni che hanno, nella stessa 
freddezza con cui sono enunciate; 
il sigillo della verità. Nel 1886 uscì 
il primo volume che la canca prote- 
stante sollecita. condannò come un 
traviamento ed una falsificazione; 
ma che la critica non passionale 
salutò con unanime plauso. Segui- 
rono grado .grado gli altri volumi 
con ascensionale signoria della ma- 
teria, con più netta e recisa defimi- 
zione dei giudizii. Caratteristico 
in ciascuno e per ciascun Papa, lo 
studio introduttivo dell’ambiente; 
idelle condizioni religiose, intellet- 
tuali, politiche, economiche, della 
Chiesa, studio. che, nella sintesi 
non affrettata, aiuta mirabilmente 
a concatenare gli ‘avvenimenti ed 
a scorgere, comprendendo, l’unità, 
della tessitura. Vasto è diligentis- 
simo l’apparato-critico frutto di se- 
lezione sapiente in archivi pubbli- 
ci e privati, in Italia e fuori, vero 
arsenale di notizie e di documenti 

’ 

i 

Li 

Discutibili i criteri fondamentali 
di stesura? Talora e limitatamente 
a qualche particolare per documen- 
ti venuti in luce di poi; ma, rico- 
nosciuti da studiosi di tutto il mon- 
do, pregi non caduchi di -sostan- 
za, di forma, di tecnica. 

Sul cammino dell’indagatore, e- 
venti vessati e gravissimi avrebbe- 
ro potuto non solo fiaccare la lena 
ma, veduti secondo certe avvalla- 
te sintesi, infirmare le conclusioni. 
Ad Alessandro VI il Pastor con- 
sacrò pagine che grondano lagri- 
me nella ‘verità che è penosa, ma 
che egli non ‘attenua con nessun 
velo. Ugualmente e con crudezza 
che a volte sembra spietata, egli 
discorre del paganesimo nel Rina- 
scimento, di Clemente VII, del Sa- 
vonarola, dell’ Inquisizione. Ma 
anche ‘in quelle pagine cui conquisi 
s’inchinarono vinti gli stessi prote- 

mina con fascino avvincente è la 
Chiesa, istituto divino. Qualcuno 
ha osservato ch’è in questo uno de’ 
difetti dell’ opera ‘monumentale. 
Già: per chi dimentica come l’au- 
tore abbia inteso la storia: tempe- 
ramento. delle due accennate con- 
cezioni, ricostruzione proba ed og- 
gettiva che fu fedeltà intelligente 
ed amorosa. E’ così, è così, cari 
signori, che si domina, la storia; è 
così che, anche in questo terreno, 
Iveramente. si crea. E 1 difetti? Non. 
potevano mancare in un’ opera di 
tal mole. Noi stessi, ‘altra volta, 
scrivendo su queste pagine della 
religiosità del ricostruttore della 
monarchia Sabauda, abbiamo no- 
tato come, erroneamente,. il Pastor 
abbia ‘ascritto — vedi il volume de- 
dicato a Papa S. Pio V — a Mar- 
gherita: di Valois la diminuita te- 
nacia del Principe nella persecu- 
zione contro i Valdesi. Ancora, in 
un’opera recente sulla giovinezza 
di Leone X, appaiono particolari 
che il Pastor non conobbe, ma ta- 
li però da non infitmare il giudizio 
dia lui pronunciato. 

La onestà dello studioso è tale 
che non lesina lodi dovute a quan- 
ti l'hanno preceduto nelle ricerche, 
come, nonostante. debba: mutarne 

alcuni, giudizii, fa col de Hubner 
per Papa Sisto V, e con l’italiano 
Quarza per Urbano VIII nel volu- 
me - I.a parte - testè uscito presso 
gli Herder che della pubblicazio- 
ne furono, già dagl’inizi, mecena- 
ti previdenti ed animosi. 
Ognuno vede, però, che si tratta 

di dettagli, di piccole ombre in un 
uadro colmo di luce. Si è detto 

che non poco gli valse il metodo; 
si. è creduto anzi, forse senza pen- 
sarlo, di ridurre l’opera immane 
a più modeste proporzioni, al frut- 
to naturale di ‘una diligenza assi* 
dua e appassionata. Ma il mezzo 
per sè non produce non crea: è ne- 
cessaria la selezione che, in questi 
studi, , secondo noi, il secreto del- 
la riuscita; è necessaria, nel pro- 
ceder dell’analisi più bizantina, la 

fatto che la storiografia nostrana 
sia gibvinetta ancora alle vie ch’egii 
percorse, e l’altro della nazionali- 
tà sua mulla ha tolto nè toglieranno 
mai nè allo storico nè all’uomo. 

* 
* 

Ma la ricerca, lo studio, la ste- 
sura dei suoi ponderosi volumi, 
non impedirono al Pastor. di do- 
nare attività operosa e feconda al- 
l’Istituto storico austriaco an Ro- 
ma, istituto che organizzò e dires-, 
se; nè di attendere ad altre opere 
storiche; nè, finalmente, di assu- 
mere nel 1920 la rappresentanza di- 
plomatica del suo decimato paese 
presso la Sede Apostolica. Chi-lo 
conobbe — e fu grande ventura — 
chi lo conobbe può affermare. che 
tanta dottrina non fu mai forse 
celata da più bella umiltà;.che ‘mai 
opere più degne furono condotte 
in porto con uguale semplicità. Ad 
altri può interessare unicamente lo 
studioso: a noi.è dolge e salutare 
vedere in lui anche ilfcristiano che 
sulle strade della storia seppe guar- 
dare e salire a Dio con la stessa 
candidezza di fanciullo che ebbe 
— per citarne uno solo — il: no- 
stro Acri non solo quando dislo- 
gizzava stretto e garbato dalla cat- 
tedra e dal. libro, ma pure allora 
che indugiava a tornire vocaboli e 
periodi nel più puro e ravviato tre- 
cerito, 

Figuardo dell’opera Sto aestri, fondatori della para ed si fix consacrarono a Ro- ni ) pato, e che i à olazio sir cialmente il Banco Il idezlo. ig all’attenuazione del- É milome Iretes gli era. balenato tt SUE gini del liceo, E Ardo fin da- i 0 4 s pe (E' ISA È isto Pra agtovine Studioso ‘che già si sno BO la Sy ato con valore rinnovan- ano # orta del popolo tedes del capo ‘1° Jaussen Ades £ mettendo alla lucel 

santi. Seguì, nel silenzio, il lavo- 

stanti, chi sull’errore ed il male do-| 

continua visione della sintesi. Ill. 

artisti. e dall’orchestra della Scala. 

quattro opere di Verdi, Lucia .di 
Lamermoor di Donizetti ed un’ope- 
ra italiana moderna; probabilmente 
di Puccini. L'intero complesso della 

balletto. Essi viaggeranno in due 
treni speciali e si crede che daran- 
no la prima rappresentazione a Ber- 
lino, il 22 maggio. 

speciali della prossima stagione ber. 

nazionale. Infatti i tre: teatri di 0o- 
1°) 
drammatico, il Teatro Tedesco di 
Max Reinhard e tutti gli altri gran- 
di teatri sì preparano a. rappresen- 
tare i loro più bei lavori con i mi- 
gliori attori. (Inter. News Serv.) 

La strenna d’ un editore 

dienza il ministro di Francia che le 
ha ‘consegnato una collezione di. libri 
ilMustrati da ragazzi, offerti da un edi- 
tore francese a Re Michele 

ziato per la delicata attenzione e Re 
Michele, che ha subito sfogliato i bei 

IL REGIME SECCO 
ANCHE IN INGHILTERRA? 

Un’assicurazione contro i pe- 

ricoli del proibizionismo 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 11 matt. 
Polizze di assicurazione contro i 

pericoli di un eventuale avvento dèl 
proibizionismo sulle bevande alcoo- 
liche. în Inghilterra, ecco l’ultima 
novità in fatto di assicurazioni iîn- 
solite annunciata in questi’ giorni 
dalla compagnia inglese di assicu- 
razioni Lloyds, la pù conosciuta .e 
potente organizzazione del genere in 
tutto il. mondo, celebre oltre. che 
per, la sua solidità ‘e serietà, anche 
per l’illimitato numero di forme as- 
sicurative in affari di ogni genere 
che essa è sempre disposta a con- 
cedere. 

La più recente forma di assicu- 
razione stravagante che Lloyds a- 
veva: assunta, come si ricorderà, era 
stata quella di assicurare le princi- 
pali ditte inglesi dî mode femminili, 
fornitrici dell’aristocrazia, contro le 
inevitabili perdite che sarebbero sta: 
te toro cuusate dalla morte del.-Re 
d'Inghilterra e dal conseguente lut- 
to.di Corte. 
Adesso invece, così almeno comu: 

nibano i Direttori della compagnia 
Lloyds, è la. volta delle principali 
distillerie inglesi e delle fabbriche 
di liquori che -vogliono assicurarsi 
contro i pericoli del proibizionismo. 
In questi ullimi giorni, anzi, le ri- 
chieste di tali polizze assicurative 
hanno raggiunto un tale numero ed 
una tale importanza da-meravigliare 
la compagnia, che pure în fatto di 
assicurazioni ne ha vîste di tutti i 
colori. 

In un primo momento: la compa- 
gnia ‘aveva preso queste richieste 
alla teggiera, considendole come uno 
scherzo stravagante, ma ora invece 
ha mutato parere. gli affarì conclu- 
si hanno-già raggiunto una discreta 
importanza, . 

Le polizze, quasi tutte per importi 
assai rilevanti, vengono concesse ad 
un tasso assicurativo del 25 per cen- 
to, ossia mediante pagamento. di un 
premio di cinque scellini per ogni 
cento sterline di valore assicurato, 
il.che corrisponde ad una propor- 
zione di 1 contro 400, che nei. circoli 
della «City» è generalmente conside- 
rata non troppo generosa. È 

La maggior parte di queste poliz- 
32 sono state acquistate da persone 
che hanno dedicata tutta la loro vi- 
ta e le loro sostanze nell'industria 
della distillazione dell’alcool, e nel- 
la fabbricazione dei liquori e della 
birra. 

Quali sono î motivi che hanno de- 
terminato queste persone, ottimi af- 
faristivin generale, a prevenire in tal 
modo perdite eventuali? 

E° ‘ben noto, perchè ripetutamen- 
te annunciato, che. «it movimento 
proibizionistico in Inghilterra è*da 
qualche tempo-in viva effervescenza, 
e:che tutte le diverse organizzazioni 
proibizionisliche nazionali sono a- 
nimate da intenzioni bellicose in. o0c- 
casione delle prossime elezioni poli- 
tiche generali, nelle quali esse si ri- 
promettono di ottenere una strabi- 
liante vittoria, che segnerà il defi- 
nitivo trionfo del proibizionismo în 
Inghilterra. Sarà questa la prima 
volta che le organizzazioni proibi- 
zionistiche: parteciperanno:  diretta- 
mente ed attivamente alla campagna 
elettorale, e questo intervento po- 
frebbe dar luogo a qualche sorpre- 
sa, poco piacevole per chì trae i pro. 
pri guadagni dall’industria degli al- 
coolicìi, Notevole influenza in ciò ha 
avuto anche il trionfo. di. Hoover 
nelle elezioni degli Stati Uniti, e Vo- 
pinione assai diffusa che il Partito 
Laburista ha deciso di comprendere. 
la questione del proibizionismo nel 
suo. programma elettorale per le 
‘prossime elezioni. (Int, News, Ser.) 

L’ATTO DI SEPOLTURA 
DI COLOMBO 

trovato a Siviglia 
PARIGI, 11 sera 

I giornali banno da Siviglia che 
Fernandez Diaz, membro dell’Isti- 
tuto ispano-cubano per la storia del- 
l'America, ha scoperto negli archi- 
vi. del. protocollo di Siviglia l’atto 
di. sepoltura di Cristoforo Colombo, 
Il documento dichiara che le spo- 
glie del grande navigatore furono 
sepolte nella cappella di Santa. Ma- 
ria Las Cuevas. di Siviglia. Di qui 
furono :poi:esumate e, trasferite, se- 
condo le istruzioni contenute nel te- 
stamenito' di Cristoforo Colombo, a 
San Domingo. 1 

1 500 artisti della “Scala,, 
si produrranno a Berlino 

in opere italiane 
(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 11 matt. 
Per la prima volta dalla sua fon- 

dazione l’intero complesso della Sca- 
la diretto da Arturo Toscanini ab- 
bandonerà l’Italia per andare a da- 
re una serie di concerti all’estero. 

Infatti una delle più grandi at- 
trazioni della prossima stagione 
berlinese, tra la fine di maggio e 
la fine di giugno sarà costituita da 
cinque - o. sei opere eseguite dagli 

Il programma includerà tre 0 

Scala comprende 470 membri, : in: 
clusi i solisti, l’orchestra di cento 
uomini, i cori di centotrenta. ed. il 

Le rappresentazioni ed i concerti 

linese promettono di ‘essere degli 
avvenimenti di importanza inter- 

era ‘della città, il teatro di Stato 

a Re Michele di Rumania 
BUCAREST, 11 matt. 

La Regina madre ha ricevuto in u- 

La Regina, commossa, ha ringra- 

‘l’olifante e suona sì alto.e forte che 
il richiamo fu ud 
ta. miglia: 

Il suon del liufante in quella fiata, 

Dov’era Catlo e sua giente atten- 

LE FASCHE 

E nemmeno comico nel. vero senso 
|della parola. Io lo ‘direi pietoso. 

Davanti a questo genere di casi, voi 

state lì, che (non sapete se riderne o 
se accompagnarli. Indignarvene, non 
potete, non c'è l'estremo e neppure la 
sufficienza di ciò che possa giustifi- 
care l'indignazione. Rallegrarvene per 
l'umanità, nè: per la maschile, nè ‘la 

femminile, vi è negato. Non «c'è di 

che rallegrarsi. Restate lì, senza una 

impressione precisa, un. sentimento 

definito; pietosamente ‘sospesi. 
Una donna di New York ha un 

marito. Il marito di quella donna, per 
conseguenza, ha una-moglie che coi 
suoi sospetti gli. dà: tanto fastidio. 

Domanda di divorzio (giacchè lag- 
giù il matrimonio. è una. istituzionè 
che si può buttar giù con un manro- 

vescio da nulla, come.»le casette che i 

bambini fanno sopra la sabbia). 
La moglie porta le sue accuse, tutte 

Un caso che. non è proprio tragico.| 

le miserie della vita coniugale  raccol- 

te accuratamente, e le mette in mo- 

stra. 

Che guardino, i togati e il pubblico 
del tribunale di New York, uno dopo 
l’altro, come questi poveri panni spor- 

chi, e poi le dicano se ‘ha, si 0 no, 

ragione di averne un supremo di 

sprezzo. 

Il marito a sua volta accusa la mo- 
glie di alzarsi tutte le notti per an- 

dare a vedere cosa c'era nelle tasche 

dei suoi vestiti. 

La Corte gli ha dato torto. E dove- 

va essere ben poco « principe » l’av- 

vocato che gli consigliava una difesa 
così brillante. 

«Tutte le donne — gli ha asserito 

la Corte, annichilendolo — hanno il 

diritto di sorvegliare attentamente il 
loro marito e di verificare le tasche dei 
suoi vestiti ». 

lo non so chi preferire, di questi 
due campioni della vita coniugale ame- 
ricana. Se l’uomo che ha tanto da te- 
mere delle proprie tasche o la» donna 
che tutti la sua sorveglianza e la sua 

passione di verificà la mette lì, in quel- 

le tasche. 

E cerca là, ogni notte. 
: Non nel pensiero, non nell'anima 

dell'uomo. Non gli ha mai frugato con 

amore un angolo di vita: non sa, for- 

se, affatto chi sia, che cosa abbia den- 

tro di ‘sè, che cosa gli manchi per non 
perdere dentro quelle povere tasche — 

come una perla che non si sappia 

quanto valga — la sua dignità. di 

«UOMO ). 

Forse quell'uomo attendeva, incon- 
sciamente, per capire, per correggersi, 
che la donna dalle tasche passasse al 
cuore. Glielo rovistasse, glielo sgom- 
brasse delle inezie che “lo separavano 
da lei, glielo mettesse în ordine come 
ogni sposa fa d'una casa che ami e del- 
la quale vuole essere padrona. 

Il suo diritto era questo: (ma la Cor- 

te non glielo ha esposto). 

Il suo dovere, anche, era questo. Ma 
essa st è ‘fermota alia sorveglianza del 
le tasche. 

Con l'approvazione della Corte ame- 
ricana. 

LETTERE SICILIANE 

INVERNO SENZA N: 
Un perchè senza risposta - “L’opira d’ ’è pupi,, - La storia dei Paladini 
L’ indescrivibile fondaco-teatro - Comincia l’ esodo dei ‘‘pupi,, - In rimessa 

ME 

CATANIA, 11 sera 
(I. ‘G.) Un inverno senza neve è 

quello Catanese. I miei cari con- 
cittadini ne sono disperati. ‘Leggo- 
no sui giornali notizie di nevicate 
cadute ovunque: ‘e ‘guardano con 
dispetto. all’Etna, I Vulcano s'er- 
ge maestoso, da poco calmatosi del- 
la recente violenta’ eruzione, ed è 
tutto bianco di: neve, sulla. cima, 
sui finchi dove ieri scorreva il fiu- 
me di fuoco distruttore. Ma ‘bian- 
co di neve. per ‘sè solo; quasi gelo- 
so del suo privilegio come non lo 
è della lava. Capi eR 

E questo i catanesi, ‘e con i ca- 
tanesi gli isolar: «della provincia 
e quelli della custa orientale, non 
gliela. perdonano. iDi tanta che ce 
n’ha sul groppone;sun' po’ di neve 
non farebbe male sulle’ città e sui 
paesi del vicinato»: 

Invece niente. F° ‘passato Natale, 
Capodanno, l’Epiiania le tre feste 
dove la neve è d'obbligo, e la neve 
se n’è rimasta dormigliona sull’E- 
tna. A dispetto de' catanesi, i qua- 
li hanno avuto tutto il. coreografico 
necessario per un hel Natale, meno 
i candidi fiocchi di neve. che tradu- 
cono il sogno in realtà. Il, presepe 
è stato in.ogni casa, davanti alle 
sacre jcone lo zampognaro ha mo- 
dulato la sua dolce nenia, la « no- 
vena » ha chiamato .a raccolta pa- 
renti ed amici, ma la neve è man- 
cata. Se ne sono veduti rari cespu- 
gli fra i rami messi ad adornare 
gli altarini, ma è neve di bamba- 
gia che non illude più nemmeno 
i bambini estasiati dal suono della 
« ciaramedda, ».i* > 

'Nneru ’nneru ht ciaramiddaru, 
Poi è venuto Capodanno con la 

mezzanotte di spensieratezza e d'o- 
blio e di neve nemmeno quella sul- 
L9DA s'è più vista nella fitta not- 
e. 
Infine la Befana: regali, pranzi, 

festa in chiesa e nelle case; movi- 
mento per le vie calde di un bel 

co vecchio della tradizione? Se n'è 
rimasto incantucciato  nell’umile 
sua casetta ,vergognoso e non tro- 
va forza a spiccicare due parole di 
invettiva contro la montagna tra- 
ditrice... pei ) 

Fra i più disperati melanconici 
di queste. feste. sante. senza. neve, 
è il prete, il buon pastore d’anime 
che non sa trovare più davanti al- 
le sue predilette pecorelle smarrite 
le parole adatte per mantenersele 
amiche; il buon preté che in questi 
giorni d’infinita dolcezza umana si 
è sentito più smarrito del suo greg- 

e. 6 
Natale, Epifania : senza neve! 
Come ciò. è mai :stato possibile? 

pensa il buon prete, guardando tri- 
Ste i suoi fedeli nei cui occhi legge 
la muta e desolata attesa, guar- 
dando l’Etna che;da cima ai piedi, 
di neve ce ne ha; d’avanzo. O. per- 
chè non ne manda .a fioccare in 
città una buona.;carrettata, duran- 
te.queste notti gelide e senza luna, 
sì che ‘al mattino la gioia degli uo- 
mini salga ai cieli in un inno d’a- 
more sulle ali delle note fievoli e 
leggere della zampogna non più 
melanconica? 
Ma il libro dei perchè non è fat- 

‘to per l'inverno, catanese, inverno 
sibariticamente, democraticamente, 
borghesemente senza neve, 

Questo inverno “se tion ha visto 
la neve, sta vedendo scomparire u- 
na. delle .più. tiniche tradizioni po- 
polari..siciliane: }wopira d’ ’i pu- 
pi» per la quale generazioni inte- 
te vissero. seralmente ore di inten- 
so godimento; ‘pigiate vin umidi sot- 
terranei, estasiate davanti al cruen- 
to combattimento tra Orlando e Ri- 
naldo sfidatisi a singolar. tenzone. 

L’«opira d’ ’i pupi»! Qualun- 
lunque fantasia di scrittore è impari 
a immaginare. spettacolo. più. fan- 
tasioso di quello offerto dai guer- 
rieri di legno cor le loro stravagan-. 
ti gesta, che vanno dai Realî di 
Francia a Cruvinio della stella d'o- 
ro, da Bravo d’Antona a Uzeda il 
Catanese, " 

Oh, la rotta. di Roncivalle! Olivie- 
ro:ha scorto èi saraceni.che si avan- 
zano in fitte schiere; ‘e prega Orlan- 
do di richiamare col suono del suo 
corno fatato l’esercito di Carlo, 

Ma, il conte.paladino si rifiuta ‘in 
omaggio al prestigio del suo nome 
e della sua gloria e si prepara ad 
affrontare i nemici con la durlinda- 
na in mano. 
Come era facilmente prevedibile, 

a nulla vale la. forza contro il nu- 
mero: dopo 12 ore di combattimen- 
to di 20 mila francesi non ne. resta- 
no in lotta. che appena sessanta. 

Allora il prode rlando imbocca 

ito per oltre tren- 

fu sì grande 

Che passò monti, piani e tutte Do psi è; 

data, 

AGOSTINO STOGCHETTI |} 
volumi, ha pure espresso al Ministro 
a sua gratitudine, 

Per la virtù 
de... x 

sole primaverile. E il buon classi-| 

‘|tenacemente. contro il tempo rifor- 

Tardo richiamo. Il terreno tutto 
intorno è un vasto timitero, Morti 
sono i Paladini. Orlando stesso va- 
cilla, s'abbatte, raccomanda l’anima 
all’Arcangelo Gabriele, E muore ai 
iedi d’un albero, steso bocconi sul- 
erba, col viso rivolto ‘al nemico 

già in fuga ora per l'avvicinarsi 
delle truppe di Carlo Magno; 
Con la disfatta de» Valle di 

Roncisvalle, una spec.. di giudizio 
universale, si chiude la. storia dei 
Paladini che. dura circa: sei mesi, 
un episodio per sera, 

Le gesta avventurose dei famosi 
guerrieri della. Corte -di Carlo Ma- 
gno hanno trovat: da secoli nel po- 
polo siciliano un pubblico pieno ci 
entusiasmo e di passione. 5 

Un fanatismo addirittura senza 
conîronti e senza controllo, poichè 
a.contare le persone che ogni sera 
stipavano , negli anni di maggior 
fortuna il teatro Machiavelli — il 
più rinomato teatro di « pupi » del- 
l’intera Sicilia, di proprietà della 
famiglia Grasso e da dove mosse 
appunio i primi passi nientemeno 
che Giovanni . Grasso - — l'impresa 
non ci pensava nemmeno. Così pu- 
le autorità mai pensarono a frena- 
re o quanto meno disciplinare l’en- 
tusiasmo della folla, che si manife- 
stava nelle forme più impensate ed 
ardite, arrivande al punto di pren- 
dere parte diretta allo spettacolo, 
partecipando per ì più ardimentosi 
guerrieri, Qualche. volta avveniva 
anche che gli spettatori, per contra- 
sto di opinione, si accapigliavano 
fra di loro e più d'uno, numero fuo- 
[ri programma, deveva ricorrere al- 
le :cure del medico. Su questa for- 

pira dei pupi» ci sarebbe da scri- 
vere tutto un trattato di psicologia 
popolare che riuscirebbe nuovo ed 
interessante, 
Una recita dell'« Opira : ‘e. chi 

può descriverla? Una vecchia ri- 
messa d’automobili, un magazzino 
in disuso, un .fondaco qualunque 
trasformato. in teatro con quattro 
Panche e due assi: palcoscenico e 
Sala per il pubblico. Pubblico tipi- 
co, ‘speciale, unico nel ‘suo genere, 
composto della «schiuma » del po- 
polo, miscuglio di sessi e di età, 
îattorini del mercato; scaricatori 
del porto, pescivendoli al minuto, 
venditori . ambuianti, vagabondi, 
marinai, contadini; pubblico rumo- 
roso, irrequieto, ‘turbolento, sul 
Quale domina la voce dell’acqua- 
iolo e del vendirore di caliîa (ceci 
abbrustoliti) ma che subito si fa 
attento. e silenzioso appena s'alza 
il sipario e compaiono sulla sce- 
na i pupi nelle loro sgargianti ar- 
mature, Lie: 

Alti quanto un giovanetto quindi- 
cenne, i pupi pesano circa mezzo 
quintale ciascuno armati come so 
no di elmo e spada, corazza e scu- 
do, e poichè sono mossi con sor- 
prendente abilità dal puparo e dai 
suoi inservienti per mezzo di grossi 
fili di ferro, si muovono sul pal- 
coscenico. con agilità come fossero 
di carne ed ossa. 

Entrati in scena i « pupi » comin- 
cia l’azione imbastita a soggetto, 
cioè senza alcun copione, ma che 
il Puparo dopo tanti anni ‘sa a me- 
moria; linguaggio roboante, astru- 
so, sfolgorante di iperboli, pieno 
di strampalate immagini, ‘gesta 
guerresche. inverosimili, azioni po- 
tentemente drammatiche. E il pub- 
blico resta avvinto, preso, soggioga- 
to, affascinato e commosso, 

e, % 
"= 

Avrei dovuto scrivere: restava. I 
«pupi» sono oggi in decadenza. Il 
gusto del pubblico anghe di quello 
minuto, anche di quello cui orgo- 
glioso e fiero Orlando voleva; rac- 
contare ‘le sue avventure d'amore € 
di guerra, il gusto del’ pubblico 
del Machiavelli è cambiato, Il va- 
rietà prima il civematografo dopo, 
hanno operato il cambiamento, han- 
no indirizzato i desideri e le aspi- 
razioni verso altre mète. Alla. sete 
di curiosità e d° conoscenza, alla 
torbida meccanicità dei tempi no- 
stri non può più soddisfare, il com- 
battimento fra Tigreleone e Ferraù, 
non dà alcuna sensazione il volo di 
Rinaldo sull’Ippegrifo per la ricer- 
ca del senno d’Orlando nella luna, 
non impressiona più Kkecatombe del- 
la Valle di Roncisvalle. 

Così i «pupi» a poco alla volta, 
si avviano verso il solaio. per poi 
un giorno finire. nel nulla delle co- 
se morte definitivamente. i 

Sloggiati già alcuni anni or sono 
dal Machtavelli —- oggi sede della 
Rinascente — hanno vivacchiato in 
minuscoli teatri di rione, lottando 

matore di idee, usi, costumi; Più 
duramente s’erano abbarbicati nel 
teatro Mazzini di proprietà del pu- 
paro Sebastiano Zappalà, dopo 'i 
Grasso, diventato il più famoso ed 
esperto puparo di Sicilia. Qui han- 
no avuto gli ultimi bagliori di glo- 
ria, qui è risuonato ancora poten- 
te e suggestivo l Olifante di Orlan- 
do, sulle tavole del Mazzini Carlo 
Magno per l’ultima volta ha fatto 

ma di morbosa passione per 1’ «O-. 

Ora ,da più d'un mese, del pal- 
coseenico del Mazzini hanno preso 
possesso attori in carne ed ossa — 
piccole compagnie dialettali — e. 
canzonettiste d'ogni genere, Da un. 
anno, un tinematografo sorto nelle 
vicinanze faceva al Mazzini una 
concorrenza spieiata. Il buon pupa- 
ro ricorse a tutte le astuzie del suo 
mestiére per. mantenersi fedele il 
pubblico; arricchì di più splendide 
armature i pupi, introdusse nuovi 
episodi alle vecchie storie, rifece le 
scene, immaginò nuovi cartelloni. 
Inutilmente: il pubblico diminuiva 
ogni. sera, finchè giunse anche per 
i «pupi» l’ultima ora. 

Ora ‘se’ne stanno accatastati in 
ùn. magazzino, sognando, chissà, 
una resurrezione. Una resurrezione 
sogna nell’intim= del suo cuore, il 
puparo che ha scovato nel magaz- 
zino mentre contemplava con rim- 
pianto quelle decine di suoi predi- 
letti figliuoli che per tanti anni gli 
avevano ‘dato il pane a lui e alla 
sua famiglia. 

Resta, a ricordo di questa glorio- 
sa tradizione cavalleresca qualche 
pallido riflesso ir: ‘uno o due teatri- 
ni senza ‘importanza dove ‘un osti- 
ato « puparo » che non vuol. ce- 
‘dere ai, tempi nuovi, conduce sul 
campo a combattere Fioravante e 
Rizieri, 
Sparisce-1° « Opira dei pupi » ‘in 

questo inverno senza neve, ma già 
per l’aria s’odono i rintocchi lenti 
e sonori del campanone della cat- 
tedrale che annunzia ai-catanesi la 
festa della loro « Patrona»: San- 
itAgata, 1,62,085 4,5 febbraio. 

Ma:-«della. pittoresca. festa della 
Santa, catanese, ch» nessuna nuova 
civiltà sopraffà. o cancella delle 
consuetudini di questo popolo emi- 
nentemente cattolico, discorreremo 
in una prossima lettera. 

ignazio Gerra 

BIMBE PRODIGIO 
O CRITICI INGENUI? 

N 

(Nostro servizio particolare) 

VIENNA, 11 matt.. 
Due.bimbe prodigio; Fedija Martic 

di tre anni, e sua sorella ,Brabka 
di sei sorio state scoperte /dai cri- 
tici jugoslavi. Le due bambine figlie 
di un impiegato delle ferrovie, Du- 
san Martic hanno dato un concerto 
di pianoforte a Sérajevo» L’inter- 
pretazione - straordinaria. che esse 
dettero di alcuni ‘dei capolavori più 
dfficili «della. musica «classica destà 
molta sorpresa nell’uditorio. 
(11 loro. progranima comprendeva 

pezzi di Beethoven, Bhrams,. Listz, 
Schubert e Tschaikowski,-ed il.loro 
successo fu così grande che.i critici 
di Serajevo dichiararono di non a- 
ver mai udito nulla di simile. I 
genitori delle due bimbe prodigio 
intendono di portarle a Vienna do- 
i; sarà organizzato un concerto per 
ero, 
In questo modo si potrà stabilire 

se il successo ottenuto a Serajevo 
era dovuto al genio delle piccole o 
alla inesperienza dei critici jugosla- 
vi. (Int. News Serv.). 

UN NUOVO SISTEMA. 
PER VENDERE I QUADRI 

(Nostro servizio particolare) 

1 BERLINO, 11 matt. 
L’associazione degil artisti berli- 

nesi ha inaugurato un nuovo siste- 
ma di vendita delle opere dei suoi 
membri. Di solito nelle. esposizioni 
i cataloghi recano il prezzo per cui 
ciascuna opera è venduta dall’auto- 
re. Invece l’associazione dègli arti- 
sti. berlinesi ha abolito. ‘questo si- 
stema e lascia all’acquirente. che 
desideri un quadro la possibilità di 
fare un'offerta a piacimento. Que- 
sta viene comunicata ‘alla società 
che la. trasmette all’artista. Se que- 
sto è disposto a cedere il quadro al 
prezzo. offerto la cifra viene affissa 
81 quadro stesso e sino alla fine 
dell’esposizione chiunque può offri 
re una somma superiore e prender- 
si il, quadro. , 

L'associazione degli artisti ber- 
linesi dice che il nuovo sistema è 
molto efficace per aiutare i giovani 
artisti e che durante l’ultima espò- 
sizione della società vennero vendu- 
ti. con questo metodo cinquanta 
quadri che certamente non sarebbe- 
ro stati venduti col vecchio siste- 
ma del prezzo fisso di catalogo. Nel- 
l'avvenire la società continuerà ad 
adottare il sistema nelle sue espo- 
sizioni. (Int. News Serv.) 

Un aeroplano rifornito in ari» 
tenterà il giro del mondo 

? PARIGI, 11 sera 
I giornali hanno da Nuova York 

attorno al mondo con rifornimento 
in aria. Il progetto è stato conce- 
pito dopo i brillanti risultati rag- 

cuore, : ; i ) 
tali vi par di udire le voci, e un 

ne accadono tutti 
scure, 

molto giovani 
dano giù di un fiato, — 

che una; società d’aviazione ameri-|educativo: del 
cana organizza un volo senza scalolrata morale, — 

E a me pare non 

A 

S . i; . . . 

cansia di libri 
FERDINANDO PODESTA’ — Pa: 

pa Innocenzo IV - (Milano Ca» 
sa Editrice Giacomo Agnelli). 

Ferdinando Podestà, da poco 
mancato ai vivi, aveva lasciato ine- 
dito e non ancora ordinato un suo 
lavoro sopra la gloria più fulgida” 
del suo bel paese posto a siacchio 
del ligure mure, intorno a quel Pa- 
pa che fu dei Fieschi, una delle più 
illustri famiglie genovesi, .e conte 
di Lavagna, Innocenzo IV. Giovane 
ni Casati ‘amorosamente ha raccolto 
e ordinato gli sparsi fogli dell’ope- 
ra e l’ha data alle stampe facen- 
dola precedere da una sua breve 
ma ben pensata prefazione. Ha 
compiuto così una generosa ope» 
ra, doppiamente meritevole, . pere 
chè è «un. tributo d’ammirazione 
e-di. simpatia per il povero e- 
stinto e insieme un atto di giusti 
zia reso alla memoria del grande 
pontefice da altri autori, special. 
mente protestanti; mal giudicato co- 
ine acerrimo e ostinato nemico di 
Federico II, 

Ben disse il Pertz, quando affer- 
mò che «la maggior difesa dei Pa- 
pi è lo scoprire quali sono ». Per» 
ciò è sempre degno di lode chi, sce- 
vro. di pregiudizi, scrive la biogra- 
fia di uno dei grandi Papi che han- 
no illustrato di opere ‘ egregie la 
Chiesa. Comporre ‘poi la biografia 
di un Pontefice come Innocenzo IV 
che ha riempito del suo grande spi- 
rito un'intera età, è lo stesso che 
fare la storia d’un’epoca intera, La \ 
figura di quel Pontefice infatti cam- 
peggia nella storia del secolo XIII. 

Se si toglie la grande opera del 
Pastor, pur ora venuto meno alla 
vita, magistralmente tessuta sopra 
un altro periodo assai più vicino a 
noi, poche sono le opere che con 
sincero' amore della verità e con 
lunghe e pazienti ricerche archivi. 
stiche espongano la vita dei Pon- 
tefici. 

Merito dunque del Podestà, che fu 
già scrittore di monografie d’arte 
e di storia letteraria ligure, è di a- 
vere scritta un'opera condotta con 
serietà di metodo e con un pazien-. 
te lavoro di parecchi anni. 

L’A..vi traccia la vita di Sinibal. 
do Fieschi fino dagli anni suoi pri» 
mi, e lo segue a mano a mano e 
nella sua elezione e nei primi atti 
del suo Pontificato. Poi ne ‘mette 
in luce gli: sforzi. per. ottenere. una 
pacificazione .col suo massimo av 
versario.e nemico. della Chiesa, Fe- 
derico II, e fa. vedere con quans 
to malo animo e ‘con quale a- 
stuta politica questi rompesse la 
pace. Ci-mostra il ‘coraggioso Pon- 
tefice: quando per salvarsi va a Ge- 
nova, .insidiato: e cercato a morte 
dagli-scherani dell'Imperatore. 

Da Genova. il. profugo Pontefice 
va a Lione, dove indìce il Concilio 
Generale, XIII Ecumenico. Colà. è 
chiamato a discolparsi Federico, vi 
è condannato e deposto. Ma lauda- 
ce Imperatore. ricorre ora alle lu- 
singhe, ora alle minaccie, ribelle 
sempre; pentito mai. 

Fino. all’ultimo il grande Ponte- 
fice difende l’autorità della Chiesa 
contro il pervicace Signore, e per di. 
fenderla ricorre anche al santo Re 
di Francia, Luigi IX. 
Aspra, lunga, ricca di vicende fu 

la lotta «sostenuta da Innocenzo, e 
solo ebbe fine con la morte di Fe- 
derico II. Allora soltanto il placa» 
to Pontefice potè ritornare a Ro 
ma; il suo ritorno fu trionfale. 

Il racconto di quella lotta è\ap- 
passionante, e si appassiona in nare 
rare quei drammatici avvenimen- 
ti l’autore stesso che scrive tal- 
volta con caldo stile, forse in qual 
che parte un po’ ricercato. E come 
non appassionarsi al racconto di 
quegli. avvenimenti, se essi stessi in 
sostanza sono episodi talora commo- 
venti, sempre ‘storicamente impor- 
tanti, della grande lotta che fino 
dai secoli più lontani si è'‘combat- 
tutta con ‘alterna vicenda fra la 
Chiesa: e lo: Stato? 

Certo uno dei più tenaci spiriti 
nella strenua. difesa dei diritti del- 
la Chiesa fu questo pontefice  li- 
gure di. casa Fieschi che con tan- 
to. ardore seppe ‘tener testa a 
uno spirito anch'esso per’ diver: 
sa ragione imponente nella: storia 
frlella.. prima metà del sec. XITI, 
quale fu l’ Imperatore svevo che 
con ostinazione difese in. Italia e 
contro la Chiesa l’opposta idea ghi» 
bellina, i 

| Guido Zaccagnini 
*** 

ADOLFO BALLIANO pubblica un vo- 
lume: piccolo di mole, chiaro di 
stampa.e di stile, dal titolo « Alpi 
nismo contemplativo: »; 
L’uso di non attaccarsi. tutti al ro- 

manzo — osso che più è spolpato più 
indugia a rosiechiarlo — le biografie 
umane, le’ liriche, va prendendo 
Diede; .; 
Libri di viaggi se ne stampano in 

tuite le misure e nei tini niù svariati! 
Di moda. naturalmente. la terra eso» 
tica, sebbene anche i più modesti gi- 

|mi italiani mi abbiano messo sottoc- 
chio delle pagine assolutamente Mmuo- 
ve, su paesi che mi pareva di cono- 
scere sino alla noia soltanto’ perchè 
il nome aveva suono italiano. 
Non mancano poi j libri che arieg- 

giano al romanzesco, Tra le loro mo- 
venze stilistiche, nel loro. modo .di co- 
lorire. ci si domanda perchè mai si 
arrivi alla fine senza: che sia sboccia- 
to quell’intreccio che pareva lì, a fior 
di pelle, celato e ‘latente, tra riga e 
riga. i 

Adolfo Balliano sì è contentato di 
andare su e giù per le sue alpi, 

Ne parla icon familiarità piana e 
poetica, che gii da tempo di. fissare. 
bene cruel che ha visto. senza eccessi’ 

i colore odi martello, e di pensarci 
su ner conto suo. non dimenticando la 
sua anima per le Alpi, con qualche 
punta nostalgicamente ironica, filoso- 
fica. dite pure « sentimentale ». 

Lo scrittore è bravo. Non gli va a 
sangue nessun virtuosismo e non pec- 
ca di  sciatteria, mai. o 

Il libro, buono; proprio come il pa- 
storale spettacolo della copertina. 

(Tip. T. Ribet di Torino - L. 10). 
CEI ; 

I Racconti di Peperoncino di CARLO 
M. PEDICONI.-— Li stampa la S. E. 
TI. di Torino — L, 10. 
Nelle oltre 400 pagine c'è di tutto; 

riso, pianto, imonellerie, ricordi. del 
arguzie, ‘chiacchierate delle 

iondo di cose di mezza tinta, come 
ì giorni, : bianco- 

agrodolci, mestoridenti,. : 
Ad aver buona lena, e'il dono di in» 

teressarsi di cose che non hanno- poi 

grande interesse (a meno di essere o 
‘0 già vecchi) si man- 

Tratto tratto il corso bonariamente 
cp To è rotto da i tie 

i ce ne fosse bisogno, . 
&i era già conquistati dal discorso, 
che prò volgerlo in «predica» col di Dio, la bocie dn 

7 

il suo ingresso trionfale a Parigi. giunti dal «Punto Interrogativo». 
pericolo di far disertare il posto a 

Iqualche ascoltatore? XXX 
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IL BILANCIO DELL'ATTIVITÀ 
del Governatore De Bono in Tripolitania 

TRIPOLI, 11 sera 

Stamane ha lasciato la colonia S.E. 

De Bono. 
-» L'opera attuata durante i 3 anni e 

mezzo de] governatorato di S.E. De 

Bono è consacrata nelle seguenti cifre 

e dati di fatto: Colonizzazione, indema- 

nmiamento ettari 90.000, terre confiscate 

ad indigeni ribelli valore otto milioni 

e mezzo, dune rimboschite ettari 2 

mila, terreni dedicati ad opere colo- 

nizzatrici, indemaniati ettari 162 mi- 

Ja, concessi a caonnazionali ettari 

90,600. in corso concessione ettari 

70.000. 

Agricoltura: riforme dei servizi di- 

rettivi agrari e zootecnici e istituzio-|- 

“ ne di quattro nuove sezioni di espe- 

rimentazione; congresso agricolo co- 

loniale .italiano tenuto a Tripoli nei 

maggio 1928, 
Giustizia. Riorganizzazione dei ser- 

vizi giudiziari delle regioni interne 
con il ripristino del tribunale di Mi: 

surata “e l’istituzione di 17 nuovi uffici 

di conciliazione; miglioramento del 

servizio carcerario con l'apertura. del- 

la sezione per i tubercolotici; istitu- 

zione del carcere di Misurata, l'am- 

pliamento della colonia penale agri- 

cola Sghedteida, 

Opere pubbliche: Strade per Vim- 

porio di circa 18 milioni, opere ma- 

rittime due milioni e mezzo, opere 

edilizie varie 17 milioni e mezzo, èe- 

quedotto e opere di carattere igieni- 

co circa 5 milioni. Le principali o- 

pere effettuate sono strade rotabili : 

cinque tronchi più 250 Km. di mas- 

sicciate in zone di colonizzazione. La 

Cattedrale cattolica di Tripoli, il nuo- 

vo palazzo governatorile, il nuovo 0- 

spedale coloniale, la bonifica idrau- 

lica di Tagiura, la bonifica di Ain 

Zara, Vimpliamento dell'acquedotto. di 

‘Tripoli. È 

Pubblica istruzione: 39 nuove scuo- 

le istituite. circa 18 scuole elementa- 

ri per indigeni, 8 in zone di coloniz- 

zazione, quattro per metropolitani; e 

tre professionali. Costruiti 23. nuovi 

edifici scolastici e sei ampliati. 

Archeologia: Per. i lavori di scavo 

e di sistemazione di vari monumen- 

ti sono stati erogati due ‘milioni e 

zone archeologiche 275.000 lire. A_Lep- 

tis Magna venne intrapresa l’esplora- 

zione sistematica del foro e della ba- 

silica Severiana e rimessi in luce l’ar- 

co uuadrifronie di Settimio Severo 

con diacenti strade romane. A Sa- 

braiha si continuarono gli scavi e si 

scoprì un grande mosaico della basi- 

lica Giustinianea definito il più bel 

mosaico cristiano dopo quello di A- 

quileia. 

Servizi economici. Lo sviluppo del 

movimento economico risulta dalle se- 

guenti cifre: Entrate-Esercizio 1925-2€ 

milioni 70, esercizi 1927-28 milioni 83. 

La navigazione ed il movimento nei 
porti della colonia. Nel 1925 fu di na- 

vi 2717, il tonnellaggio di 1.030.276. Mo- 

vimento delle merci tonnellate 164.875, 

il movimento dei passeggeri di 73.568. 

Nel 1927 navi 2984, ’ tonnellaggio 

1.653.095. Movimento merci tonnellag- 

‘gio 198.605, passeggeri 76.694. Le en- 
trate dogonali nel 1925 furono di 24 

milioni nell’anno 1926, di 26 milioni, 

nel 1927 di 28 milioni, nel 1928 di cir- 

ca 35 milioni. I proventi da manopoli 

durante l'esercizio 1925-26 furono di li- 

re 17 milioni e mezzo per l'esercizio 

1927-28 di circa 24 milioni. 
Comunicazioni: Le principali‘ inno- 

vazioni sono le seguenti: Istituzione 

della linea aerea Roma-Tripoli, il ri- 

pristino ‘dei tronco ferroviario Asizia 

Bir Kuka, Hansoir El Abiad, 13 nuo- 

vi uffici postali aperti attivazione del 

molo Caneva nel porto. di Tripoli € 

tre linee nuove, la segnalazione co- 

stiera, l'istituzione del corpo marinai 

indigeni ecc. 
. Attività militare: €’ attestata oltre 

che da consolidamento generale la si- 

tuazione politico militare: della colo- 

nia riconquistata della sirtica all’oa- 

si di Giofra, cioè Socna Hun Uadan e 

Zella. 

Attività entì Locali: Ha ricevuto un 

grande impulso sotto S. E. De Bono il 

Municipio di Tripoli che ha eseguito 

opere di pubblica utilità per l’impor- 

to di oltre 6 milioni. Ha inoltre mprov- 

veduto alla istituzione di importanti 

servizi come il laboratorio. chimico 

municipale centrale del latte, la se- 

zione antirabica, il servizio autotram- 

viario urbano ed interurbano ece. 
A S. E. De Bono si deve non solo 

lo aver ideato ed attuato la fiera di 
Tripoli — che ritenne due volte ed 
‘ebbe 5009 espositori e 300.000 visitatori 

— ma anche di aver assicurato la sua 

stabile costituzione con la creazione 

dell'Ente Autonomo. Dalla nuova de- 

corosa sede si avranno molteplici ini- 

ziative a tutto vantaggio dell’incre- 
mento della colonia e dei traffici na- 

zionali. Ma'non tutta l’opera di S. E. 

De Bono può sostanziarsi in queste 

cifre, perchè riveste invece un valo- 

re ideale superiore a qualsiasi cifra: 

l'amministrazione rinnovata. la disci- 

plina consolidata in alto ed in basso, 
la giustizia divenuta arma di sovrano 

prestigio morale la politica attuata 
con alio senso di fierezza nazionale. 

Il saluto di Tripoli 
all'ex Governatore 

‘TRIPOLI, ii gora 
Ieri l’altro. S. E. De Bono lasciava 

la. colonia, imbarcandosi sul ole- 
maiîde diretto a Siracusa. Nono- 
stante le avverse condizioni atmo- 
sferiche, la folla, che ascendeva a 
parecchie migliaia di persone, si è 
assiepata lungo le vie conducenti 
dalla palazzina governatoriale al 
porto è riversata sulla banchina 
l'imbarco per iributare al grande 
Governatore della rinascita dalla 
Tripolitania, un'ultima, commossa 
manifestazione di devota gratituui 
ne per la prosperità da lui assicu- 
rata a questa terra e .di deferente 
affetto per il ricordo di.paterna hon- 
tà che egli lascia fra tutte le classi 
sociali di questa colonia. 

Oltre a tutte le autorità civili e 
militari, associazioni, .  rappresen- 
tanti di Potenze estere e densa fol- 
la di notabilità cittadine, una mol- 
titudine di capi indigeni convenuti 
dalle regioni più lontane della -Tri- 
politania. sottomessa, avevano spon- 
taneamente tenuto. a porgere a S. 
E. De Bono il saluto deferente e 
grato delle popolazioni e l’esptes- 
sioni del. loro vivo rammarico per 
la improvvisa partenza dell’illustre 
benefattore. Ill commiato odierno 
che diede luogo a manifestazioni di 
popolo senza precedenti, si accreb- 
be ancora, quando S. E. De Bono 
si accinse all’imbarco. 

Questo infatti, avvenne sotto una 
pioggia di fiori e di manifestini tri- 
colori, mentre la folla acclamava, 
le camicie nere cantavano «Giovinez- 
za» le musiche suonavano inni fa: 
scisti, centinaia di bandiere e di ga- 
gliardetti agitavansi fra ‘sventolii 
Gi fazzoletti, cappelli, berretti, men- 
tre le sirene. delle navi del porto e 
delle ‘officine lontane nascoste tra i 
palmeti, che circondano l’oasi di 
Tripoli, sibilavano lungamente. La 
scena aveva profondamente commos- 
so tutti i presenti senza distinzione 
di razza o di classe. Poco prima che 
it piroscafo si staccasse ‘dal molo, 
saliva. a bordo il venerando Cady 
di Tripoli che porgeva a S. E. De 
Bono un. vibrante commosso saluto 
n nome di tutte le popolazioni indi- 
gene della Tripolitania che esalta. 
vano il nome e le virtù singolari 
dell’impareggiabile Governatore qua: 
drumviro e che rivolgevano all’Al- 
tissimo le più fervide preci, perchè 
degnamente rimunerasse le sue al. 
te benemerenze con la sua. prote- 
zione e le sue benedizioni, 4 
Mentre il piroscafo manovrava 

per salpare, una miriade di imbar 
cazioni di ogni tipo e di ogni gran- 
dezza, sciamava rapidamente dalle 
rive verso il piroscafo, improvvisan- 
do con alacre sventolio di tricolori 
e reiterati Alalà un’ultima manife- 
stazione di accorato affetto, piena 
di commozione e di significato, men- 
tre la folla accorreva sull’estremità 
del molo di protezione del porto e 
una. squadriglia di tre caccia vola- 
va a bassa quota, lanciando mani. 
festini tricolori inneggianti al no- 
me e alle benemerenze del glorioso 
quad viro. Due rimorchiatori, su 
cui Svftano preso. posto il triumvi- 
rato del Fascio di Tripoli e nume- 
rose. camice nere con gagliardetti, 
accompagnarono il *pirocafo sino 
oltre l’imboccatura del porto, lan- 
ciando poderosi Alalà e salutando 
con sventolio di bandiere e lunghi 
sibili di sirene. La folla sostava sul 
molo sulle banchine e sulle terrazze 
sino a quando il. piroscafo fu in 
vista. 

L’arrivo a Siracusa 
SIRACUSA, 11 sera 

Col piroscafo  Tolemaide, ‘prove- 
niente. da Trivoli, è giunto ieri al- 
le ore 10 il Sottosegretario di Sta- 
to per le Colonie sen. De Bono. Al- 
le ore 119 il sen. De Bono ha pro- 
‘seguito in ferrovia per Roma, 0s- 
sequiato alla stazione da tutte le 
autorità «locali. 

AVVENTUROSO VOLO 

del dirigibile ‘Los Angeles,, 
NEW YORK, 11 sera 

Dopo una lotta contro i venti con- 
trari e Ja fitta nebbia sostenuta du- 
rante tutta la scorsa notte, il diri- 
gibile. Los Angeles .-ha, ammarato 
nella. baia di Saint. Joseph nella 
Florida, ‘essendo rimasto in aria 
per circa 40 ore. (R.) 

. . 4 (I . 

Altri premi da lire mille 
a libretti postali di risparmio 

i ROMA, 11 sera 
Elenco dei 100 premi da L. 1000 sor- 

teggiati a. favore dei correntisti delle 
casse di risparmio postali durante la 
seduta odierna: 

Libretto 655 23-96 ufficio Gevone (Gu- 
teo): 3721 33-6. uff. di Bagni di Lucca 
prov. di Lucca: 1556 15-89 uff. Pizzone 
prov. Campobasso: 1468 40-277 uff. Tu- 
fino-prov. Nanoli; 6133 44-204 uff. Bardi 
prov. Parma; 7013 40-48 uff. Napoli suc. 
4: 2479 40-28 uff. Formicola (Napoli): 
5312 43-32 uff. Ginisi (Palermo); 371 55- 
337. uff, Calcata ‘(Roma): 8072 29-22 uff. 
Licata. (Agrizento):; 1586 17-15 uff. Ca- 
latabiano (Catania) 18734 55-207 uff. Ro- 
ma succ. 16: 1459 78-64 uff. di Vernazza 
(Sinezia) : 334 75-12 uff. Trieste succ, 5: 
668. 33-85 uff. S. Gennaro (Lucca): 6711 
60-14. uff. Di Comiso (Siracusa): 180 
23-240 Uff. Vernante (Cuneo): 17977 71 
uff. Bari Centro: 3537 63-325 uff. Toti 
no succ. 7: 937 60-33 uff. Ragusa (Si- 
racusa): 466 54-11 uff. Bereguardo (Pa- 
via): 684 40-230 uff. Nola (Napoli): 2405 
28-238 «uff. Torriglia (Genova): 160 23- 
271 uff. Rifreddo (Cuneo): 3361 43-45 
uff. Isnello (Palermo): 3560/18-109 uff. 
Parghelia (Catanzaro): 12111 571 uff. 
Salerno Centro: 6361 55-281 Roma suc- 
cursale 42: 14943 55-202 Roma succ, 11: 
161 63-410 uff. Fracelato (Torino): 646 
38-170 uff. Rho (Milano): 3738 3627 uff. 
Adorno Cacciorna (Novara)- 1292 6-105 
uff. S. Arcangelo Trimonte (Avellino): 
82-43: 57-60 pîf. Cavatirreni (Salerno): 
746 62-97 uff. Spoltore (Teramo): 39307 
60-38 uff. Buccheri (Siracusa); 329% 1-28 
uff. <. Salvatore Monferrato (Alessan- 
dria): 22366 53-1 uff. Reggio Calabria 
Centro. 7319 40-178 uff. Canua (Nanoli): 
939 66-70 uff. Maiano (Udine); 4142 33-3 
uff. Altopascio: (Lucca): 2737 55271, 
2737 55-271 uff. Valmontone (Roma): 
416 28-158 uîf: di Noli (Genova): 2357 
37-133 uff. Stromboli (Messina): 20421 
2-1 ‘uff. di Ancona Centro:. 3794 55-205 
Roma Succ, 14; 1272 63-184 uff: di Mer. 
cenasco {Torino): 3766 23-9 uff. di Bor- 
sobuggiano (Lucca): 1823 57-18 uff. A- 
tena (Salerno): 2562 41-256 Stresa (No. 
vara) :. 2421 66-3 uff. Ampezzo (Udine) : 
£038 .20-127. uff. Malnate (Como): 1179 
55-90 uff. Fiumicino (Roma) :‘2511 28-110 
uff. ‘Genova succ. 15 (Genova): 3024 
397-128 uff. Scalazea 7-©:5a (Messina): 
5673 7-40 ‘uff. Mola (Bari): 2301 53-118 
uff. Stilo. (Reggio Calabria): 2608 29-5 
uff. Burgio (Agrianto): 914 55-130 uff. 
Maria (Roma): 1919 20-17 uff. Casa. 
micciola (Namoli) - 1196 6-22 nff, Fanose- 
le (Avellino): 4137 41-175 uff. Omegna 
(Novara); 303 28-227 uff. Sori (Genova) : 
€13 61-51 uff. Teglio (Sondrio): 1898 
1-264 uîf. Viarigi (Alessandria): 591 
10-19 uff. Branzi (Bergamo); 832 51-123 
uff. Satriano di Lucania (Potenza): 
131 36-72 uff. Tavernelle (Massa): 935 
£8-205 uff. Sampierdarena succ. 1 (Ge- 
nova). 

Libretto. N. 4226 51-140 uff. Venosa 
(Potenza): 7850 6-8 ufî. Ariano di Pu- 
glia (Avellino); 7065 55-50 uff. Rieti 
(Roma); 2519 63-3 uff. Agliè (Torino): 
9% 28-201 uff. Sancolombano Certenoli 
(Genova); 409Î: 41-38 uff. Borgosesia 
(Novara); 144 57-38 uff. Capaccio (Sa- 
lerno); 2027 38-93 uff. Lacchiarella (Mi- 
lano): 921 55-230 uff. S. Lorenzo Nuovo 
(Roma); 1061-40-19 uff. Cervino (Napo- 
li): 4743 28-253 uff, Voltri (Genova): 712 
28-293 uff. Stella (Genova); 8088 31-11 
uti, Brindisi (Lecce); 159 39-93 uff. Lac 
chiarella (Milano); 4847 19-176 uîf. Ca- 
stellamare Adriatico (Chieti): 976 3-99 
ufî. Ofena (Aquila); 882 31-75 uff. ‘di 
Mesagne (Lécce); 1221 63-97 uff. Chia- 
verano: (Torino); 424 9-51 uff. Pietraroi 
(Benevento); :354 21-176 uff. S. Lorenzo 
del Vallo (Cosenza); 2121 62-100 uff. Tor 
re dei Passeri (Teramo); 458 18-191 uff. 
di Amaroni (Catenzaro):; 2645 63-136 uff 
Frossasco (Torino); 8613 1-253 uff. Tor- 
tona; (Alessandria): 1509 6-57. uff, Mira- 
bella Eclano (Avellino): 1474 29-15 uff. 
Cattolica Eracles Agrigento); 864 15-6 
uff. | Baranello: (Campobasso); 26965 
238-207. vuff.: Sampierdarena (Genova); 
6761 63-58 uff. Bussoleno. (Torino). 

RADIOFONIA 
‘Sabato 12 gennaio 

COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 
Dalle 12,30 dalle 18. — 12,90: Segnale d’a- 

pertura; Radio Quartetto dell'E.I.A.R.; 13,30: 
segnale ‘orario; Prezzi di chiusura della 
Borsa, di Milano; Notizie: 16,30: Segnale d’a- 
pertura; Concerto ‘del Quintetto dell’E.I.A. 
R.; 17: Borsé mercati e cambi; 17,20: Can- 
tuccio dei. Bambini; 17,45: Comunicazioni 
agricole a cura della Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari; Notizie; 18: Fine délla 
trasmissione. è 

* Dalle 2,25 alle WB. — 2,9%: Segnale d’a- 
pertura; 20,30: Segnale orario; 20,30: n 
Radio Giornale dell’Enit e Comunicazioni 
del Dopolavoro; %,45: E. M. Ciampelli (con 
la collaborazione pianistica di C. Vidusso): 
G.Verdi: 21: Trasmissione di un’opera dal 
Teatro alla. Scala. ; 
COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 

‘Dalle 13 alle 18,30 — 18: Segnale d’aper- 
tura; 13: Concerto del Trio Radio; 14: Gior- 
nale parlato; . Chiusura della Borsa; Noti- 
zie; 16,40: Giornale parlato; Notizie; Cam- 
bi: Rubrica. dei Fanciulli; Comunicazioni 
agricole; 17,39: ‘Segnale orario; Concerto 
vocale e strumentale diurno. È 

Dalle 18,40 alle 23 — 18,40: Servizio Ra- 
dioatmosferico Italiano con trasmissioni di 
Segnale Spéciali emessi ‘dalla R. Scuola 
Federico Cesi; 18,40:. Lezioni di Radiotec- 
nica e Radiotelegrafia Morse, dalla Regia 
Scuola Federico’ Cesi; 19,50: Giornale par- 
lato; Comunicati dell'Enit e del Dopolavo- 
ro; Rubrica: sportiva (20,15); Notizie; Cam- 
bi; Bollettino. meteorologico; 20,29: Segna- 
le ‘orario; 20,30: Comunicato dell’Ufficio In- 
ternazionale del. Lavoro di Ginevra; 920,45: 
Trasmissione d'opera da un teatro o dallo 
studio. Negli intervalli: Giornale parlato: 
«La vita letteraria e artistica» (Lucio D’Am- 
bra); Ultime notizie. 

Il tempo che farà oggi 
ROMA, 11 sera 

Ecco le previsioni meteorologiche sul tem- 
po che farà domani sabato: 
Situazione barica: nuovi nuclei al nord 

dell’Inghilterra e sulla Spagna, mantengo- 
no tutta l’Europa in regime di alta pres- 
sione. d 
Probabilità: ancora venti settentrionali 

moderati con :-prevalenza di maestro: Sul’ A- 
driatico, di greco altrove. Il cielo, piovoso 
nella Sicilia e lungo il Jonio, sarà sul ré- 
stante ‘d’Italia. prevalentemente coperto per 
nebbie alte. Probabili precipitazioni e ne- 
vicate sui rilevi montani dell’Italia setten- 
trionale e media. Temperatura bassa. Mare 
agitato nel Jonio, alquanto agitato nel bas- 
so Tirreno, mosso altrove. ; 

CRONACA SPORTIVA 
CALCIO 

Genova contro Bologna 
Quello di domani è certamente l’in. 

contro più atteso e interessante che 
il Bologna sostiene al Littoriale nel 
campionato in corso, Senza volere og- 
èi entrare in merito al valore delle 

due contendenti, per i supporters ge- 

novesi e bolognesi un incontro tra 
le loro maggiori squadre. esercita un 

fascino speciale che si può spiegare 
solamente coll’autorità . di gioco che 
le due compagini rosso-bleu hanno 
sempre esercitato nel campo calcistico, 
Volere riandare. indietro cogli anni 

si dovrebbe constatare che i genovesi 

a Bologna non si sono: mai trovati a 
disagio, perchè, sia allo Sterlino, sia 
al TLittoriale sono riusciti sempre a 
tenere ‘testa gagliardamente ai .bolo- 
gnesi ed.a chiudere i precedenti in- 

contri. con un totale di vittorie supe- 
riore alle sconfitte. Anche l’anno scor. 

so e precisamente nel giugno, i bolo- 
gnesi faticosamente riuscirono a vin- 
cere i tenaci avversari per un punto. 
La classe di Genova è nota a tatti: lo 
spirito di bandiera che essi sanno 
spiegare nelle più difficili tenzoni è 
conosciuto: se a questo si aggiunge poi 
che. i bologmesi, di fronte ‘a tanti av- 
versari, anche se in condizioni di for- 
ma superiori, non sanno nascondere 
un certo nervosismo. che si manifesta 
a danno del gioco che usualmente pra- 
ticano con risultato redditizio; si spie. 
ga come per l’incontro di domani l'at. 
tesa negli ambienti sportivi della città 
sia vivissima. 

Si avverte il pubblico che i biglietti 
sono. già. in vendita: presso ;le agenzie 
del Monte di Pietà (via. Manzoni 4) e 
fratelli Salvadori (via d’AZeglio 8) e 
che nel giorno di domenica i biglietti 
si distribuiranno in appositi chioschi 
in piazza Nettuno e. piazza Minghetti, 
La Direzione del Bologna comunica 
inoltre che la partita di domenica pros 
sima è a pagamento'anche per i soci 
e che per tale giornata non. sono .va- 
levoli i posti numerati fissi, 

Le deliberazioni prese 
da S. E. Turati per la tessera 

unica del C. O. N. i. 
ROMA, 11 sera 

DRCSR, Stampa del P, N. F, comu- 
ica: 
Convocati da Sua Eccellenza Turati, 

segretario del Partito e commissario 
del C.O,N.I., si sono riuniti a Palazzo 
Littorio j segretari delle Federazioni 
sportive nazionali riconosciute dal 
C.O.N.I, Nella riunione presieduta dal 
segretario del C.0.N.I. sono state illu- 
sirate le norme. sancite nella Carta 
dello Sport ed è stato accennato ai 
criteri da seguire per la applicazione 
delle norme stesse con particolare rife. 
rimento alla tessera unico del C.O.NI. 
I convenuti hanno poscia riferito sul 
gli. attuali ordinamenti interni delle 
federazioni e sulle necessità organiz- 
zative da tener presente nell’applica. 
‘zione della nuova Carta dello Sport. 
I risultati della riunione sono stati sot. 
toposti a S. E. Turati, il quale, a com- 
plemento delle disposizioni già impar- 
lite, ha stabilito: ; 
7 1) Il tesseramento del C.O,N.I, con 
il rilascio della tessera unica sarà fat- 
to. attraverso le federazioni sportive a 
cura delle società sportive con le mo. 
dalità che saranno prossimamente co- 
municate. 

2) JI tesseramento è riservato agli 
sportivi praticanti di società sportive, 

3) Il tesseramento andrà immediata: 
mente in vigore: 
Le società sportive debbono comu. 

nicarne alle rispettive federazioni il 
fabbisogno delle tessere occorrenti. 
.4) A parziale modifica della dispo- 

sizione riguardante la iessera unica 
del C.O.N.I., il costo della tessera stes- 
sa Viene ridottò ‘a L. 5. La tessera dà 
diritto alla concessione ferroviaria ‘del 
30 per cento ner comitive di cinque.o 
più persone in qualunque ‘giorno del. 
la settimana, 

5) Il C.O.NI. rilascia la tessera com. 
pilata in modo da soddisfare le esigen. 
ze delle singole federazioni anche nei 
riguardi internazionali, 

6) La tessera unica di cui sopra vie- 
ne estesa anche agli spoîtivi apparte- 
nenti al secondo gruppo di federazioni 
sportive. ; 

7) Il costo della tessera del C.O,N.I. 
è poi fissato in L. 2 per gli inscritti 
al Dopolavoro, all'O.N.B. ed ai gruppi 
universitari fascisti, 

S. E. il Segretario del Partito ha di. 
sposto inoltre che sia stabilita la reci. 
procità dell’uso delle palestre, piscine 
e campi sportivi.da parte delle socie- 
tà sportive .e dell’O.N,B., e che i pro- 
grammi delle manifestazioni sportive 
indette dai G.U.F. vengano preventi- 
vamente approvati dal C.O.N.I, 

A chiusura della riunione, S. E Tu- 
rati ha espresso èi presenti il suo 
commiacimento per: la fervida collabo- 
razione che i segretari delle federa- 
zioni sportive danno allo sport italia- 
no fiancheggiando attivamente l’opera 
dei dirigenti, e li ha incitati ad in. 
tensificare la loro opera. 

Per il record mondiale di 
velocità automobilistica 

LONDR:A 11 sera 
Verso la fine di gennaio il maggio. 

re Seagrawe partirà per l'America, de- 
ciso a. compiere il tentativo per toglie. 
re agli Stati Uniti il record mondiale 
di velocità automobilistica. che è de- 
tenuto attualmente da Day Kooxh con 
207.5 miglia. Kooxh è naturalmente al. 
trettanto deciso.a difendere il suo re- 
cord. Seagrawe ‘piloterà un'automobile 
di nuovo modello, costruita a quanto 
pare dal capitano/J, S. Irving. mac- 
china che è costata quindicimfla ster. 
line: èla più notevole ché si conosca 
ed è stata costruita senza economia. 
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CORRIERE BOLOGNESE 
La morte cristiana 
del sen. Nerio Malvezzi 

Teri notte alle 2,20 è spirato nel 
suo Palazzo di via Zamboni 13 il 

Marchese Senatore Nerio Malvezzi 
De Medici, confortato, . nell'estremo 
trapasso, dai Carismi di nostra San- 
ta Religione e dalla particolare be- 
nedizione del Santo Padre. La morte 
ha strappato in pochi giorni dalla 
vita terrena l’illustte vegliardo, col- 
pendolo quasi all’improvviso. 

Fino a martedì scorso il Sen. Mal- 
vezzi appariva in buone condizioni 
di salute, tanto che usciva di casa 
senza dar segno della minima stan- 
chezza o del più piccolo malessere. 
Mercoledì ebbe un’improvvisa crisi 
per cui i medici lo obbligarono al 
letto e da allora è andato rapida- 
mente aggravandosi. Presagendo la 
fine egli stesso ha voluto presso il 
capezzale il sacerdote ed ha chiesto 
i Sacramenti, . 

Al momento del trapasso erano 
presso il morente tutti i famigliari: 
la. consorte Marchesa Costanza Mal- 
vezzi De Medici nata Trotti Bentivo- 
glio, i] figlio Marchese Aldobrandino 
con la moglie Luisa Malvezzi De Me- 

ci nata Strozzi, ; 
La scomparsa dell’illustre Senato- 

re ha suscitato a Bologna e fuori di 
Bologna, il più largo compianto. Un 
apposito registro lasciato nella Por- 
tineria del Palazzo di via Zamboni 
si è andato ieri rapidamente riem- 
pendo di firme tra le quali si notano 
quelle di autorità e personalità del 
mondo politico, culturale, scientifico 
e dell’aristocrazia bolognese!  * 
L'Avvenire d’Italia si associa al 

cordoglio cittadino e porge alla Fa- 
miglia dell’Estinto le più vive con- 
doglianze. 

Nerio Malvezzi nacque in Bologna 
nel 1856 dal nobile patrizio Giovan- 
ni Malvezzi notissimo . patriota e cit- 
tadino e di Augusta Tanari, sorella 
del Marchese Luigi Tanari. 
Datosi agli studi giuridici, si laureò 

a 18 anni con una tesi di laurea di 
diritto costituzionale che fu dichiara- 
ta degna di stampa. E a questi studi 
e.a quelli storici, sopratutto riferenti- 
si alla sua diletta Bologna dedicò tut- 
ta la sua vita, ; 
Nominato ‘socio della Deputàzione dii 

storia patria per le provincie di Ro- 
magna non ancora ventenne, il 9 di- 
cembre 1875, diede subito prove in essa 
della sua erudizione e del suo sapere, 
a profitto del quale metteva le ricer- 
ehe nei pubblici archivi e specialmen- 
te in quello prezioso della sua storica 
famiglia. Tre ‘anni dopo fu promosso 
membro attivo e il-19 aprile del’ 1906 
membro emerito. Occupò cariche  co- 
spicue nella Deputazione e dono la 
morte di Carducci più volte gli fu of- 
ferta la presidenza, ma invano. 
Quando l'Accademia delle scienze 

dell'Istituto fu compiuta delle classi di 
scienze morali, il Malvezzi fu chiama- 
to a far parte del reparto giuridico e 
sociale, e poco dopo fu anche nomi- 
nato dottore Collegiato onorario, ‘ono- 
re riserbato a pochi, e come tale inter- 
veniva spesso negli esami universitari 
speciali. e di laurea. È 
L’onera sua è molteplice ‘e ricca, € 

può riferirsi a secondo. degli argomen- 
ti al campo storico bolognese, a quello 
storico letterario generale, e al campo 
giuridico politico, 

Nel campo. storico bolognese sono 
da ricordarsi il lavoro giovanile su 
uno statuto della Compagnia dei Fa- 
bri. l'aliro di poco posteriore sull’erùu- 
dito bolognese Lorenzo: Maria Riario, 

Je un terzo su Giacomo Grati diploma- 
tico bolognese del. sec, XV. Seguono 
altri cospicui contributi sulla Compa- 
gnia dei Lombardi della città di Bo- 
logna, su Alessandro V. Pama in Bolo- 
gna, su Antonio Montanari storico e 
filosofo e patriota, e non sono da 0- 
mettere le pubblicazioni delle lettere 
dirette a Giovanni Gozzadini dai mag- 
giori archeologi del mondo e il curio- 
so Diario. meteorologico di Andrea Pie- 
tramellara per l’anno 1524. 

Elaborati e forbiti discorsi tenne ner 
le onoranze a Giosuè Carducci nel 1896 
il quale rispondendo tessè del Mal- 
vezzi il miù. ambite. elogio ner Diana 
d’Andalò. per Niccolò Machiavelli e 
Marco Minghetti per Eugenia Oudi- 
not. ner Camillo Cavour. in commemo- 
razione di Enrico Panzacchi e per la 
inaugurazione della Società fra i. RR. 
Carabinieri in congedo. g 

Nel icam”ro ciuridico e. politico co- 
minciano dalla pubblicazione di uno 
studio sul Governo costituzionale in 
Italia pubblicato nel 1876. Uno studio 
che fece molto rumore n gli aizzò 
contro i massoni. i demagoghi fu quel- 
lo, pubblicato. nel 1891 col titolo: « 1l 
caso della martenza del nama.da. Ro- 
ma. », nel quale faceva mrofonde os- 
servazioni di carattere storico e si mo- 
strava credente e italiano e patriota ad 
un tempo. Alla Camera ove fu inviato 
niù volte deputato e noi al Senato 
parlò spesso di menti culturali ed 
economici e politici e fece inieressan- 
tissime ed elaborate relazioni. Dei suoi 
discorsi ebbero narticolare importanza 
quelli del 1914 sui Provvedimenti tri- 
butari e sulla Convenzior= di com- 
mercio e navigazione fra JItalia e la 
Spagna. e son da ricordare le narole 
da lui smesso levate in .difesa della 
eultura e degli Istituti. superoiri. Si 
oGcreA nure a suo tempo con un no- 
tevole scritto dello mestione della in. 
dennità ai Denutati. i 
Molto egli si ‘occupò ner il bene della, 

nostra. Bologna. Fra l’altro. fu inizia- 

tore dei restauri di Sam Francesco, fu 
Presidente della Commissione Araldì- 
ca: ber le Romagne.. Coprì inoltre ner 
lungo tempo Assessore delln Pubblica 
Istruzione nell’Amministrazione Dallo- 
lio. Fu onorato della marticolare. af- 
fettuosa amicizia di Pana Benedetto 
XV che spesso visitava. 

Fino a ultimi anni ha conti: 
nuato il lavoro nei varii camvi: è an- 
cor presente alla memoria di tutti il 
volume su Pio XI nei suoi scritti nub- 
blicato poco dopo ‘la elezione al non- 
tificato del card. Ratti che ebbe an- 
che l’onore di essere tradotto in sna- 
gnuolo e in altre > i 

Il nome di Nerio Malvezzi .è indisso- 
lubilmente fegato alla Casa di Giosuè 
Carducci. ciacchè. di lui si servì la 
nevsto Regina Margherita, per Vac- 
muisto. della Casa del moeta. per l'am- 
ministrazione di essa e per il ao» 
che con atto veramente regale ne.fece 
alla città di Bologna. Lal, 

Fu Ministro all’acricoltura mer bre- 
ve tem-- nel dicembre del 1906 nel 
Ministero di Alessandro Fortis. 4 

i INerio Malve ECHI DI CRONACA 

BENTIVOGLIO, il Marchese 

BRANDINO MALVEZZI DE’ 

CI, la Marchesa LUISA MAL 

DE’ MEDICI nata STROZZI co 

glie GIACOMINA e LIVIA dapl 

triste annunzio della morte del 

rispettivo marito, © padre, suol 
avo 

Marchese 

Apparecchi illuminazione. 
razionale Edison 

in. vendita presso ‘il migliori elet: 
tricisti e presso l’Agenzia per l’E- 
milia, Romagna, Rovigo e Man- 
tova - Via del Mille 19 telefono 63-98 
- Bologna, 

avvenuta in Bologna il gior 

gennaio 1929 coi conforti «ella 
stra Santa Religione e la p 

lare Benedizione del. Santo Pi 

I Migliori mobili 

di stile moderno e antico, prezzi in- 
concorribili, nei grandi magazzeni 
della premiata Ditta R. SAGCHET- 
TI, Via Mazzini 34 (interno) e succ. Via Saffi L La presente vale per parte 

zione personale, 

Si prega di non inviare fio! 
0 

Sbocchi diretti della produzione 
propria; forniti quindi di generi 
sempre freschi accurati e conve- 
nienti: Pasticcerie ZANARINI, 

Thai. | 
s : ì ni | Mmoss Tutto il materiale elettrico per gli impianti Che è gii 

di luce e forza motrice - Ricchissimo assorti» i veallenzi, 
mento di lampadari - bracci - plafoniere ecc. i a d 

A PARIGI 
ANCHE I CANI HANNO 
IL LORO BRAVO CIMI.- 
TERO MONUMENTALE 

NE FA UN’ AMPIA E GUSTOSA 
DE SCRI LEONE 
VINCENZO STRAPPATI 

SU 

LA FESTA. 
ANNO VII - N. 2 
13 GENNAIO 1929 

ECCOVI IL SOMMARIO DEL. — hm $i 
L’INTERESSANTE FASCICOLO 0), Spor 
Idillio dell’ Era: L’ Imperatore - Don Carlo: Let- 
tera festiva - Il Cardinal Tosi - (Tavola) - Guido 
Zaccagnini: Gli antichi grammatici ‘a Bologna. - 

Vincenzo Strappati : Il cimitero dei cani - Manlio 

‘Barilli: Nel cuore della Macedonia - Daria Banfi 

Malaguzzi: Lo zio d'America (Novella con illustr. 

di Melandri) - Carlo Bressani: Nella casa del Ma- 
resciallo - Lamberto G. Pini: Tommaso Salvini - 

Silvio d'Amico : Visi e Maschere - Ubaldo Ferrari : 
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CORRIERE 
COMMERCIALE 
BOLOGNA, 11. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 70,30 — Consolidato 5% 80,75 — Ob- 
bligazioni Venezie 74,8 — Banca Commer- 
ciale Italiana, 1543 — Banca, Nazionale di 

. Credito 555 — Banco di Roma 118,50 — Co- 
sulich 168 — Meridionali 825 — N.G.I. - Ru- 
battino 558 — Snia Viscosa 125 — Ilva 193 
— Montecatini 273,73 — Fiat 650 — Adria- 
tica Elettrica 270 -- Terni 430 — Riseria 
Italiana 115 — Bonifiche Ferraresi 524 — 
Assicurazioni Generali 5700 — Credito Fon- 
diario 5% 471 — Credito Fondiario 6 per 
cento 503,50. — Cambi: Parigi 74,70. — Lon- 
dra 9,70 — New York 19,10 — Svizzera 367,50 
— Berlino 4,55 — Bruxelles 266 — Zagabria 

‘33,60 — Spagna 311,50 — Olanda 7,67. 

MILANO, 11. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 70,40 — Consolidato 5 80,75 — Ban- 
ca d’Italia 2200 — Banca Commerciale lta- 
liana 1446 — Banca Nazionale di Credito 
584 — Banco di Roma 117;50 — Credito I 
liano 833, Cosulich 185 — Mediterrari 
563 — Meridionali 819 — N.G.I. - Rubattino 
557 — Libera Triestina 169 — Cotonificio 
Cantoni 3520 — Cotonificio Veneziano 173 
— Lanificio Rossi 4230 — Seta di Chatillon 
240 — Linificio Nazionale 483 — Snia Vi- 
scosa 126 — Ilva Î97 — Metallurgica Italia. 
na 162 — Miniere «Elba» 49,50 — Monteca- 
tinì 277 — Fiat 652 —- Adriatica Elettrica 
270,50 — Edison 842 — izzola 1050 — Terni 
430 — Distillerie Italiane 154,50 — Industrie 
Zuccheri 648 — Raffinerie .Liguri Lombar- 
de 653 — Riseria Italiana 113 —. Gaulinelli 
Distilleria 180 — Bonifiche Ferraresi 526 — 
Eridania 498. Cambi: Parigi 74,68 
Londra 92,69 — New York. 19,07 — Svizze- 
ra 367,77. — Berlino 4,54 — Bruxelles 265,70 
— Zagabria 33,70 — Spagna 312 — Olanda 

Tittimo 537 — Consorzio Mob. Finanziario 

FIRENZE, 11. — Rendita Italiana 3,Î/2 
per cento 70,60 — Consolidato 5% 80,80. — 
Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,50 — Banca 
Commerciale Italiana 1445 — Credito. Ita- 
liano 835 — Banco di Roma 118 — Banca 
Nazionale di Credito 588 -— Ferrovie Me- 
ridionali 815 — Rubattino 556 — S.N.LA. 
125 — Valdarno 161 — Ligure Toscana 312 
— Ilva ‘1197 — Fiat 651 — Elba 49 — Monte- 
“atini 278. — Magona Italia 804 — Monte 
Amiata 310,1/2 — Torrigiani 110,1/2 — Zuc- 
cheri Roma 118 — Fondiaria Incendi 802 — 
id. Finanziaria 867 — Bonifiche Ferraresi 
520 — Testi 24,1/2 — S. A. Biondi 135. — 
Cambi: Francia, 74,70 — Londra 92,68 
Svizzera 367,95 — New York 19,09,1/2 — Ber- 
lino 4,5465 — Belgio 265, 3/4. 

TORINO, 11. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento cont. 70.65 — id. f. m. 70,75 — Con. 
solidato 5% cont. 80,80 — id. f. m, 80,85 — 
Banca d'Italia 2210 — Banca Commerciale 
Italiana 1448 — Credito Italiano 834 — Ban- 
co di Roma 116,1/2 — Banca Nazionale di 
Credito 585 -—— Consorzio Mob. Finanziario 
367 — Ferrovie Meriidonali. 819 — id. Me- 
diterranee 565 —— Rubattino 555. — Naviga- 
zione Alta Italia 188 — Cosulich 167 — S. 
-— Terni 431 — Fiat 653,50 — Nebiolo 336 — 
Tedeschi. 393 — Officine Savigliano 888 — 
Bauchiero 41 -— Flettricità. Alta Italia 308 
— Sip 175 — Bonifiche Ferraresi 521 — Ita- 
liana Gas 290 -- Monte Amiata 311. — Cam- 
bi: Francia 74,72,1/2 — Londra 92,70 — Sviz- 
zera 363 — New York 19,09,3/4. 

ROMA, 11. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento cont. 70,50 — id. f. m. 70,55 — Con- 
solidato 5% cont. 80,75 — id. f. m. 80,85 -- 
Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,35 — Ban- 
ca d’Italia 2205 — Credito Fondiario 490. — 
Banca Commerciale Italiana 1445 — Credito 
Italiano 838 — Banco di Roma 118 — Ban- 
ca Nazionale di Credito 585.— Credito Ma- 

866 — Ferrovie Meridionali 826 — Rubatti- 
no 559 —  Cosulich 169 — Libera Triestina 
172 — Tramways 300 — Cotoniere . Meridio- 
nali 43,1/2 — S. N. I. A. 125,1/2 — Soie de 

1,67. ; Chatillon 240 — Varedo 58 — Terni 432 — 

Elba 48,1/4 — Metallurgica Italiana 160 — 
Ilva 194,1/2 —. Ansaldo 113,50 — Tiat 650 
— Azoto 188 — Montecatini 278 — Monte A- 
miata 311 — Antimonio 205 — Gas 781 — 
Romana Zuccheri 117 — Eridania 498 — 
Pantanella 237 — Bonifiche Ferraresi 525 
— Fondi Rustici 214 — Immobiliare 922 — 
Beni Stabili 739 — Imprese Fondiarie 118 
e 1/2 — Risanamento 1187 — Acqua Marcia 
2760 — Condotte 802 — Acquedotto Serino 
608 — Marconi 4290 ex — Cementi Spalato 
234,1/2 — Isonzo 9 —. Fondiaria Vita 875 
— Acquedotto Palermo 525 — Banca d’Ame- 
rica e d’Italia 117 — Sata 30 — Siet 153,1/2. 
— Banca Italo Britannica 518. — Cambi: 
Francia 74,65 — Londra 92,65 — New York 
19,09,5/8. È 

TRIESTE, if. -- Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento 70,90 —. Consolidato 5% 80,75. — Ob- 
bligazioni Veneziè 3,1/2-% 74,20 — Banca 
Commerciale Italiana 1448 — Credito Ita- 
liano. 830 — Banco di Roma 118,50 — Ban- 
ca Nazionale di Credito 584 — Banca Com; ‘19,09,3/4 — Spagna 312,10. 
merciale ‘Triestina 542 Ferrovie Meri. 
dionali. 812.-* Adria 154 — Cosulich 166 — 
Libera Triestina 170 — Lloyd 600 — Premu- 
da 453 — Gerolimich vecchie 406 — Marti- 
nolich 157 — Tripcovich 230 — Anonima In- 
fortuni Milano 3190 — Assicurazioni Gene- 
rali 5690 — Riunione  Adriat. prima serie 
2620 — id. seconda serie 2620 — Assicuratri- 
ce Ital. emiss. 1923 1140 —. Forze Idrauli- 
che 190 — Cantiere Navale Triestino 124 — 
Cementi Spalato 232 — Cementi Isonzo % 
— Stabilim. Tecnico Triest. 267 — Sigorta di 
Costantinopoli 251.50 — Banca Italo Britan- 
nica serie A 500 — id. id. serie B e C .530. 
— Cambi: Francia 74,72 — Londra 92,70 — 
New York 19,107 — Svizzera 358 —. Spagna 
312 — Amsterdam 767,25 —. Berlino 454,75 
—, Bucarest. 11,50 — Praga 56,62 — Vienna 
269 — Zacabria 33,50 — Belgio 265.70 
Budapest 333 — Norvegia 510 — Albania 366. 

GENOVA, 11. -- Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento f. m. 70,60 — Consolidato 5% f. mese 
20,80 — id. 5% cont. 80,65 — Obbligazioni 
Venezie 3,1/2 %. 74,15 — Banca d’Italia 2215 cento cont. 70,40 — id. f. m. 70,72,1/2 — Con- 

solidato 3%, cont. 80,72,1/2 — id. f. m, 80,82 Banca Nazionale di Credito 584 — Credito 

cento f. m. 70 — Consolidato 5% f. mese 
80,85 — Obbligazioni Venézie 31/2 % 
— Banca d’Italia ‘2225 — Banca Commer 
ciale Italiana 1447. — Banco di Roma 118,50 
— Banca Nazionale di Credito 583 — Assi- 
curazioni Generali 5695 — Cosulich 171 — 
Veneziana Navigazione 275 — Libera Trie- 
stina 170 —. Cantieri Acciaierie. Venezia. 65 
— Adriatica di Elettricità 272 — Terni 431 
— Dalmine 137 — Ilva 195 — Fiat 651 — Co- 
tonificio Veneziano ‘175 — Soie de Chatil- 
lon 239,50 — Grandi Alberghi 8650 — Mon: 
tecatini 279 —. Italiana Gas 292 — Conterie 
Veneziane 2010 — Banca Italo Britannica 
serie. A_500 — id. id. serie Be C 540. — 
Cambi: Francia 74,70 — Londra 92,71 — 
Svizzera 368,95 — New York 1911 — Spagna 
312 — Berlino 455 — Belgio 266 — Vienna 
269 -- Zagabria 33,65 — Praga 56,065 — Buca- 
‘rest. 11,50 — Budapest. 333. 

Marittimo 532 — Consorzio Mob. Finanzia- 
rio 864 — Beni Stabili 743 — Aedes 53,52,1/2 
— Banca Commerciale Italiana 1440 —.Cre- 
dito Italiano 835 — Banco dj Roma 120 — 
— Ferrovie Meridionali 819 — id. Mediterra- 
nee 566 — Rubattino 556,1/2 — Libera Trié- 
stina 170 — Cosulich 169 — Lloyd Sabaudo 
314 —. Alta Italia 190 — Eridania 497 — 
Raffineria Ligure Lombarda 458 — Industrie 
Zucheri 650 — Gulinelli  183,1/2 — Distille- 
rie Italiane 154 — Ansaldo 115 — Ilva 196 — 
Elba 48,1/2 — Ferriere Voltri 236 — Metal- 
li 161 — Miani 20 — Dalmine 137 —— Monte- 
catini 277,1/2 —- Monte Amiata 310 — Moli- 
ni Alta Italia, 600‘— Semoleria 700 — Si. 
los 732 — Fiat1650 — Terni 430,1/2 — C.I. 
E.L.I. 214 — Selt 312 — Sip 175,1/2 — Eser-| 
cizì Elettrici 125,1/2 — S.N.LA. 125 — Co- 
toniere Meridionali 42 — Banca d’Ameri- 
ca e d’Italia 118 -- Ferriere di Novi 134 — 
Siet 153 — Saturnia 105. — Banca Italò Bri- 
tannica 518. — Cambi: Francia "4,70 
Londra 92,71 — Svizzera 368,10 — New York 

VENEZIA, 11. —.Rendita Italiana 3,1/2 per 

74,25 

NAPOLI, 11. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

e-1/2 — Obbligazioni Venezie 3,50 % 74,40 — 
Banca. d’Italia 2225 — Banca Commerciale 
Italiana 1445 -— Credito Italiano 835 —. Cre- 
dito. Marittimo 533 —- Banco di Roma, 118 
— Banca Nazionale di Credito 584 — Ban- 

ROMA, 11 Consolidati: 3,50% netto 
(1906) 70,425 — 3,50% netto (1902) 65 — 3 per 
cento lordo 45,15 — 5% netto 80,575 — Ob- 
bligazioni delle Venezie 74,30. — Cambì: 
Francia "74,71 — Svizzera 367,96 — Londra 
92,693 .— Olanda. 7,672 — Spagna ‘312 — Bel- 
gio 265,70 — Berlino 4,546 — Vienna 2,692 
— Praga 56,65 — Romania 11,48 — Argenti- 
na oro 18,20 — Argentia carta 8 — New 
York 19,097 — Canadà 19,045 — Oro 368,42 
— Belgrado 34,70 — Budapest 3,33 — Alba- 
nia 3,65759 — Norvegia 5.10 — Russia 98, i 

BORSE ESTERE 

PARIGI, fl — Cambi: Italia 133,90 — 
Londra 124,02 — New York 25,5925 -— RBel- 
gio ‘355,50 — Spagna 417,87 — Svizzera 492,25 
— Olanda 10,2625 — Norvegia 681,50 — Pra- 
ga .75,90 — Germania 6,0825. 

20,40,7/3 — Svizzera 25,2050 — Spagna 29,705 
— Copenaghen 18,18,5/8 — Stoccolma 18,14 
— Oslo :18,1925 — Helsingfors 192,87 — Pra- 
ga 163,75 — Budapest 27,82 —. Belgrado 276 

Sofia 672 — Bucarest 8,07 — Atene 375 — 
Costantinopoli 9,95. — Austria 34,46 — Var- 
savia 43.27 — Buenos Aires (peso oro) 47,33 
— Rio Janeiro 5,88 — Yokohama 22,62. 

Parsifal alla Scala - Attualità - Chiaroscuri - Fila- È 

telica - La pagina della Mascarella - Scacchistica Serva, 
: La pagina dell’ igiene i : A 

v è Vil 
ep} i È 

dell 
Volk 

ca d’America e d’Italia 118 — errovie Me-|od 

.|plice 120-288; 

14-17: id. pressata 16-19, . 

kg. 4/1.L. 40-51; id, vealini 47-47.50; 
Doppi reali 16-17. 

FALLIMENTI E DISSESTI 
GORIZIA: Di (Giusto Beniamino, tessuti. 
PADOVA: Soranzo Alfonso, vini, Cerva- 

rese $.. Croce. . 
PERUGIA: Verducci Orvello, calzoleria, 

poli per. quintale iL. 280-285; id, tipo 
Napoli 260-265; id. nostrana fina 230-235, 

fe 18-19; 
core 82-35; 

“LEGNA DA ARDERE E CARBO 
Legna in tronchi per quintale L. 
id. snaccata 16-17; id. segata pé 

Carbone vegetale 55-0% 
Mattonelle Cardiff 

S. Pietro in Casale - cavigno - Mio 
Zola Predasa. 

i. racite ‘133-935. È È 
i sg (era TRI e agi A POR. CORINTO PISA: Filippelli Ugo, costruzioni edili. Antracite 33-35. ; +1 e; 
SNA e FOTI 7, Monte-tT RAVENNA: Lolli Nobile, coloniali, Sa: : : VISI 

catini 278 — Risanamento 1188 — Beni Sta-|varna. . ae < > I MERCATI SETTIMAN Uni ‘ont 
bili ‘740 — Conterie Meridionali 43 — Socie-| ‘TRIESTE: Rebez Giovanni, pellami — “di 
tà Merid. Elettrica 327 — Acquedotto del |Micale Salvatore, sartoria. Lunedì — Castel del Pi) - € va Serino 609 — Compagnia Tond.:Regionale'® VERONA: Franceschini Guido, cantiere|Pietro - Crespellano - S, Giorg so 
fiaio Brifonnica Gil. = ‘Combi: #famell co cr o Piano, - Vergato 2 iodana:- Pie È ita a 52. — Cambi: ‘E È ; gi i 74,70 — Londra 92,70 — New York 49,10. -MERDATO: DI TREVISO: sa | bigriedà — Budrio - Casteliralih è vi MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI PASTE ALIMENTARI - Pasta di Na.{milia . Castel Guelfo - Creval0MBia; € o 

SAPONI - Sapone comune fresco per ercoledì — Bologna * E quintale L. 235; secco. 400. di'Renoi Castel del R° © si De (CONCIMI CHIMICI - Superfosfato |dei Pepoli - Minerbio - 02220 Sal 
(Base Veenzia) Pg quintale L. 21.30-|Giovanni in Persiceto - CA Nocell#: 0 di d 
21.50; Nitrato di Soda 115-120; Calcio-|Quercia - Finale Emilia - Luge ‘ssj 3 
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ICRON 
LIO è 

L’ insediamento 

Lunedì 
Castello 

rett, PÌ, "3 a aci ; cia Tale. Saranno presenti Ù Stetari politici, i dirigenti delle DE’ Pganizzazi i 
Cl ecc. 

IZZI i io 
Bg 0) i Commissario straordinario 

ione gii * convocato in Fede- 

e, gi del’ Parti, 1 3 Fiduciari di Zona 
Ueat Era presente anche il 

Qrazzi ha rincfjl duale l'on. Pie- Piaciment, Petto il più vivo com- 
etia È per 1 assunzione alla Se- to nelle, ederale e lo ha presenta- 

ciari di Pie nuova veste ai Fidu- 
fede Aa te Td» Invitandoli a. seguire 
Msi i “di Opera non lieve cui egli 

a 

vi 

« 7 PERE ; 
Nella, Tlunione odierna i Fidu- 

Sa fine di rendere com- 
libero il nuovo Segreta: 

aboderale Nella. scelta dei suoi 
Mie mani ce, DANDO rimesso nelle 
ro affi n l’incarico a, ciascuno di ]10- 
Nell’as O per le rispettive zone. 

l'opera Ccettare le dimissioni elogio 
è pPlestata dai Fiduciari du- det mpo che tenni la dire- 

Fascismo trentino e li 
ordialmente per i servi- 

Ù Partito. 
a rimigo che i Fiduciari di Zo- 

Nedì, Gi gano in carica fino a lu 
Duovs SI DO dell’insediamento del 
t@mine ono; per condurre a 
Mate” ‘© Pratiche non ancora ulti- 

di di tutte’ le attuali suddivi- 
| Zona s'intendono abolite 
dal di dipenderanno direttamen- 

©gretario Federale. 
" he ROCoeni) attualmen- 

Mo c i Fiduciari saran. 
lrale Se6nati alla Segreteria Fede- 

Direttorito provvederà 
nente, ove lo ritenga op- 

o Stabilire una nuova sud- 
° del territorio della provin. 
a nominare gli ispettori di 

* i 
& Ter * 

Ipingeser® al dott. Mendini, al suo 
dia Cavalese, la borgata gli 

no 

Mendipj 

e parole ed ha affermato 
e silenzio nta l'ora del lavoro alacre 
Venire 4.50 dal quale dipende l’av- © della Nazione, 

, La Legione Trentina 
io Segretario federale 

teso | S!one Trentina appena ap- 
endini Nomina dell'avv. Bruno 

Ascismo a segretario federale del 
eguente trentino, gli ha inviato il 

c Aus telepramma: 

Ngratulazioni auguri 
affermi aborazione interessi 

Presid pazione fascismo trenti- 
ente Cristofolini ». 

Yo onoranze 

0 volontario di guer- 
Farina ha offerto pro 
1 dei legionari caduti la 

mo sel La direzione della 
Famerata, entitamente ringrazia ill 

lapia 
a di 

Lo o. i 

L encomio solenne 
ad u 

n Pr, 
del comando 

Milizia fascista, sc 
Ma camig encomio solenne al. 
ti. Legine, Rera Cesare Loddi della 
8: «ino «Cesare Battisti» Tren- 
lorrenij No Casione della piena dei 

81 Primo nè Cismon, accorreva 
FUfesa contr $aNizzando lavori di 

©, rotti da l’irruenza dell’acqua, 
Pagne 84 argini, invadeva le 

di Imer. Benchè ripor- 

Seguente 

asse Vari À 

Tacej,, Le > la frattura d’un i a j A 
prova di raccio, dando mi 

su PO i: ve 
0 Posto incitando gli altri 

mo), 28 attore ties ». Imer (Tren. 

di Trento ha emanato 
Ordinanza: 

+ durante il corrente car. 
- ella maschera nelle vie; 

€ negli altri luoghi puh- 
fiv a Oggi al Pubblico, 
Lecce, CMsentig tutto il 12 febbraoi n 
loc! Nalmor O l'uso della maschera. 

Mo: dini: Nei. teatri o in altri 
mani È blico trattenimento e sol 

cCasione di veglioni e sottr 
elle presenti. . prescri- 

è vi 
cntato Usare nei iravestimenti 

Mi o distintivi imitanti 
Sercito. della -R, Ma- 

Volonja;; eronautica n della Mi- carBo OVvere Per la Sicurezza Na- tale Lf pi armare quelli di avpartenenti = pelle P vinaci A! servizio dello Stato. vi vuizazio i pe o dei Comuni n na 
ta La vietato 
me di iti e A UCI » parare 

ato alle persone maschera- lare armi. anche ca siano mu- ‘aolare nermesso. e di offen. "ga Ualsiasi modo le persone, comune? imbattanti o pericolo. Une Tecare molestia: vie 
È lato di recare offesa. con 
ò di t alla morale. alla re- 

1 lare allusione 
alle antogn are scherno a disprez. 

3) torità a. inrivati cittadini 
1 di pubblici diverti. 

o allegorici dovranno 
aeralcritto a auest'Uffi- 

Ù % chia tre giorni vrima 
STI Medesimi. £2no illustrativo dei 

sati neONIravventoni sa, 

DATO arre ozono rn 
Aaga stati e , 

VER 
u 

Coloro. che invita- 
maséehora, saran: 

denunciati a sensi di 

ai Cesare Boso ha 1 confessato 
li suo truce misfatto 

è a d'Assise del novembre IO sì è discusso anche ù da oo del pregiudicato i ‘asteltesino imputato Meditato per rapina nel alia suddito fermanico .E, Dio Ccio avvenne, come è 1926 6 assieme ‘al Boso quale commlice an- ; Il quale durante .la 

idel Direttorio Federale 

zi Po pente riunione l'on. Pieraz-|. 
; Nieato 1 blicato il seguente comu, 

[vetrina e quindi hanno scassinato il 

ACHE TRIDE 
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[re che autore del misfatto era stato 
il Boso: e ‘tale- confessione confermò in 
punto di morte. Egli decedette lo scor- 
so anno, Il Boso invece si mantenne 
sempre ostinatamente negativo, anche 
al processo di fronte alle prove schiac 
cianti raccolte a suo Carico; Egli de- 
finì calunnie le dichiarazioni rese al 
giudice istruttore dal coimputato. Lon- 
go. I giurati con tranquilla coscienza 
affermarono la colpabilità del Boso € 
il presidente lo condannava a 30 an- 
ni di reclusione, Il Boso accolse colla 
massima impassibilità questa grave 
condanna e proclamò ancora la pro- 
pria innocenza, 

Di questi giorni egli scriveva. all’au- 
torità giudiziaria ‘una lettera nella 
quale accennava di voler fare delle di- 
chiarazioni a proposito del misfatto 
al Passo di Rolle. Aî magistrati della 
Procura del Re che lo:hanno ripetuta- 
mente interrogato, prima accennò va- 
gamente di aver avuto altri complici; 
poi confessò di essere stato l’altore 
materiale del. fattaccio, ma non volle 
aggiungere altro.... 
_Quandio prima il Boso sarà tradotto 
n una casa di pena ove espierà la pe- 

îa che gli è stata infitta per l’orribile 
:ato COMmmesso, 

. PRE . . 
Per i danneggiati dall’ incendio 

di Pizzano di Vermiglio 

S. E. il Capo del Governo ha elargi- 
to. il vistoso sussidio di lre 5000 ner 
le famiglie miù bisognose e numero. 
se, danneggiate dal recente incendio 
alla frazione Pizzano di Vermiglio. 

Muore schiacciato 
sotto un carro 

Una mortale disgrazia è avvenu- 
ta l’altra sera alle Sarche di Ma- 
druzzo. Verso le 19/30 il trentenne 
Luigi Cassina fu Filippo da Cam- 
pomaggiore veniva verso Trento gui- 
dando ‘un carro carico di legna ti- 
rato da buoi. Alla località suindica- 
ta, una ruota. posteriore del veicolo 
urtò contro .un paracarro e rimase 
danneggiata l’asse, Coll’aiuto &i due 
passanti il. Cassina trascinò il carro 
in ‘un vicino cortile e qui col mezzo 
di due binde sollevò il carro stesso 
allo scopo di ricambiare l’asse dan- 
neggiata, ma mentre ‘procedeva a 
tale lavoro, le binde improvvisa 
mente. sì spostarono facendo ribal- 
tare il carro, Il disgraziato giova- 
ne fu investito e orribilmente schiac- 
giàftoi sotto il grave peso, Egli morì 
dopo pochi istanti. 

Sul posto si è recata l’Autorità 
giudiziaria e’ dopo le constatazioni 
di legge ha dato il nulla osta pér 
la tumulazione della salma. 

AL TEATRO DEI BERTONIANI 

Domani, domenica come è stato an. 
nunciato, la Compagnia filodramma- 
tica dell'Oratorio dei Bertoniani rap- 
presenterà « L'Istadela de San Marti- 
ti», commedia brillante in dialetto 
trentino, del dott. Dante Sartori. Gli 
intermezzi saranno rallegrati d ascelta 
musica. La. sala. è. convenientemente 
riscaldata, I ‘biglietti. si possono riti- 
rare presso la Direzione dell’Oratofio. 

I ladri in un’oreficeria 

Da qualche tempo si accentua T'atti- 
vità di una banda ladresca che opera 
in città e in provincia con un’audacia 
sorprendente; La scorsa notte la ban: 
da ha organizzato un colpo contro la 
‘oreficeria  del- signor. Antonio Bertori- 
cellivim via Cavour. ‘Mediante chiavi 
false hanno. aperto la saracinesca 
la porta principale del. nesozio. En- 
trati nel locale, i ladri hanno fatto, 
man bassa sui preziosi esposti nella 

cassetto di un mobile impossessandosi 
di altri oggetti. I malviventi sono riu. 
sciti ad eclissarsi. con la. refurtiva, 
senza essere scorii da nessuno. 

‘Attiguo all’oreficeria c’è un panifi: 
cio e nelle ore dopo la mezzanoite, 
o il proprietario 0 gli operai, per un 
motivo o ner l'alrto vanno e vengono 
dal laboratorio; ma nessimo vide sul- 
la. via qualche ceffo o udì qualche ru- 
more sospetto, I ladri avevano orga- 
nizzato il piano fino nei più minuti 
varticolari per assicurarsi della piena 
rinscita, 

Dai primi ‘accertamenti risulta che 
il danno arrecato ‘si aggira sulle 3000 
lire. Non è la. prima volta che il si. 
gnor Bertoncelli ottimon s stimato com. 
merciante, ‘viene derubato, Del furto 
a stata informata la Questura i cui 
funzionari della Sezione giudiziaria 
hanno subito iniziato le più -d@ilieenti 
ndagni per dentificare e arrestare i 
compnnenti la banda laAresca e mei- 
tere fine alla sua criminosa attività, 

ROVERETO 
Aduanza dei consorti della Roggia 

Pajari —— Per domenica prossima 13. 
alle ore 16, ne. teatro ricreatorio di S. 
Maria (g. c.) sono invitati ad assem- 
blea tutti i componenti: il consorzio 
irriguo della roggia Pajari di Rovere- 
to e Lizzana. L'ordine dé] giorno è il 
seguente: «Lettura -ed approvazione 
dell'ultimo verbale —. Relazione della 
Presidenza — Relazione sullo stato fi- 
nanziario — Proposta. formazione del 
nuovo catasto. — Proposta di r'ipara- 
zione dell’Alveo della Roggia — Even- 
tualia ». £ 
— Severino Conzatti è stato porto in 

contravvenzione per aver abbandonato 
incustodito sulla pubblica via il pro- 
prio carro. È 

-— Mezzadro Luigi è staio posto in 
contravvenzione perchè esercitava il 
commercio. ambulante dei cenci e del- 
le terraglie senza esser stato iscritto 
nell'apposito registro della P. S. 

VALLARSA 
Promozione — Il brigadiere dei R.R. 

C.C. sig. Tavano Francesco comandan- 
te la nostra stazione è stato’ promosso 
Maresciallo, Al neo Maresciallo le no- 
stre congratulazioni. 

PERGINE 
La sessione forestale. — Giovedì, it 

una sala del nostro Municipio, ha a- 
Vuto luogo la sessione forestale per 
l'anno 1929. Nella riunione si è proce- 
gGuto alla assegnazione dei mrodotti 
forestali . alla delimitazione delle z0- 
ne di pascolo per canrini ed ovini. 
Vennero noi comunicate le norme che 
regolano il pascolo dei canini e muel- 
le che impongono obbligatoriamente 
ai promrietari di boschi distruzione 
dei nidi di falena del pino (processia- 
Nnaria del nino). 

Lezioni serali di notatura e’ di inne- 
sto. — Il nrof. Guselotto, direttore del. 
la. cattedra ambulante di agricoltura 
di Trento terrà nei vrossimi giorni 
nella nostra Botgata un corso di le. 
zioni sulla no”tura e sull’innesto del. 
le piamte e, particolarmente. della 
vite. Alle lezioni possono prender nar- 
ie tutti i contadini adulti di Pergine 
e. del circondario. ‘Coloro ‘che deside- 
rano partecipare al corso, che sarà 
narticola’mente importante ner : con- 

durre con metodi efficaci Ja lotta con- 
tro la filgssera, devono iscriversi pres» 
so il Municinio di Pergine n dei co- 
muni del circondario. Al fine: di ren- 
der nossibile una rrvande frequenza. 
le lezioni saranno fatte alla sera in 
ora comoda per tutti. : 
Cronaca spicciola. —- Anna Lane è 

stata dichiarata ‘in contravvenzione 
nerchè affittava camere senza aver ot- 
‘tenuta. la licenza e senza denunciare la finì per confessa- alla P. S. il nome deeli ospiti. 

SUSA’ 
Le lezioni di agricoltura per giova» 

ni’ contadini. — Il corso di agricoltura 
pratica ner giovani contadini. orga- 
nizzato nel nostro naese dalla: Catte- 
dra ambulante 4: agricoltura di Tren- 
to funziona esregiamente. Al’ corso si 
sono iscritti oltre 39 elovani che fre- 
quentano .con dilicenza assiduità. 
Le lezioni sono tenute dall'agronomo 
Daniele Lorenzi. ì 

;: MEZZOCORONA 
La popolazione del nostro Comune — Al 

primo gennaio del corrente anno la popo- 
lazione del nostro Comune è di. 3884, con 
un aumento: di 63 abitanti sulla popolazio 
ne. dell’anno . precedente. L'aumento è de- 
terminato in parte dall’eccedenza dei mati 
sui morti ed in parte dall’immigrazione 
1 nati nel Comune furono 93 ed i morti 57. 

TAIO - 
Riunione deì Comuni.— Con R. D. 2 no- 

vembre 1928 ‘in corso di pubblicazione 
stata. disposta la riunione dei comuni 
Taio, .Dardine, Dermulo,. Mollaro, Segno, 
Torra, Tuenetto in un unico comune con 
denominazione e capoluogo Taio. 

TUENNO 
La popolazione del Comune — Nell'anno 
testè decorso la popolazione del nostro Co- 
mune è.aumentata di 11’ abitanti, numeri 

nai 

À 

d' 

gendo. così, al 1.0. gennaio 11929 il nume 
di 2613. I nati nel corso del 1928 sono star 49 ed i mnorti 34. I matrimoni furono 14, 

TINE 
COREDO 

Aggregazione di Comuni Con. R. D. 
pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» i co- 
muni. di Coredo, Sfruz, Samarano e Tavon 
sono stati riuniti in. un solo comune. Il de- 
creto ‘stesso stabilisce che la denominazione 
del nuovo comune e.la sua sede sia Coredo. 

CALDONAZZO 
Aggregazione «di Comuni —. Con decreto 

pubblicato nella. «Gazzetta. Ufficiale» di gio- 
vedì i comuni di Caldonazzo, Centa: S. Ni. 
colò e Calceranica sono stati riuniti in un 
solo comune. La denvminazione del nuovo 
comune è Caldonazzo «e la sede..è stabilita 
a Caldonazzo. .,; 

LEVICO 
Pubblicazione del Rublo utenti pesi e mi- 

sure — Nell’Ufficio Municipale è stato pub- 
blicato il ruolo: utenti: .pesi è misure per 
Vanno. 1929. Entro il 45-corrente tutti i pos- 
sessori di bilancie: e di. altre misure, sia 
di lunghezza ché di capacità, devono noti- 
ficare le sopravvenute-variazioni, sia in. au- 
mento. che in diminuziene,. per l’aggiorna- 
mento. del ruolo: stesso... È 

Gli stittini sono vietati — In seguito alle 
numerose disgrazie provocate dall'uso de- 
gli slittini, l'autorità: di P. S. ha pubbli 
cato un avviso ‘in cui, ricorda che l’uso de- 
gli slittini nelle vie'e strade pubbliche è 
severamente vietato. 7 : 
Investimento! con. slittino — Uno slittino 

che scendeva «a. grande. velocità in «Piazza 
Dante investì il settantenne Beniamino. Ci- 
bardì che attraversava la piazza. Il povero 
momo fu gettato a terra -èd ebbe fratturato 
il braccio. sinistro... carabinieri stanno ri- 
cercando l’investitore...Il. ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale ovè ba avuto le cure 
del caso dal dott. Strinzi. 7a 

Ì ICSITAI 
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TRIESTE 
IL TRANSITO E ii rRAIPERTO DE. 

GLI ZUCCHERI VIA TRIESTE 

L’« Agenzia di Roma » riceve da Pra. 
ga che secondo notizie di quei Cir. 
coli commerciali, tra il Lloyd Triesti. 
no e gli Zuccherifici cecoslovacchi sa- 
rebbe stato concluso un accordo per 
il trasporto dello zucchero diretto in 
Levante durante .il 1929, In tal modo 
al porto di Trieste rimarrebbe assicu- 
rato il transito dello zucchero per la 
prossima campagna, 

I VIAGGIATORI AEREI 
SULLE LINEE ADRIATICHE 

Il traffico della S.I.S.A. (Società T. 
talia Sedvizi Aerei) durante lo scorso 
dicembre registra le seguenti cifre: 
Linea Trieste-Venezia (dal 15 cicem. 

bre la linea è ‘stata prolungata fino 

tri volati ;regolarità assoluta di ‘volo 
100 per cento; regolarità relativa .90 
per cento, regolarità oraria 98.25 per 
cento; passeggeri trasportati 111; po- 
sta Ke. 8770; bagaglio Kg, 1165; merci 
Ke. 201,50, 
Linea Trieste-Zara (dal 15 dicembre 

la linea. è stata prolungata fino ad 
Ancona): 80° viaggi,.-15.074 chilometri 
volati. regolarità assoluta. dei voli 100 
ner cento; regolarità relativa 96.40 per 
cento; regolarità orario 94.64 per cen- 
to; passeggeri trasportati 114; posta 
Kg.. 383.88; bagaglio Ke. 1456; merci 
Ko, 25. 

SETTIMA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI, direitore responsabile 

ad. Ancona): 84 viaggi, 11.535 chilome-|£ 

ba - 

Fogo al camin 
Come conseguenza immediata del- 

l'ondata di freddo si sono verificati 
vari incendi di camini che non han- 
no. ‘avuto .gravi conseguenze. I 
pompieri si sono prodigati nell’ope- 
ra di spegnimento in via Cisiîs, in 
via Ronchi, e in Gervasutta. Anche 
nel R.. Tribunale si è manifestato 
un piccolo incendio lungo il camino 
di una stufa, .i danni sono lievi. 
Invece un incendio che ha avuto 
serie conseguenze, si è verificato in 
un fabbricato colonico di proprietà 
della signora Ida Petrei ‘ in: Del 
Zotto-in via Liguria 14. Dopo molta 
fatica il fuoco potè essere circoscrit- 
to «e furono: quindi salvati i fabbri- 
cati adiacenti. La casa incendiata 
è andata distrutta insieme a note- 
vole quantità di foraggi e attrezzi 
agricoli. I} danno ammonta a oltre 
25 mila ‘lire. 

Udinese-Faenza 
La prossima domenica sul nostro 

campo polisportivo Morettì la nostra 
squadra icalcistica si inconterà con la 
forte compagni dell'A. C. Faenza. L’in: 
contro si; annuncia: vivace e conteso. 

Marionette 
Domeniea prossima alle ore 1? nel 

teatrino di Via Gemona 30 verrà dato 
lo spettacolo marionettistico «La rega- 
ta, veneziana», Commedia brillantissi- 
mo in 3 atti, 7 quadri e 18 personag- 
gi, Le mamme wdinesi non mancheran 
no'di portare i loro:bambini buoni. 

Varie di cronaca 
Stabilimento Tipografico S.A.I. - Mentana 4 
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Arte e artisti 
Le statue ed i quadri... originali del 

Dossena — venamente originali se non 
aliro per la reclame involontaria ed 
insperata che ne suscitarono all’autore. 
O imitatore che sia hanno dato modo 
a molti di riassumere dati storici — 
come fece il'liorentino - Su .«L’qvve- 
nire » se non altro per far ricordare. 
come nulla di nuovo vi sia sotto la 
cappa del cielo. Ed in modo pnartico- 
lare, mer quello che può catalogarsi 
nella rubrica dei trucchi artistici e 
delle autenticità, più o meno autenti- 
che. $ ; i 

. Certamente in un tale dibattito « ar- 
tistico » non tutte le competenze emer- 
gono sotto buona luce, Molfe a dire il 
vero ci appaiono rischiarate dal debole 
ed ‘incerto. chiarore di una cattiva 
stella, N 
Anche in Friuli gli intenditori odier- 

ni, e quelli competenti. quelli in modo 

ed i cenci vecchi stanno disputando 
a proposito di un lavoro del «Tiepoto» 
sul quale l'autorità tutoria ha posto il 
fermo e sul quale taluni si .sono. già 
espressi giudicando appunto che la te- 
la che adornava. il soffitto d’una delle 
sale. del palazzo Cairelli è opera au- 
tentica, del grande pittore. veneta ed è 
sopratutto — sì noti bene — forigi 
nale ! Sr OE sa As 

C'è invece chi affermando di inten- 
dersi d’arte, con pari sicurezza e com- 
retenza afferma anche che il lavoro 
Tiepolesco non è affatto del Tiemolo, 
E° una. copia... ben fatta. Peccato che 
il Dossena non abbia lavorato anche 
ber il Friuli, perchè allora chissà... .co- 
sa accadrebbe quale ultima scena ‘del- 
da-diseutibite commedia: pe eni 

‘ In ogni*caso la buona anima: del Tie- 
nolo non: se ne avvarrebbe delle mo- 
derne leggi che tutelano o brevettano 
le opere geniali. 

Nulla di nuovo. nulla di sornrenden- 
te in questo mondo Burle niù o meno 
ben fatte. niù 0 meno ben studiate. ma 
Ghe si sono concluse sempre con evi- 
dente scapito del patrimonio artistico 
della: nostra Patria. 

XE 

Anni addietro, taluni avnassionati ed 
intenditori. volendo raccogliere il. ma- 
teriale lasciato dalla giovane. pittrice 
Sbilimberghese frugarono fra gli scar- 
tafacci degli archivi internellando do. 
cumenti e consultando competenze ner 
venir a capo se e dove fossero custo- 
dite le opere dell’Irene, Se e dove gia. 
cesserò. f 
Che fosse stata insigne pittrice tutti 

lo sanno. ma nessuno ha mai samuto 
dire dove esistesse un quadro auten- 
tico della prediletta allieva del Tizia- 
no. Nè l'Atanagi nè il Vasari, nè Giam- 
vaolo Da Ponte, ne elencarono taluno. 
tessendo ‘la biografia e ricordando l’e- 
letta castellana, 

Irene di Spilimbergo. la cui immatu- 
fa inorte ispirò il canto a taluni poeti 
(del tempo ed anche al Tasso, sfiorì pic- 
colo bocciolo di giovinezza quando le 
venti primavere non avevano ancora 
sflorato il suo crine nè Ja rugiada de- 
gli affanni aveva: bagnate le sue chio- 
me. Attorno a questa buona, adaman- 
tina figura di donzella e di Castellana 
si intessò l’aureola della gloria. sopra. 
tutto per il suo retto sentire. ner la 
sua affabilità e l'attaccamento verso 
tutto ciò che sapeva d’arte edi affer- 
mazione geniale, Sentimento che tro- 
vavano in lei l'entusiasmo più vivo e 
più sincero. Si spiega come e di quan: 
to affetto circondasse la sua allieva il 
Tiziano: che le fu maestro per tanto 
tempo e che ci lasciò il ritratto, dal 
quale traspare tutta l'affascinante bon- 
tà della giovane pittrice, 

x % de 

A proposito .di opere autentiche del- 
l’Irene di Spilimbergo ricorderemo co- 
Mme fra il 1882 e 1°84 da varî studiosi e 
cultori delle arti belle. fossa Ssiata sol 
levata una polemica circa la autenti- 
cità di due quadri esistenti nello Spi- 
limbersghese e che si affermava da ta- 
luni fossero appunto dell’Irene. ner- 
chè di questi quadri ne varlò né? 1756 
oltre. duecento anni dopo la marte) «il 

Ridolfi... Nell’agone' polemico oltre: ‘al 
Pognici. con: vera commnetenza scese 
anche il compianto professor Carreri 
dell'ateneo di Ferrara. ; : 

Stato di fatto che i due quadri ‘quan- 
do erano in patria non furono affatto. 
giudicati come opere dell’Irene, ma 
bensì come-copia eseguita più tardi d 
un dilettante. settecentesco. : 

‘ Giunti in una pinacoteca Londinese 
se la memoria non falla gli eruditi e 
gli intenditori d’arte ecco affermare 
che le due onere sono le autentiche e 
fra questi anche uno che... non aveva 
visto chiaro prima, ricredersi ed asse- 
gnare la paternità dei dipinti alla gio- 
vane allieva .del Tiziano, È 

‘ Il tempo stese un velo sul'fatto @ di 

quadri della Irene ‘nessuno ne marlò 
biù. Ci fu perfino chi. con catastrofica 
sentenza, dubitò non ne fosse mai esi. 
stiti, 

XK * 

Nella seconda sala .a destra, nel Ci- 
vico museo di (Cavodisiria. al posto 
d'onore. discosta dalla parete. sopra 
un apposito cavalletto c'è una tela d'al. 
tare riproducente il. martirio di :S. Se. 
bastiano, 

La bionda fisura del Martire trafitto 
dai dardi snicca sotto le fronde di un 
albero, rischiarato dall'azzurro sereno 
del cielo, / 

La tela è di proprietà della varroc- 
Chiale: di. Isola  d’Istria. Secondo la 
scritta, amposta aj niedi del quadro 
stesso quel S. Sebastiano risulterebbe 
opera, dell'’Irene di Spilimbergo, . 
Come. quando. ner quali vicende il 

lavoro attribuito alla giovane pittrice 

speciale che si arrabattono fra i tarli|” 

Pte “et ‘Patronato ‘proviriciale degli 

igiorno. per giorno provvedimenti as- 

da qui al.Civico Museo di Capodistria? 
I competenti nulla dicono. 
Intanto però noi ci atteniamo al car- 

tellino indicatore. 6 fino a vrova; con- 
traria. con piacere registriamo come 
il S, Sebastiand®ssia suna opera del- 
l'Irene, 

ù VARI: 

| Vicende che sono monito ver gli au- 
tori moderni in cerca di fortuna e di 
fama inoppugnabile. Di fronte a tanti 
interrogativi ed a tante « frodi » che 
minacciano la eloria é le loro fatiche 
non resta che di stendere Der nonuno 
dei lavori relativo atto notarile. at- 
taccarlo con-marchio ufficiale sulle te- 
le, alla. presenza: dei»-noti ed idonei 
testi ecc.... SIC ; 

Troveresti. obbiettà i maligno chi 
ti falsificherebbe e quadro e marchio 
e scrittura forse:-ai nrezzi niù correnti 
di quelli mraticati dal Dossena per le 
sue imitazioni donatelliane. 

‘SARLO LIVA 

Risposta al Podestà. 
.Il Cavaliere d'onère di S. M. la Re- 

gina ha. così risposto agli auguri in- 
viati alle Sovrana dal Podestà. Co. 
Gino di Canoriacco! @ Roma Quirina- 
le - Sua: Mefstà la Regina vivamente 
ringrazia V. S.' e la ‘cittadinanza’ ron 
presentata per il suò cortese messas- 
gio di auguri; — IH gentiluomo di, Corl 
te di servizio: Dwuea: Cito dî Torre. 
cuso >». II 7 

Premiazione di orfani 
di guerra 

Nel .gabineito del. Podestà. cn... co. 
avv. Gino di Capopiaceo, presiden- 

orfani. di ‘guerra "6alla presenza di 
cospicue. autorità, cittadine, ha a- 
vuto luogo ‘la premiazione di tre 
orfani di guerra distintisi nel: corso 
di agricoltura, .I .tre premiati con 
200 lire ciascuno; sono i giovani Elio 
Zuffolo, Marino Bordaves ‘e Angelo 
Sturan tutti. della'‘frazione di Cus- 
signacco, 

Il gelo 
24 gradi a Tarvisio 

Dall'altra nottevil termometro ha 
cominciato a discéndere rapidamen- 
te e il gelo si è fatto acutissimo. 
Nelle prime ore di ieri. mattina si 
avevano in città 7 gradi sotto zero 
e nella. periferia. cittadina; nella 
zona di porta Gemona, si sono re- 
gistrati 10 gradi ‘sotto: zero. L'on- 
data di gelo è piùacuta nella zona 
montana. di ‘Val -Canale, Pontebba 
e Carnia, specialmente nelle. vallate 
dove. ristagnano le correnti d’aria 
iredda. Ieri a. Tolmezzo il. termo- 
metro ha. raggiunto i 12 gradi sotto 
zéro, a Villasantina 14 e mancano 
notizie di altri. paesi dell’alta Car- 
nia ove certamente iî freddo è più 
acuto. pata > 
Una temperatura’ siberiana viene 

segnalata da. Tarvisio dove il téer- 
mometro segna 24 gradi sotto zero. 
Il cielo è sereno‘ tutto lascia pre- 
sagire che l'ondata eccezionale di 
freddo non sarà di breve durata. 

Contro l’accattonaggio 
E' stata, compilata una lunga re- 

lazione sul biléncio preventivo del- 
ia Congregazione «ti Carità «di cui è 
attivo presiderite l'avv. Ermete Ta- 
vasahi. La relazione ricorda i ‘prov- 
vedimenti podestarili'che diedero u- 
na migliore situazione finanziaria al 
benefico -Ente Cittadino. e analizza 
quindi; le :varie impostazioni del .bi. 
lanpie: 1900 «oeretrr snorcp 0 

- Parlando dell''\accattonaggio, il 
presidente rileva .che..questo. proble- 
mà assillante ‘e pietoso oggi. più che 
mai merita la. generale attenzione. 

Da. parte nostra non. mancano 

sistenziali a ‘favore degli’ accattoni 
pertinenti al comune per-indurli ad: 
abbandonare il loro vergognoso ‘me- 
stiere.. Ma oye la nostra attività de- 
ve fermarsitsenza poter intervenire 
si è di fronte:aglifaccattoni che ‘a 
frotte, specie in ‘determinati giorni 
della settimana, .qui.-piovano da al- 
trì comuni, :iIn tale importante ar- 
gomento, : contro. il ‘quale copiose 
sono le lagnanze dei cittadini dob- 
biamo insistere. nell'invocare un 
provvedimeto radicale, continuo -e 
non saltuario da parte dell’autorità 
di P. S. e dalla vigilanza urbana. 

Passando alla ‘parte passiva la 
relazione fa ‘una : constatazione. 

Nel dopo-guerra, per l’accumu- 
larsi di nuovi ed ardui problemi da 
affrontare, le. necessità del bilancio 
salirono ai anno. in anno. A-ciò di- 
mostrare valgano le seguenti cifre, 
complessivamente. stanziate in atti- 
Vu e passivo : 

1921 lire 278690,80; 1922 385626,73; 
1923 398901,61; 1924 427005,10;. 1925 
4€8509,27;-126 489910,28; 1927 515261,72 
1928 531089,06. i 

Le, impostazioni del bilancio in e- 
same sono quasi le stesse dell’eser- 
cizio che stà, per scadere, Infatti la 
previsione, attiva. e passiva per il 
1929 è di lire 533790,85 con una dif. 

Spilimberghese finì ad Isola d'Istria, e 

Il Santo Padre 

alla. Giunta Diocesana 
La ‘Giunta. Diocesana all’inizio del- 

l’anno giubilare sacerdotale di S. S. 
Pio XI inviava al Santo Padre un te- 
legramma augurale. 

Il Sommo Pontefice si è degnato. di 
rimettere al comm. avv. Giuseppe Bro. 
sadola. Presidente della Giunta Dio- 
sccana, il seguente. messaggio tele- 
grafico: 
All'Ill.mo Signore avv. Giusenne Bro- 

sadola Presidente della Giunta 
Diocesana Udine. 

Sua Santità gradito devoto omaggio 
Laternamente comviacgsi filiale, narte- 
cipazione e invocando abbondanza, di- 
vini favori benedice di cuore. 

P. Card. Gasparri, 

Il ritorno di mons. Arcivescovo 
Teri sera «col diretto delle ore 18.15 è 

ritornato da Milano S. E. mons. Arci- 
Vescovo che ha martecipato alle eran- 
diose onoranze funebri tributate alla 
Salma. del. comnianto Cardinal Tosi, 
S. E. Mons. Arcivescovo era atteso al- 
la stazione dal: suo segretario martico- 
lare. don Pietro Baldassi, L’arcivesco- 
vo ha fatto subito ritorno a malazzo. 

® . 

In Seminario 
Auspice S. E. mons, Arcivescovo in 

Seminario don Olivo Comelli ha tèenu- 
io un corso straordinario di Azione 
Cattolica ai chierici di teologia degli 
ultimi anni e ove don Binatti ha ini- 
ziato. un .collso di lezioni, al giovedì, 
di Missionologia, 

In questi giorni S, E, l'Arcivescovo 
ha benedtto, come di rito il nostro 
Seminario e quello di Castellerio. rasi sia È 
La conferenza di P. Roberto 

da Nove 
Questa. sera alle ore 9 al Teatro Puc- 

cini come abbiamo già annunciato Vil: 
lustre Padre Roberto da Nove terrà n- 
na interessante conferenza sul tema 
«Mogli e mariti», 

La. vendita dei posti e dei biglietti 
d’ingresso è cominciata già ieri mat- 
tina. Il provento della serata andrà a 
beneficio della «Società Protettrice del- 
l’nfanzia» e della «Commissione  Co- 
munale per. gli orfani di guerra», Le 
tramvie di Udine .-.S, Daniele ha mes; 
so gentilmente a. disposizione un tre- 
no speciale di ritorno, ; 

Un premio dell’on. Mussolini 
In questi giorni i coniugi Floritt 

di. Beivars comunicavano al Capo 
del Governo la nascita di due ge- 
melli, facendo presente nel contem- 
po le loro condizioni economiche 
precarie e ricevevano l'‘ltre ieri, 
attraverso il Prefetto, ‘ur sussidio 
da S. E. Mussolini di L. 250, accom- 
agnato da. un ‘altro. sussidio del 

Podestà. 

Il Dopolavoro femminile 
Il Dopolavoro femminile è stato 

inaugurato l’altro giorno ‘nella sa- 
la delle pubbliche adunanze in via 
Beato Odorico: da Pordenone: In- 
tervennero il Podestà e altre a&uto- 
rità politiche, scolastiche, sindaca- 
li. Vennero subito inaugurati i. cor- 
si di cucito; ricamo e rammendo. 

Promozione di un mutilato 
Con recente provvedimento il 

grande mutilato di guerra tav. E- 
milio Passarelli ‘è stato promosso 
al grado di tenente colonnello. Tut- 
ti gli « azzurri » del Friuli si -con- 
gratulano col ‘grande commilitone 
beneaugurando. 

Recita filodrammatica 
Domenica: sera. alle ore 19,45 nel 

teatro «della “Sala ‘Parrocchiale. «S, 
Giorgio»» in via Grazzano i. filo- 
drammatici del Circolo Giovanile da- 
ranno «Il mio povero Farfin» del 
Burlando ‘in tre atti e la brillante 
farsa. «Timiducci e  Franconi». La 
sala è riscaldata. I bravi giovani fi- 
ledrammatici son ben noti al pub- 
blico. udinese e non hanno bisogno 
quindi di essere presentati, 

Beneficenza 
Il Gruppo Donne Cattoliche del 

Carmine offre alla conferenza di S. 
Vincenzo De Paoli della Parrocchia 
lire 20 (venti) per le nozze della con- 
tessa Lucia Gropplero, figlia della 
Presidente Diocesana U, F. C. IL 

Due podisti d’ eccezione 
Sono partiti in questi giorni dal- 

la mostra città gli ex arditi fiuma- 
ni Erminio: Artuso e Bruno Zampa- 
rrtti, i quali compiranno il giro d’I- 
talia. è, piedi. I due marciatori por- 
tano con loro importanti missive di 
cospicue nostre autorità, 

Piccole di cronaca 
— Im via Feletto certa Teresa In- 

anti di.anni 79 veniva violentemen- 
‘e investita da una automobile che 
la. lanciava a terra, Ia poveretta 
riportava la frattura della gamba 
destra e veniva più tardi ricovera- 
ta .all' ospedale, dove fu giudicata 
guaribile in 55 giorni. g 
— Audaci ignoti si introduceva- 

no nella casa del sig. Attilio Bossi 
in viale Duodo 26 e asportavane-un 

Ph
 

TASSA DI SCAMBIO 
SUL LEGNAME RESINOSO 

Viene comunicato dall'Ufficio Pro- 
vinciale dell'Economia che col de- 
creto ministeriale 22 dicembre 1928, 
v.. 00444, sono staffe determinate le 
nuove aliquote per la tassa di scam- 
bio -da riscuotersi dalle dogane per 
ogni  quintale di legname resinoso 
da:-opera (abete, larice e pino) al. 
l’atto della importazione, per il se- 
mestre 1 gennaio-80 giugno 1929. e 
precisamente : 

Travi semplicemente squadrate 
cori:Vascia non soggette per la loro 
natura: ad ulteriori lavorazioni 1. 
(0.25; Rozzo o semplicemente sgros- 
sato con 'l’ascia 1. 0,35; segato: a) 
tavolame di 4-metri è sopra e sotto 
misure; travature -di qualunque lun- 
ghezza lire 0.95; b) tavolame sotto i 
4 metri (detto comunemente -corta- 
me) lire 0,65. 
TARIFFE RIDOTTE SULLA VENETA 

Sulle, linee ferrvorie della Sacietà 
Veneta sono. andate in vigore note- 
voli riduzioni Wi tariffe’ per i. tra- 
sporti merci che s- effettuano in ser- 
vizio locale. 
Trasporti a bagagli: riduzione del 

20. per cento; cartoline trasporto; 
Colli fino’ a 50 chili lire 8; colli da 
50 a 100. kg. lire 5; trasporti a gran- 
de, velocità. Riduzione varie che van 
ho. dal 16 al 83 per cento. 
Trasporti a piccola velocità: per 

il collettame 16 per cento; formaggi, 
uve, vini,. materiali da costruzione 
25 per cento; concimi, legnami 11 

«per cento; merci varie 20 per cento. 
Il diritto, di transito ‘per trasporti 

in. servizio di corrispondenza con al- 
tre Amministrazioni è soppresso, - 

. E° pure soppressa la tassa di ac- 
‘eeleramento. 

La Società Veneta ha inoltre di- 
sposto che le spedizioni a G. V, ah- 
biano corso col primo treno - utile 
immediatamente. dopo .- l'avvenuta 
cepsagna.e che quelle a piccola ve- 
lacità ‘seguano: &.più taldi coi pri- 
mo: treno del giorno. successivo a 
quello della. consegna, i; 

Per quelle ditte che — essendo 
provviste di: telefano lo desiderasse- 
ro.— l’arrivo delle merci potrà es- 
sere segnalato anche a. mezzo tele- 
fono dalle stazioni: di ‘Gividale,: Tol- 
mezzo: Villa Santina. 

AVILLA DI BUIA 
Il vicurin ci lascia. — Dopo otto an- 

hi di permanenza fra noi. in questi 
giorni il nostro amato. Vicario .don Gio 
Batta Musatti andrà ad assumere la 
importante: Parrocehia di Pozzuolo 

del Friuli. lasciando un.grande vuoto 
in mezzo alla popolazione, Tutti ricor- 

bere. e l'amore disinteressato che di- 
mostrò nel periodo che fu tra noi, Nel 
mentre speriamo che il nostro Vicario 
nulla abbia a rimmroverarci' per la sua 
Dermanenya fra noi di cuore gli au- 

‘cordarci sempre di: noi nelle sue pre- 

"°°°. CAMPEGLIO 
Festa di bimbi. — Anche da noi riu. 

scl eraziosa la Befana Scolastica: ri- 
masern soddisfatti i genitori che vi as- 
sistetto. i parenti. eli amici ed amiche 
che invidiosette della felice ‘sorte toc- 
cata alle loro compagne di far gioiosa 
comparsa sulla scena, mon risparmia 
rono nerò loro “triti applausi. Una 
lode va data alle signorine Maestre 
Purisiol Anna ed Ines Adauri che tan. 
to amorevolmente e enn tanta pazien. 
za istruirono nella recita e nel canto 
muei vivaci frugoli che nelle vestine 
di angioli e di pastorelli erano trasfor. 
mati. del tutto. 
Non siamo in ritardo, — Le disposi 

zioni di fresco emanate dal R. Gover- 
no perchè le Cattedre Ambulanti di A. 
ericoltura a mezzo «del personale 
sente. abbiano . far parte lezioni pra- 
tiche di agricoltura -: giovani, ebbero 
gia in antecedenza attuazione in no- 
stro »nese ciacchè il prof, Guido Poe 
‘gi'-di Cividale, vi +-»mo hltimamente 
‘ingli scolari della IV - V elementare 
del Comune lezione mratica di frutti 
coltura, conducendoli dono le dovute 
spiegazioni nel podere di certo Peres. 
suti Antorio ner. far. constatare. loro 
le muffe. le ferite delle piante, le lar- 
ve. L nidi di insetti. le uova e ner in- 
segnare l’anplicazione delle cure mre- 
ventive e repressive: Così va.bene. 

I contadini si allietano. — 1 cuore 
di costoro si anre alla migliore sne- 
TANza che la bonifica della Salmazza 
abbia ad essere a non lungo andare 
Un fatto compiuto. L'ingegnere Ferrari 
staficompiendo il lavoro dei rilievi dei 
torrenti declivi, spianate ecc. con tan- 
ta “sollecitudine 

| BICINICCO 
Festa di S. Antonio — La festa 

di S. Antonio non poteva riuscire 
più bene. Il ‘merito al cav. mons. 
Fanna il quale ce l’ha preparata e- 
gregiamente con la sua efficacissi- 
ma predicazione. Oltre: un miliaio 
furono le S. Comunioni distribuite 
in quei giorni. Commovente la (Co- 
munione generale. Solenne la S.ta 
Messa prelatizia durante la quale 
fu tenuto. un magnifico, popolare è 
pratico panegirico dal réev.mo Dele- 
gato Arcivescovile mons, Quargnas 
si Si avrebbe potuto fare anche la 
processione, ma, abbiamo creduto 
meglio ometterla .per dar tempo ad 
un ‘altra. solenne funzione antibla- 
sfema,: fatta sul far della sera, la 
quale ha coronata Ja festa magnifi. 
camente. Molto bene eseguita la 
musica liturgica durante le sacre 
funzioni dalla cantoria locale, La 
festa di S, Antonio celebrata duran- 
te' il ciclo delle feste Natalizie torna 
cgui anno. una vera benedizione del 
“ielo per la popolazione di: Bicinic- ferenza in più di lire. 2700. rispetto 

‘al 109 4 ” Ri parati + =pastrano del valore di 500: lire. Ce 

deranno la profonda passione per ill, 

guriamo ogni bene, presandolo di.ri-|' 

SALT 
Funzione Espiatoria — Ii periodo 

delle feste natalizie ebbe termine 
nel nostro paesello con un funzione 
espiatoria. contro ‘l’esecrando vizio 
della bestemmia. Nel pomeriggio 
dell'Epifania si fece un'ora di ado- 
razione intercalata..da canti e pre- 
ci La chiesina parata ‘a- festa era 
stipata di gente. Il padre Mariano 
dei Cappuccini *tenne all’affollato 
uditorio un magistrale, commoven- 
te discorso. 

SEDEGLIANO 
Una caduta — H mutilato di guerra 

Vincenzo Piccini mentre attraversava 
Piazza Roma scivolava sul ghiaccio e 
cadeva producendosi contusioni a una 
gamba, ; 

bero 154 nascite, 9% morti. 75 matri. 
moni con un aumento di 150 persone. 

GLATISCHIS 
Un incendia di burro — L'altro giorno 

per cause ignote un incendio si manifesta» 
va nella stanza di deposito del formaggio 
a del burro della Latteria Sociale. Al mat- 
tino. il casaro dava l’allarme e i volonte 
rosi accorsi si trovarono di fronte a. un 
lago di burro e di formaggio: quattrocen- 
to e ottantacinque forme’ dî formaggio e 
una rilevante quantità di burro si erano 
liquefatti e in parte ardevano. Il danno 
è ingente a viene a distruggere l’unica ci- 
baria per molti alpigiani: 

VALVASONE 
Unione di Comuni — La Prefettura comu. 

nica che col 15 corr. avverrà l'effettiva u- 
nione dei comuni di Valvasone, Arzene @ 
S. Martino al Tagliamento nell'unico co- 
mune ‘com denominazione capoluogo Valva- 
sone. 

Ferito da Unag mucca — Sulla strada ‘di 
Arzene l'agricoltore’ Filli. Pasquale di Cor- 
denons veniva gettato violentemente a ter. 
ra e trascinato per alcuni metri da una 
mucca che veniva accompagnata al macel. 
lo. Il poveretto veniva raccolto sanguinan- 
te 6 accompagnato all’ambulatorioò medica 
del dott, Fortuni ove venne giudicato gua» 
ribile in 20 giorni. È 

PORDENONE 
Grave ‘incendio: —' Per ragioni ignote un 

violento incendio si è sviluppato nelle sta- 
bile di proprietà Bortolin . distruggendo 
parte del caseggiato é procurando un dan- 
no di oltre 50 mila lire. 

Gioco. della «volata» — In questi giorni 
sarà costituita a cura dell’Associaziona 
sportiva ‘del Dopolavoro la sezione del gio. 
co della voldta. Il sig. Antonio Polano. al- 
lenerà .i. giocatori e. insegnerà Je norme 
del gioco stesso. 

_  MORTEGLIANO 
- IV mercato — Una giommata rigida ma se. 
rena ha favorito .il mercato che si .è svolto 
animatissimo. Venne esposto molto bestia- 
me. di ogni genere. Rilevanti i contratti 
di compra-vendita con prezzi piuttosto st 
stenuti. 

‘ VICENZA 

Il Congresso 
degli Uomini Cattolici 

L’annuncio: del Congresso degli 
Uomini «cattolici che: si. terrà dome- 
nica a Vicenza nel Palazzo delle 
Associazioni cattoliche, è stato ac- 
colto con rinnovate manifestazioni 
di vitalità da parte delle’ molte 
Unioni parrocchiali che: hanno com- 
preso: l’alta importanza dell’assem- 
blea. imminente. 

Il Congresso, che si aprirà alle 
ore 9 con ila S.: Messa celebrata 
nella Cappella del Palazzo, .ha un 
particolare valore non soltanio per- 
chè costituirà la. rassegna dell’at- 
tività. del Centro Diocesano della 
F.U.C.I., ma anche. per il signifi. 
cato profondo delle relazioni. che 
saranno trattate dal prof. Padre 
Meggiolaro-e da ‘ don Tagliaferro: 
«Il Papa» e «la Gerarchia. eccle. 
‘siastica >. i 

La Presidenza. attende domani 
Vicenza | iutti .i  dirigenti.. delle 
Unioni, 

Un comitato per le onoranze 
alla memoria del prof. Buonamici 

Nella sala ‘del Consiglio dei: Profes- 
sori del R. Ginnasio-Liceo Pigafetta 
si è riunito giorni fa il Comitato co- 
stituito per rendere degne onoranze 
alla memoria del prof. Giusenpe Buo- 
namici, per oltre quatto. tustri inse. 
gnante di storia. nel. nostro .R. Liceo, 

Assisteva l’illusire Preside dell'Isti- 
tuto cav. uff. prof. Dabalà ed’ erano 
‘preseniti ‘il Presidente -del Comitato 
prof. cav; Vittorio. Trattenero ed i 
membri prof. Capitanio; prof. Sega» 
fredo, prof. Pertile, prof. Balestro. dr. 
Silvano Baggio ed avv. Giulio Tozzi. 
Nell’insediare il .Gomitato . il .. prof. 

Dabalà rievocò con commossa parola 
la, nobile figura dell’Estinto, esaltan- 
dgne le doti dell’intelligenza e del cuo- 
re e snécialmente it. nrezioso contribu. 
to dato alla formazione spirituale del. 
la generazione che compì l’ultima 
guerra del. Risorgimento. to 

H prof. Trattenero, Presidente accla- 
mato del Comitato, ringraziò il prof, 
Dabalà delle belle espressioni rivolte 
ai membri tutti del Comitato stesso ed 
assicurò - la maggiore attività: per la 
realizzazione dell scopo prefisso. 
Propose ed ottenne il pieno consenso 

di tutti che il prof. Dabalà sia nomi. 
nato Presidente onorario del Comitato. 

Egli poi: richiamò alcuni. » ricordi 
personali diretti. a lumeggiare ancor 
più la bella figura del Prof. Buonami- 
ci ed a render ragione del desiderio 
condiviso da tutti quanti lo. conob- 
bero, che la memoria di lui venga de- 
gnamente onorata. 

Seguì uma eletta ‘discussione per 
fissare in linea di massima i mezzi 
ommnortuni per conseguire tale scopo e 
fu deciso che venga murata una lapi- 
de nella sede del R. Liceo e possibil- 
mente costituita una borsa di studio 
col nome del prof, Buonamici. 

nomina del Segretario nélla persona 
dell'avv. cav, Giulio ‘Tozzi e del Cas- 
siere nella persona del dr. Silvano 
Baggio e sciolse la prima adunanza 
coll'impegno di iniziare subito la rac- 
colta dei fondi. 5 

giunte in ‘questi’ brevi. giorni cospicue 
elargizioni da ammiratori. e. discepoli 
del compianto prof. Buonamici. 

Cronaca spicciola 
Dagli agenti della Questura sono 

stati « fermati.» per misure di P. S. 
certi Didoni Marco fu Giuseppe, d’an» 
ni.28, da ‘Arcugnano, e. Marzenin Bru. 
no di Luciano d'anni 23, abitante in 
Corso Fogazzaro, 3 al 
— A Recoaro è stato arrestato - per 

ubriachezza molesta e' repugnante il 
sessantenne Caneva. Igino fu Luigi, 
trovato dai carabinieri nei pressi del. 
la Fonte Lelia. ; 
— E’ stata dichiarata in contravven- 

zione dai carabinieri di Dueville, per- 
chè vendeva vino senza licenza, Ve- 
sercente Angela Carretta di anni 39, 
da Levà di Montecchio Precaleino. 
— L'altra. sera si è vetificato un 

mrincinio d'incendio nell'abitazione del 
cav. Giuseppe Rumor, al Ponte Puster. 
la. I pompieri sono aceorsi subito sul 
mosto ed hanno in pochi minuti spen. 
to il fuoco che ha causato qualche al. 
larme e danni insignificanti, 

AI Foro Boario 

Elenco del bestiame introdotto al 
Foro Roario nel Mercato del 10 gene 
naio 1929; > 

Tori nr, 2; buoi 35; vacche 146; gio» 
venche e giovenchi 44: vitelli da lat- 
ie 91: suini da latte 307: suini adulti; 
5: equini 1: ovini 1: canrini 2. Totale 

anr. 634, 

Demografia — Durante il 198 si eb- 

Il Comitato ha poi provveduto ‘alla. 

Sappiamo che al Comitato sono già . 



(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall’ Italia e dall'Estero) 
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TINTE ZZZ ZZTINION DZZIOE 

i IN FRANCIA 

Poincarè resisterà 
Le critiche della opposizione 

PARIGI, 11 sera 
Ieri alla Camera, dopo il discorso 

, del signor Buisson, si è stabilito d’ac- 
cordo col signor Poincarè, dì comin- 
ciare subito la discussione delle in- 
‘terpellange sulla politica generale. 

Poincarè ha detto'di ritenere. che la 
Camera vorrà unanimemente che le 
prime interpellanze discusse siano 
quelle sulla politica generale. «Si 
tratta di sapere infatti — dice il Pre- 
sidente — se il governo esiste. Noi 
abbiamo ben intenzione di, esistere - e 
di persistere (vivi applausi al centro, 
a destra e su diversi banchi). 

Sale quindi alla tribuna il primo 

interpellante signor Frossard, sociali. 
sta, il quale constata che vi è un ma- 

lessere innegabite. Domanda che si 
formi una maggioranza politica dopo 
lia discussione. Continua attaccando 
il Governo. Segue il deputato Leon 
Mayer, radicale-socialista, ex 6egreta- 
rio, il quale comincia con un’affer- 
mazione di rispetto verso la persona. 
lità del Presidente del Consiglio e 
prosegue enuméerando |& gravi \colpe 
commesse dal Governo in fatto di po- 
Hitica interna. ‘Il deputato Mayer ri- 

.. corda che il Poîncarè ricostituì il suo 
gabinetto senza il concorso dei radi- 
cali.socialisti, rimprovera a due mini- 
stri, Bonnefous e Oberkiroh, alcune 
dichiarazioni contro la politica di si- 
nistra, fa colpa al Governo di. aver 
permesso delle campagne di stampa 

contro parlamentari. 
Po'incamè, .interrompendo . protesta, 

la sua devozione alla Repubblica, dé- 
vozione che è provata dalla sua lun- 
ga vita parlamentare. Egli ricorda 
che è nei ranghi dei democratici che 
ha lottato contro il generale Boulan- 
ger, e che più tardi egli fu fra quelli 

che ‘vollero la revisione del processo 
. Dreyfus ed esclama quindi: « Io_ non 
sono responsabile che dei. miei pen- 
sierì e deî miei atti. Io non ho mai 
consultato che la mia coscienza e non 
consulterò che questa, oggi e domani. 
Mi si vedrà sempre adempiere con tut- 
te le forze e com tutto il cuore il mio 

dovere di vecchio repubblicano ». 
Il deputato Mayer afferma che egli 

non ha mai dubitato della fede laica 
e repubblicana del signor Poincarè, 

. ma gli rimprovera di mon aver com- 
battuti gli antirepubblicani e conclu- 

de con questo ultimatum: « Volete 
voi governare con noi o. con gli av- 

versariî . del regime? Bisogna dirlo 
senza ambagi »...La sinistra applaude 
calorosamente, la destra protesta. 

Parla poi il deputato Cachin che svi- 

luppa it programma comunista e fa 
uma violenta’ critica di in'ti regimi. 
Denuncia il malcontento’ crescente 
mella classe ‘operaia per la crisi .del 
carovita ed esprime.i suoi timori per 

: i pericolo di una nuova guerra. Sale 
quindi alla tribuna il demutato Pru- 
net, repubblicano-socialista, che feli- 

cita il Presidente del Consiglio per 
aver sostenuto la. lotta repubblicana 
specialmente contro i nazionalisti, ma 
deplora che egli governi con una 
maggioranza che non è nettamente 
repubblicana. Conclude dichiarando 
che i suoi amici saranno coi radicali 
socialisti alla fine di questa discussio- 

ne che deve raggruppare tutti quelli 
che .devono seguire la vecchia tradi- 
zione renubblicana. ; 

DUE MARCIE SU LONDRA 
minacci:te dai minatori 

disoccupati 
LONDRA, 11 sera 

Si teme che la situazione dei mi- 
natorî nelle r»cicni carbonifere del- 
la Scozia possa portare a manife- 
stazioni identiche a quella dello 
scorso anno. T minatori disoccupati 
minacciano infatti, contrariamen- 
te al parere del Consiglio generale 
delle Trade Unions, ben due mar- 
cie su Lonilra, che sarebbero effet- 
tuate tra une decina di giorni alla 
distanza di una. settimana l’ una 
dall’altra. Alia dimostrazione i mi- 
natori cercano di fare aderire - 
che i disoccupati delle altre ‘categò- 
rie. 
Dopo l’attezgiamento avverso as- 

sunto in questa circostanza dai ca- 
pi responsabili delle Trade Unions, 
si ha l'impressione che la duplice 
minaccia abria piuttosto il carat- 
tere di protesta contro essa che non 
contro il Governo, tanto più che gli 
organizzatori e patrocinatori. della 
manifestazione . sono i comunisti, 
non certamente sospettati di tene- 
rezza per. l’elemerto. che domina il 
Partito dei Lavoratori. 

Si deve però rotare che non tut- 
ti.gli elementi più rappresentativi 
del Partito del lavoro sono avversi 
‘alla doppia marcia su Londra e si 
appoggiano ai comunisti, metten- 
dosi contro il consiglio generale 
delle Trade-TInicns. Questa manife- 
stazione po‘itica potrà essere dan- 
niosa ai disoccupati, ai quali potreb- 
be in seguito essere tolto ogni soc- 
corso da parte de! Governo (R.). 

AUMENTI DI TASSE 
IN GERMANIA 

per pareggiare il bilancio 
por: BERLINO, 11 sera 

‘Il nuovo progette di bilancio per 
l'esercizio 1921-3' che ammonta ad 
una cifra di circa 10 miliardi ci 
marchi oro sarà presentato al Mi- 
nistro delle Firarze Hilferding al 
Consiglio dei Ministri di lunedì 
prossimo. 
Poichè il primo progetto presen- 

tava un deficit di circa 500 milio- 
ni, il ministro delle Finanze ha do- 
vuto studiare ura serie di provve- 
dimenti intesi a colmare il passivo. 
Le somme necessarie a tale scopo 
saranno tratte da wu aumento del- 
l'imposta sulla birra e sull’alcool, 
da un ritocco all'imposta patrimo- 
niale e alle tasse di successione, da 
“un aumento dell» tariffe postali; in- 
fine da una riduzione delle somme 
che il Reich versa annualmente nel- 
Te casse de? diversi Stati tedeschi. 

Il programma fiscale del Gover- 
no inconirerà una viva opposizione 
al Reichstag. Ie maggiori diifficol- 
tà si avranno per la riduzione dei 
versamenti arli Stati, intaccando 
essa i principii su cui è attualmen- 
te. basata la convenzione finanzia- 
ria fra il Reich e gli Stati, conven- 
zione il cui rinnovo, previsto per 

est anno, costituisce una delle 
più spinose m estoni di fronte a cui 
si trovi il Gabinetto. . 

IL CAPO INGLESE. 
DI STATO MAGGIORE 

prevede l’eventualità d’una guerra 
LONDRA, 11 sera 

Il Maresciallo Sir Giorgio. Milne, 
capo dello State Maggiore imperia. 
te, in occasione della consegna dei 
premi. per. il iiro a segno e per ic 
prove atleti:he, avvenuta «alla sede 
di un reggimento territoriale lon- 
dinese, ha fatto un discorso che 
suona assai diversamente degli in- 
ni alla' pace che escono di bocca a- 
gli uomini rolitici di molti paesi. 

« Desidero che. voi comprendiate 
chiaramente, — ha detto il Mare- 
sciallo. agli: ufficiali e soldati terri- 
toriali — chc le forze territoriali 
fanno parte integrante dell'esercito 
nazionale quanto le forze regolari. 
Noi desideriamo da voi il livello 
viù alto poss.bi'e di istruzione e di 
addestramento Caso mai nei tem- 
vi nostri dovessimo mobilitare — e 
she la motilitazione debba esservi 
io sono serte, a dispetto dell’idea 
‘omune de'la nace perpetua —. noi 
contiamo di roter trarre dalle .for- 
ze territoriali un grande numero di 
ufficiali e di scttufficiali ». 

Il comandante dell’ esercito 
della salvezza invitato 

a ritirarsi 
LQNDRA, 11 sera 

Nella sua riuzione di ieri il Con- 
siglio dell’esercilo della salvezza, 
che, come è noto. ha eletto in que- 
sti giorni un nucve capo, ha deciso 
di inviare de: delegati al generale 
Booth per invitaric a ritirarsi dal 
la sua carica .I convenuti hanno 
ritenuto che sia necessario far 0s- 
servare al generale Booth che sono 
lietissimi che egli sia in via di gua- 
rigione dopo una malattia di tanti 
mesi, ma, daia la sua età, non cre- 
dono che egli apro essere in grado 
di sopportare il grave pondo della 
direzione di una così vasta orga- 
nizzazione e ritengono quindi che 
non sia da accettare la sua propo- 
sta di nominare un consiglio prov- 
visorio. fino alla sua guarigione. ]] 
venerale Bonth è alla testa dell’e- 
sercito della salvezza sin dal 1912. 
Esso conserverà però il titolo e con- 
tinuerà a go*ere degli onori e de- 
sli onorari inerenti. (R.). 

îa fucilare due generali del padre 

SCIANGAI, 11 sera . 
Secondo informazioni da fonte 

giapponese, Ciarg-Tsue-Tiang,  fi- 
glio del defunto maresciallo Ciang- 
Tso-Liang ct.e dai Governo nazio- 
nalista era stato nominato. capo 
dell’amministrazione in Manciuria, 
ha effettuato un colpo di Stato, im- 
nadronendosi dell’arsenale di Muk- 
den ed imprigionando Yang-Yu- 
Ting, ex capo d: stato' maggiore del 
maresciallo Ciang-Tso-Liang ed altri 
due capi marcesi, che si rifiutava- 
no ,si dice, di scttomettersi al Go- 
verno nazionalista.; 
Ora viene ufficialmente annunzia- 

to da Mukden cre Yang-Yu-Ting è 
stato stamane ucciso eon un colpo 
di fucile. 

Ulteriori informazioni recano. che 
Chiang-Tsu-Tiang si recò iersera a 
conferire co'. generale. Yang- Yu - 
Tinig, il quale conieriva in quel. mo- 
mento con il generale Ciang-Yin - 
Huai Ciang-Tsus-Liang rivolse @&c- 
cuse ai due geterali, li interrò se- 
veramente e quiridi li fece fucilare 
sul posto. (R ). 

La convalescenza 
e . CE x f, 

di Re Giorgio sarà lenta 
LONDRA, 11 matt. 

Il British Medical Iournal in una 
nota sulle condizioni del Sovrano 
icrive che con ‘l'esaurimento del 
corpo e dello spirito che continua 
ad essere un fattore tanto manifesto 
i progressi possono essere soltanto 
lenti e difficili e l'inquietudine non 
è in aleun modo scomparsa. I bol- 
lettini ‘degli ultimi’ giorni, conistata- 
no un miglioramento leggero ma 
nòn trascurabile e rilevano che an- 
che il polso è migliorato. Una con- 
valescenza prossima tranquilla è 
tuttavia fuori questione dopo la set- 
ticemia.  streptococcica . combinata 
con un. empiema in un malato della 
atà del Sovrano, Nessun nuovo co- 
imumicato è stato autorizzato. per la 
nubblicazione nella stampa medica 
in questa settimana. Si apprende 
dla fonte autorizzata the nessuna de- 
cisione è stata ancora presa. per 
quanto si riferisce. alla convalescen- 
za del Re. : 

CAILLAUX FERITO 
IN UN ACCIDENTE D’AUTO 

CHARTRES, 11 matt. 
L’ex presidente del Consiglio Cail 

laux è rimasto ferito ieri mattina in 
una collisione di automobili avvenu- 
ta sulla strada nazionale a, 6 chilo- 
metri da Tourville. Caillaux si re- 
cava a Parigi quando la sua. vettu- 
ra ha urtato un piccolo autocarro 
che si dirigeva verso Le Mans, Cail. 
laux è rimasto ferito al viso e, dopo 
le prime cure sommarie, è stato 
condotto in una clinica a Chartres. 

Più tardi Caillaux è rientrato da 
Chartres a Parigi in treno, i medi- 
ei lo hanno dichiarato fori di ogni 
pericolo, Ecco il bollettino sulla sua 
salute pubblicato alle 22,30. « Pia- 
zhe multiple al viso, frattura dell’0s- 
so nasale, ematoma sopra clavicola- 
R e sotto orbitale. Temperatura 

». i 

Il riconoscimento ufficiale 
della morte dell’equipaggio 

del “Latham,, 
PARIGI, 11 sera 

Con sentenza in data 9 gennaio il 
Tribunale civile di Corbeil ha dichia- 
rato giudizialmente stabilito il deces- 
so di René Guilbaud, Chavelier de 
Cuverville, Gilbert Bragy ed Emil Va- 
lette, componenti l’equipaggio dell’i- 
drovolante Latham 47, perduto in 
mare nel volo da Tromsò alle Sval- 
bard, e che doveva partecipare alle 
ricerche del dirigibile Italia. Il Tri- 
bunale di Sorbeil «ordina che la 
sentenza sia trascritta sul registro 
di stato civile del Comune di Vil- 
leneuve le Roy, porto di ammarag- 
gio dell’idrovolante, poichè gli avia- 
tori dispersi avevano la loro abita- 
zione nell’aercporto d’Orly, situato 
alle dipendenze del Comune di Vil. 
leneuve le Roy. Pato 

Il figlio di Ciang-Tso-Liang| 

stero dell’Aria precisa che l’appa- 
recchio colato a picco era un idro- 

8 tonnellate, ed esso era in prova 

sassini al momento del delitto 

l'isola Deception, 

IMPIANTI AMERICANI 
IN RUSSIA 

Nostro servizio particolare) 

: MOSCA, li matt. 
All’industria ainericana è stata 

uggiudicara - la costruzione  dellù 
pruna fabbrica russa di azoto con 
il: processo del ricupero: dell’azoto 
atmosferico, . che verrà impiegato 
nella fabbricazione degli esplosivi 
e delle materie fertilizzanti per l’a- 
gricoltura. 
L'ingegnere Lewis P. Jones, del- 

la Nitrogen Engineering Corpora- 
tion di New York ha firmato un 
contratto col Governo russo col qua- 
le. egli. si. impegna di. eseguire il 
progetto per la costruzione della 
iabbrica e di dirigere la messa in 
opera ed il funzionamento del mac- 
chinario, di cui una buona parte 
verrà acquistata direttamente negli 
Stati Uniti. La fabbrica che sarà 
costruita secondo i più moderni ‘det- 
tami della tecnica. americana, co- 
sterà circa venti milioni di lire, 

Con questa prima installazione 
per la fabbricazione dell’azoto,. e 
con lo sfruttamento intensivo inizia- 
to già da tempo dal Governo sovie- 
tico dei ricchi giacimenti di potas- 
sa, che la Russia. possiede in abbon- 
danza, viene ad essere eliminata 
una delle più gravi deficienze. che 
ancora si riscontravano nella dife: 
sa militare del paese, e cioè la.im- 
possibilità materiale per insufficien- 
za di impianti di fabbricare. mate. 
rie esplodenti in quantità sufficien 
ti ai bisogni dell’esercito -e della 
difesa nazionale nella eventualità 
di una guerra. Come si ricorderà. 
durante l’ultima guerra) una delle 
prime deficienze riscontrate e che 
niù contribuì a minare. l'efficienza 
lell’esercito zarista, fu appunto la 
scarsità delle munizioni per l’eser 
cito. 
Anche la mancanza di prodotti 

fertilizzanti ner l'agricoltura di pro- 

Auzione nazionale era gravemente 
risentita. Con i nuovi imrianti ner 
la. fabbricazione. dell'azoto anche 
suesta deficienza verrà parzialmente 
almeno eliminata. (Int. News. Ser. 
vice). 

LE OPEPAZIONI 
“i ricupero dell’ifrovolante 

caduto a Saint Raphael 
abbandonate 

i PARIGI, 11 sera 
Si ha da Tolone che la Marina 

ha continuato durante tutta la gior- 
nata di ieri le esplorazioni nello 
specchio d’acqua in cui si inabissò 
l’idrovolante militare, presso Saint 
Raphael Si è così acquistata la 
certezza' che .l’apparecchio giace a 
120 metri di profondità. I corpi del- 
le quattro vittime mancanti si ri- 
tiene siano rimasti entroyl’idrovo- 
lante che, secondo l’opinione. degli 
esperti, è assolutamente impossi- 

bile raggiungere Le speranze di po- 
terlo riportare alla superficie de- 
vono ‘perciò essere abbandonate. 
Una inchiesta è stata ordinata 

sd è già in corso per appurare, dal 
punto di vista tecnico, la possibile 
causa della grave sciagura che è 
costata la vita a cinque aviatori, 
due ufficiali e tre sottufficiali. Co- 
me è noto la salma d'uno degli uf- 
ficiali fu ricuperata il giorno stesso 
del sinistro. 
Intanto un comunicato del Mini- 

volante del nuovo tipo trimotore da 

presso la commissione. stabilita a 
Saint Raphael. Una decisione del 
Ministero dell'Aria -del- 18 dicembre 
1928 aveva prescritto di arrestare 
immediatamente ogni prova, in vi- 
sta di modificazioni che dovevano 
essere apportate all’idrovolante. 

L’ ingegnere responsabile della 
non trasmissione di questo ordine è 
stato immediatamente destituito 
dalle sue funzioni e deferito a un 
Consiglio di disciplina. 

Agenti che fotografano gli as 

NEW YORK, 11 sera 
. Si ha da Detroit, nel Michigan, 

che un - delitto impressionante. è 
stato consumato ieri. Un ricco co- 
struttore, tale Rcdolfo Wood, è sta- 
to ucciso a rivoliellate nel suo uf- 
ficio da un gruppc di individui che 
si erano introdotti armata mano. 
A quanto pare il Wood era stato 
informato della minaccia che pesa- 
va. sulla sua vita, poichè la polizia 
coi relativi fctografi, si era nasco- 
sta nell’ufficio. Gl assalitori, che 
si erano allontanati rapidamente 
con un'automobile, sono stati poco 
più tardi arrestati appunto in vir- 
tù delle fotografie prese al momen- 
to del.loro ingresso nell'ufficio del- 
la vittima. E° però ancora un mi- 
stero come la polizia abbia potuto 
prender ie fotografie dei delinquen- 
ti e non imtervenire per salvare 
Wood. 

E’ stata nure fermata la moglie 
del Wood, che viveva da lui sepa- 
rata, in seguito all’ affermazione 
di uno 'Jegli arrestati che l’ha in- 
dicata come complice del delitto. 
(R.). 

‘WILKINS HA DECISO 
di lasciare l’Antartide 

NEW YORK, 11 sera 
I giornali pubblicano che, secon- 

do un radiogramma pervenuto dal- 
l'esploratore an- 

tartico, sir Hubert. Wilkins, dopo 
avere esplorata la terra di Graham 
che ‘a quanto egli afferma non fa 
parte del: continente antartico, ha 
deciso di fare ritorno agli Stati 
Uniti e di riprendere il tentativo di 
esplorare il Polo Sud nella prossi- 
ma stagione, (R.) 

echi 

I servizi pubblici di Glasgow: 
interrotti dall’ epidemia 

LONDRA, 11 sera 
I servizi delle tranvie, della po- 

sta e della polizia sono disorganiz- 
zati a Gloseow, in conseguenza di 
una epidemia di influenza leggera. 
i24 portalettere 50 inservienti, cioè 
il 10 per cento del personale posta- 
le, sono malati. -La polizia ha -115 
uomini-a letto, cs 

perla fabbricazione dell’azoto 

Il delitto di un bandito 
durante !a liberauscita dal carcereidel Guardasi gilli sull’ ac- 

‘PARIGI, 11;sera 

Una importante circolare 

1 giornali hanno da Varsavia che celeramento dei provve- 
la polizia di quella città, indagando 
su un efferato ‘Gelitto, ha scoperto 
he i detenuti:del carcere principale 

di Varsavia. potevano usufruire di 
permessi speciali, rilasciati dai guar-|ai primi Presidenti e Procuratori 
pal e godersi qualche ora di li-|xenerali della Corte d'Appello la se- 
Dertà. 
Alcuni giorni or sono; un ricco 

negoziante della città, di ritorno dalle SS. LL. Ill:me a una più severa 
un lungo viaggio, trovava la sualoculata ed efficace vigilanza sulle 
cameriera assassinata eil suo ap-/istruttorie- dei procedimenti penali 

L’inchiesta|che spesso — ho dovuto constatar- 
lella polizia ha stabilito che la ca-{lo col:più vivo rincrescimento — 
meriera, all’indomani della parten ( 
za del suo padrone per festeggiareinon potrà. mai essere scusata, nè 
il suo fidanzamento, dava nella ca. " 
sa. un ricevimento:in -piena regola, |Aal nume: #4 dei procedimenti da e- 
al quale ..partecipavano i. più noti/spletare. L'’andazzo di trascinare per 
Telinquenti della città, L'ospite .d’o-|1e hmfehe le istruttorie penali. deve 
hore era anzi un noto bandito polac-|aver fine ‘e all’uopo io chiedo tutto 
co, conosciuto sotto il nome di Khi-|}'interessamento sollecito e veramen- 
nek, il pazzo, che venne presentato|te fattivo dei capi degli uffici giu- 
nali invitati come uno zio del fidan-|diziari. Occorre che alla giustizia 
zato, E 

Ma. il bandito si era introdotto 
nell'appartàmento' con ben altre in-|14 più gelosa cura da parte della 
tenzioni. Infatti, egli stesso uccideva |Maristratura di ogni rango e hi 
la ingenta camétiera e ‘con’ l’àiutoj<ia tenuto presente che ‘fra le mie 
Ai altri delinquenti  svaligiava ‘lalsioni del, giudice penale, importan- 
casa,. 

partamento svaligiato. 
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L’AVVE IL 

ABBONAMENTI 

ITALIA. 

Anno CI è 8 

Semestre . 

Trimestre . 

Sostenitore 

Benemerito ,, 

ESTERO n° 

Anno L. 150; Semestre 
L. 76; Trimestre L. 39,50; 

Sostenitore L. 200; Be- 
nemerito L. 300 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 

La Festa (L. 100) 
{Settimanale illustr. delle famiglie) 

Il GCorrierino (L. 15) 
(Settimanale illustrato a colori per 
ragazzi) 

L’Alba.(L. 15) 
{settimanale ill sr per le 

HI Carroccio {L. 14) 
‘Rivista quindicinale per i giovani) 

La Fiorita (L. 14) 
(Rivista quindicinale per signorine) 

Vita e Pensiero (L. 15.30) L. 79,30 
Giero Itaiiano (L.’ 12,80) 
Rivista di Filosofia neosco- 

lastica (L. 20,30) ; 
Rivista Internazionale (Li 

re 40,30) i 
Aevum (L. 50,30) 

Fiamma viva (L. 13) 
Rivista liturgica (L.-10.50) L. 74.50 
Arte cristiana (L. 35) 
Rivista dei Giovani \L. 12,50) L. 76,80 
Scene e controscene (L. 10) L, 73.50 

Didaskalejon (studi ‘di [et- ‘ 
teratura e storia cristiana 
antica) (L. 30) 

Letture cattoliche (L. 12,50). 
L'Artista Modertio ‘(L. 35) 
Controcorrente (L. 15) 
Donne Italiane {L. 5,30) 
Ricamo iliustrato (L. 14) 
Pro Familia {L.. 25) 

Santuari d'italia (L. 20) 
Romanzo mensile (L. 25) 
Annuali del?’Itali 

(Lire-8) 

Bollettino Ufficiale dell’Azio. 
ne Caîtolica italia. (L. 12) L, 77,— 

:‘@ L.78—- Studium (L. 15) 

(L. 180) 
Chiese: illustrate: di Bolo. È 
—gna (Zanichelli) (L. 13.50) L. 72. 
Chi acquista alla. Casa Edi. 

-. trice Marietti -di Torino 
Per libri di sua edizione 
per L. 175. 

Azione Muliebre ‘(L, 18;30) L, 82. 
I] Solcò (L- 15.80) } 
Italia e Fede periodico mira- 

le (L. 12), 
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ia Cattolica 

Palestina abit 
La Rivista Agrico 

Sardegna cattolica (L. 15) 
Hergéenroter: Storia della 
Chiesa (S. E. Fiorentina 

Gli abbonamenti possono essere 
inviati. senza spesa versandone 
l'importo a‘ qualunque ufficio po. 
stale sul « Conto Corrente y de 
L''AVVENIRE D'ITALIA N. 8.815 
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dimenti penali 
nt ROMA, 11 sera 

Il Ministro Rocco ha indirizzato 

guente interessante circolare 
« Debbo richiamare le’ LL. EE; e 

sono condotte. con una lentezza che 

dall’importanza delle indagini, nè 

nenale — che nello Stato ha una 
finzione. eminente — sia dedicata 

tissima è quella della istruzione che 
richiede innanzi tutto’ intelligente 
attività e: sollecitudine. Le ‘LL. EF. 
ole SS. LL. Illme debbono a tal 
fine esplicare» opera diretta e co- 
stante curando da un lato ‘che per 
la funzione inquirente siano prepo- 
sti i magistrati che si distinguono 
ner capacità, operosità ed’ equili- 
brio, ed esercitando dall’altro una 
azione personale assidua di control- 
"o/ sulla attività. degli uffici .dipen- 
lenti. Le istruttorie penali non.deb- 
bono essere appésantite e ritardate 
da indagini inutili e superfiue spes- 
so provocate da richieste a fine di- 
latorio delle parti e non di rado 
lovute a meticolosità eccessiva. di 
chi istruisce, sotto la quale si na- 
“condono ‘purtroppo deficienza di 
senso critico, incertezza di criteri 
o irresolutezza ‘di decisione; 
Accade invece che di sovente si 

lispongano ad esempio indagini di 
indole peritale (particolarmente in 
materia contabile) non necessarie 0 
‘che. in parte sconfinano dal campo 
itrettamente processuale e che han- 
no esito in tarde ‘o’ più o meno vo- 
‘uminose relazioni destinate per lo 
viù a non essere nemmeno lette. ‘Nè 
è da tacere, in tema di perizie, che 
li solito il magistrato, dopo la pro- 
nosta dei quesiti ai periti, abban- 
loni costoro a se stessi seriza curare 
di sorvegliarne, sia pure saltuaria: 
mente, le operazioni; negligenza que. 
sta. che può determinare deviamenti 
di ricerche e di giudizi ed è causa 
sempre di indolenza, e di ritardi «di 
sui sono caratteristiche espressioni 
le proroghe del termine per l’esple- 
tamento dell'incarico, ormai’ yon- 
suetudinarig, quasi sempre chieste © 
sempre concesse. 3 

: Non voglio poi nemmeno. formu- 
are ‘l'ipotesi che la lentezza; di une 
istruttoria ‘dipenda da negligenza 
del masistrato, perchè ciò costitui- 
rebbe una precisa trascuranza. dei 
propri doveri che. — specialmente 
nei provvedimenti a carico ‘di im- 
putati detenuti — dovrebbe essere 
punita con le più gravi sanzioni. 
Ricordo che l’'avra del magistra- 

to inquirente deve essere sagace, e- 
quilibrata, sollecita e che — per 
quanto riguarda l'istruzione formnle 
di particolare importanza — essa de- 
ve giovarsi del concorso dei P. M. 
il cui compito non si esaurisce con 
la richiesta di provvedimenti, ma 
importa il dovere di eccitare ove 
occorra. e di integrare con la tem- 
pestiva richiesta l’azione del giu- 
“ice, A questi criteri le LL. EE. e 
453. LL. Ill me dovranno informare 
l’opera loro di vigilanza e di con- 
trollo ». 

a 

MB 

Come si svolgerà l’opera 
del Comitato per l’emi- 

grazione interna 
ROMA, 11 sera 

L’on. Di Crollalanza sottosegre- 
tario ai LL. PP., ha dettato per il 
prossimo fascicolo della. rivist£ Ge- 
rarchia ‘un interessante documen- 
tato articolo sulla migrazione in- 
terna. Dopo ‘um. ‘particolaraegiato 
esame dei provvedimenti deliberati 
e che stanno per entrare in vigore, 
l’on. Di Crollalanza informa che il 
comitato permanente e all'uopo erea- 
to non ha organi periferici, ma -si 
serve nel dirigere la propria: atti- 
vità dei provyeditorati' delle opere 
pubbliche, i quali, in base -ai dati 
forniti dai Consigli provinciali del- 
l'economia agraria e in base a no- 
tizie di diretta cognizione, inviaro- 
no all’ufficio di presidenza rapporti 
trimestrali con indicazione delle in- 
ere fondiarie ‘e ica dlenchi 
delle opere pubbliche, percui si 
prevedono i bisogni delle famiglie 
coloniche © l’insufficienza dei lavo- 
ratori, locali, 
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| tizie sulla, condizione del suolo e del 
i clima, sull’esistenza di. abitazioni 
l'igiene, le vie di comunicaziione, 
approvvigionamento d’acqua potale, 
‘natura dei contratti agricoli in vi- 
Di e tutte le altre notizie che sa- 
n ranno ritenute necessarie. 

. Questa, istruttoria è necessaria, è 
indispensabile per assicurare alla 
massa delle famiglie emigranti quel 
minimo necessario di vivere civile 
e quelle conoscenze preliminari del- 
l’ambiente senza delle quali, come 
è avvenuto in .molti casi, l’emigra- 
zione, specie se a carattere ‘perma- 
nente; fallirebbe. A 

SCOSSE SISMICHE 
nella regione di Orano 

s “. ORANO, 11 sera 
Questa mattina alle ore 2 è. stata 

avvertita una violenta scossa sismica 
durata 4 o 5 secondi. Nonostante l’am- 
niezza delle oscillazioni non vi sono 
stati danni. A Saint Denis parecchie 
scosse sismiche sono state pure .avver- 
fite la notte scorsa. » partire dalle 
21.35. La prima molto violenta è du- 
rata -4 0-5 secondi -e-ha ‘provocato il 
vanien fra Ja norolazione. Essa è stata 

‘seguita a quattro minuti d’intervallo 
da una seconda scossa assai forte e 
altro due meno violenti. Nessun inci 
‘lente alle mercone è da segnalare. A! 
‘comi. muri: e mialehe casa sono vir > 
‘sti dannesgiati, 
2% 
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I rapporti conterranno inoltre no-|. 

Un monoplano inglese tenterà] 

la tappa Inghilterra-Captown 
ROMA, 1l sera 

Seeondo informazioni dail’Agen- 
zia l’Italia d’oggi, il Ministero del- 
l’aqconautica inglese. ha stabitto 
di‘tentare di battere il record mon- 
diale di durata con un volo da Ca- 
po all’Inghilterra. Il monoplano, 
che dovrà servire al tentativo, è an- 
cora: in costruzwne, ma la conse- 
gna non tarderà molto; si tratta di 
un monoplano: gigante che sarà pi- 
lotato da James William. Per la 
sua grandezza d’ali, che misurano 
circa sei metri, si è stabilito che es- 
so andrà per via d’aria atape fino 
a Città del Capo, donde comincie- 
và il suo tentativo. 
L’apertura d’ali e la costruzione 

di una corrispondente fusoleria so- 
no dovute alla. necessità di poter ca- 
ricare sul monoplano un. motori 
Napier. Lyon di 330 cavalli ed une 
cabina capace di conteig:zre due . uo- 
mini. d’equipaggio durante. le ore. di 
riposo. .Si ritiene che la prima tappa 
che .il monoplano farà nel viaggio 
d’andata. sarà il Cairo; e anche ciò 
costituirà un’altra prova, poichè è 
la prima votla.che un. apparecchio 
inglese farà. un-volo di 2100. miglia; 
senza scalo. A bordo dovrà avere 
un carico di settemila libre di ben- 
zina. Con tutta probabilità il mono- 
plano volerà sopra la Rhodesia nel- 
l'Africa Centrale e quindi punterà 
in direzione di Marsiglia -e traver- 
serà la Francia verso Nord, fino 
all'imboccatura della Senna. Un a- 
reoporto speciale sarà probabil- 

mente costruito nelle vicinanze di 
Porto Natal per ricevere il mono- 
plano, sgilla cui #apacità in Inghil- 
terra si nutrono grandi speranze. 

Il gen. De Bono a Roma 
i ROMA, 11 sera 

Tl gen. De Bono, sottosegretario 
alle Colonie, è arrivato a Roma col 
diretto di Siracusa delle 14.5. ac- 
compagnato dal suo segretario par- 
ticolare. A riceverlo alla stazione 
erano alti funzionari del ministero 
delle colonie e gli addetti di gabi- 
netto. Il gen. De Bono domattina 
prenderà possesso del suo ufficio. 

a - o" 
il 

Anche Bengasi avrà 
una cattedrale 

ROMA, 11 sera 
L’Agenzia Le :Colonie annuncia 

‘he è stato definitivamente ‘appro- 
vato ‘il progeto per ‘la costruzione 
di una nuova, cattedrale a Bengasi. 
I lavori per la: bella opera di fede 
e di italianità comincieranno -pros- 
simamente, i 

vo 

Furto e sfregio alla bandiera 
‘n un asilo dell’Italia Redenta 

i TRIESTE, 11 sera 
La itiotte del 6.cotr, «individui rima- 

sfi' ignoti penetravano nell’Asilo In- 
fantile dell’« Halia. Redertta.» a. Fon- 

tana del Conte, paese della provincia 
del Carnaro;. abbattevano una: parete 
e distruggevano ‘il materiale didatti- 
co, rubando tutti i doni ch’erano sfatti 
preparati per i piccini per la festa del- 
l’Epifania. .Inoltre la ,bandiera .trico- 
lore, veniva fatta a pezzi e legiata. con 

una corda a un palo del giardino e la 
tabella: esterna dell’Asilo asportata, 

Sul' posto ‘si recavano alcuni agenti 
di P. S. di Fiume le cui indagini ‘non 
ebbero però esito fruituoso. 
Non si sbaglia affermando che. gli 

autori dell'impresa vandialica sono sla- 

vi eccitati contro le istituzioni. ita- 
liane dai soliti irriducibili mestatoni 
e ne è una riprova, il fatto che’ nel 
brese tempo ‘dacchè l’Asilo funziona 
fu fatto segno ad altri atti consimili 

di spregio e di vandalismo. © 
Il consigliere delegato dell'Opera al- 

T« Italia Redenta » comte Tosti di Vai- 

minuta, il quale si trovava. in quei 
giorni ‘im Visita agli ‘asili del gorizia- 
no si recò immediatamente sul posto 

portando una muova bandiera e im- 
partendo le disposizioni perchè l’Asilo 
contimui senza la minima interruzione 
la sua attività. Egli bia conferito quin- 
di: cion ‘le autorità del luogo e. con. .il 
Prefetto di Fiume. L'Opera alll'« Italia. 
Redenta », come è noto, è presieduta, 
da S. A. R. la Duchessa d’Aosta. 

Il fermo di una banda di ladri 
che infestava l’Esquilino 
CE ROMA, 11 sera 
Da cinca quattro mesi il vasto quar- 

tiere dell’Esquilino era stato preso di 
mira da una banda di ladri i quali 
penetravano nelle case insorvegliate 
facendo man bassa di tutto quanto vi 
si trovava. In seguito a mumerose de- 
nuncie il questare. comm. Angelucci 
dava tassative disposizioni perchè si 
iniziassero - energiiche indagini. Attra- 
verso ‘investigazioni pedinamenti. ediè 
interrogatori si riuscì a raccogliere le 
fila di una vera e propria organizza- 
zione ladresca che faceva capo ad un 
noto pregiudicato romano, 

Fatti i primi fermi, da questi si riu- 
scì.ad assicurare alla giustizia ben 26 
malviventi e si spera di aver defini- 

tivamente liberato il quartiere dalle 
gesta della banda. La polizia tace per 
ora i nomi degli arrestati. 

" . . . . 

Il processo Sequi-Zanini 
ia ROMA, 1i sera 

. Si è ripreso stamane alla IX.a se- 
zione del Tribunale, presieduta dal 
comm. Zuggoni, il processo Sequi-Za- 
nini. Appefia aperta l'udienza ha avu- 
to la parola il primo oratore di parte 
civile on. Maraviglia, il quale. ha in- 
nanzitutto prospettate le figure dei 
principali protagonisti della vicenda 
dei milioni, Ha sostenuto la, piena, col- 
pevolezza dell'avv. Scheggi, il quale, 

con i suoi consigli, mostrando ala Za- 
nini il miraggio di maggiori ipoteti- 
chie fortune, fece ‘fallire le amichevoli 
trattative fra il Sequi e la Zanini. 
Parlando del Sequi, ha dichiarato 

che la sua rapida fortuna fu dovuta 
non a spelulazioni illecite, bensì! a un 
lavoro tenace e iritelligente, Si è oc- 
cupato quindi della Zanini. Ha con 
caluso affermando che sulla base delle 
risultanze del dibattimento, nell’aspor 
tazione operata dalla-Zanini:si è con-|ge 
cretato in modo inconfutabile il rea- 
to di furto qualificato. 4 

L'udienza di stamane è stata tolta 
alle 12, Nel pomeriggio nei giorni se- 
guerti proseguiranno le ‘arringhe dei|. 
rapnresentanti delle parti. Fra una de 
cina di giorni si avrà la sentenza. 

3 Domeni 

Pe ; —_— 

RITROVATO MORTO © [n.35] 
sbranato da lupi sulla montag® abto 

ROMA, 11 setbl R'anA, 
Si ha. notizia da Laurino (Sal@ L Ferita 

no) che un cadavere, orribilme® 
mutilato della testa e delle mam 
vestito di una giubba grigio vellfe, 
è stato scoperto tra la neve sl IL, 
montagna della Rupe, in Val SÌ 
tana a 15 chilometri dall’abitat0ì DEL 
a 1000. metri d'altezza. p 

Partite per la ricerca squadre? 
cerabinieri e militi forestali ins 
me col pretore dottor Martini, il ® 
davere è stato rinvenuto, dissep0 così col 
di sotto la neve e trasportato 88° 
sala. necroscopica del’ cimitero ® 

casa senza farvi più ritorno. Le! 
dacini hanno accertato trattarsi! 
disgrazia. Il vecchio, quasi inf 
no di mente, si’ sarebbe smai 

Operairimasti uccisi nel crol 
di una impalcatura 

FIRENZE, 11 sent 

sionato quelle ponolazioni, ) 
Mentre vari ‘omerai erano intenti. 

la costruzione di una ‘casa, immproW 
samente un imbalcatura crolava @ 
sando la morte di un operaio. 

La scomparsa diun negoziali 
di Grosseto 

i FIRENZE, 11:56 
La Questura ha. ricevuto un t@Platutto 

gramma da Grosseto annunziante #Nomiche 
scomparsa da quella città del. NS sciut; 
ziante. Arcangeln LazZeretti. di a! musi 
27. Giorni sono il Lazzeretti si all0@P®T dir > 
tanava da Grosseto diricendosi a MUco gel 
renze . di. dove scriveva una letl@imente g; alla famiglia. Dono tale lettera il Lîko; o 
zeretti non ha Anto niù notizie di 54 Ù: e gu 

xi. ® . 3 |i terrei Vcecide il suo neonato i latini 
comi 

< 1 ultin 
: PADOVA, 12 sel@Mes mond 

L'Autorità giudiziarai si è recat& fima si Ò 

gettaniolo contro un miu) 

Una donna: tale Maria Bernardi 
anni:26. abitante in via Casette, ha & 
ciso, eettandolo contro. un muro. 
suo-bambino annvena nato. La Be 
di viene dipinta come una semi-0@0 
ciente. 

ai 

Una cartolina giunta a des; 
nazione dopo 13 anni. 

UDINE, 11 ser& 
’All’ufficio postale di Resiuttàte 
giunta questa mattina una ca 
na, illustrata. che dal timbro. ri 
ta spedita da Matelica nel 1916. 
era indirizzata ad un. soldato 
gente in uno dei nostri ospedal 
da campo. i 
Come si vede la cartolina è g 

ta alquanto in ritardo! 
ss 

ULTIME DI SPORT, 
5 ge : cv 1% 

L'incontro Sherckey-Striblll" 
NEW YORK, 11 sel 

In questi circoli sportivi si crede © 
l’organizzazione dell’incontro di DA 
tra Sherckey e Stribling per il € 
pionato dei pesi massimi. che d 
svolgersi prossimamente a Miani. 
la Florida, verrà affidata a Jak De 
sey, il quale inizierà così la sua D' 
và. carriera, Visto che è fuori di ff 
bio che la vedova di Tex Riskard 04 lari 
senz'altro la sua approvazione. {R.}y'‘2Tio e 

vai ONtinent 
t IL BOLLETTINO MILITAMMatvraj; 

a ROMA, 11 s@f i 
| Ufficiali Generali — Elia, generale di vi 

po. d’armata in aspettativa per ridu? 
di quadri, è collocato a. riposo. Mascal* 
maggiore generale di artiglieria, id. id. 

Stato Maggiore — Murari Della Corte 4 
colonnello a disposizione scuola cavatài 
Tor di Quinto, è trasferito corpo stato I 
giore. Primieri, tenente colonnello PD 16800 i 
montagna, è trasferito corpo stato mas” m. 
re. e destinato comando corpo stato Il'etta 
giore, Fabbri, terente colonnello, è DT Str Po) 
nato addetto militare Legazione d'Itali, asbur 
Vienna. Grattarola, tenente colornello $‘2 Più A 
to maggiore comando corpo d’armata 4 c 
lano, è nominato sotto capo di stato 
giore comando stesso. È; 
Fanteria — Gigliarelli, colonnello cf 

dante 31 fanteria, cessa dal comand0.$ 
cui sopra ed è trasferito truppe colo 
Tripolitania. ed è collocato fuori qui 
—.I seguenti tenenti colonnelli sono 
cati in aspettativa rer riduzione di 
dri:Abrate, comandi distretto: Pay 
nedicti, 83 fanteria; Lai, 9.0 bersagli® 
I seguenti maggiori sono promossi tef% 
colonnelli: Valeriani, 85 fanteria; Sans 
comando distretto Trento.. fr 
ArtigUeria — Corazzini, tenente coloD' 

lo direzione superiore servizio tecnico i 
glieria, cessa dalla posizione di fuori 

0 Co 

dro. per definitivo rimpatrio dal regio tra 
po truppe coloniali Eritrea. Russo, tel''#Po del 
colonnello, cessa assegnazione sezione P 
cata spolettificio regio esercito di Torr® £ 
nunziata, é rientra Arsenale regio ese 
Napoli. "Tedeschi, tenente colonnello sh 
allievi ufficiali complemento Parma, è 
sferito. 2 campagna: —.1 seguenti 
giori sono promossi  tenenti colon@ 
Norcen, 5 campagna, è assegnato com 
corpo d’armata Udine; Palma; 3. pes 

assegnato comando corpo d’armata 
Richieri, 5 campagna; Menghini, di 
artiglieria corpo d’armata Udine; 
t.a brigata ‘alpini. P. 
Genio — Lelli, maggiore 3 genio, è 

mosso tenente colonnello. 
Commissariato MUlitare — Conte, 

colonnello commissario direzione © 
saniato militare corpo d’armata Ale 
dria, è trasferito direzione commis 
militare conando militare Sicilia. LIONE del 

NOTIZIE SOMMABÉIenp: ‘ L Pe 
PACS Proble 

I rottami attribuiti al «Lathafi\'®Mpo qe 
trovati sulla costa norvegese ad PM mom 
mark, non apparterrebbero all'idr0?Mm ent, e) 
no di Guilbaud e di Amundsen. € af 

Alla Unione Internazionzie di 9 sì. 
corso per le popolazioni colpite 
calamità, hanno aderito i Governi Milia, 
la. Gran: Bretagna e délla Nuova gi 
landa. ; 
Un'aviolinea da Hong-Kong a 

den sarà organizzata a partire 
prossimo febbraio. Il ‘lungo pere0 
dovrebbe essere coperto in una 5h REA 

Scire fee 
appa. — 

li presidente della Banca Nazio!! 
Russa si reca negli Stati Uniti 
studiare l’organizzazione delle -£7% 
fabbriche americane di automobili. 4 
sendo intenzione del Governo di M 
di favorire il sorgere in Russia di | 
importante industria automobi! 
modernissima e capace di comp?” te 
con .quella di oltre Atlantico, 

La Camera greca ha ripreso Î. 
lavori, approvando vari disegni d! $ 

(c) 

Îl Ministro portoghese del Comi tin, 
sio ha, dato le sue dimissioni, 1.4 
sidente del Consiglio assume 1'e* 
rim », 5 
Ministro del Nicaragua a Wa5% '0nrie]at 

aton è stato nominato Lakara, es to gi 95 


